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SCAL IN I , segretario,- legge il processo 
verbale della seduta di ieri, che è appro-
vato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Cor-
naggia, di giorni 2; Faelli, 5; per motivi 
di salute, l ' o n o r e v o l e Fortunati Alfredo, 
di giorni 10 ; per ufficio pubblico, l ' o n o -
revole Pompil j , di giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole Ferraris Carlo ha x interro-
gato i ministri di agricoltura, industria e 
commercio e di grazia e giustizia, « sul 
modo con cui vennero adempiute le prò-
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messe fa t te nella seconda tornata del 15 giu-
gno 1907 per reprimere le adulterazioni 
dei vini ». 

L'onorevole sottosegretario per l'agri-
coltura, industria e commercio ha facoltà 
di rispondere a questa interrogazione. 

SAlS r ARELLI , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Mante-
nendo la promessa fat ta all'onorevole in-
terrogante. nella seduta del 30 luglio ultimo 
scorso, iì Ministero di agricoltura ha con-
vocata una Commissione di funzionari tec-
nici, allo scopo di concordare nuove norme 
e prendere nuove iniziative in merito alla 
più efficace applicazione della legge contro 
le adulterazioni dei vini. Questa Commis-
sione ha indicato alcune modificazioni da 
introdurre nella legge 5 agosto 1905, ed ha 
dato il proprio parere circa alcune domande 
rivolte al Ministero d'agricoltura e che con-
cernono l ' interpretazione della legge mede-
sima, e sopra tutto per l 'aggiunta ai vini 
di materie coloranti estranee, come il cara-
mello, che sono innocue, ma che tut tavia 
non fanno parte della composizione normale 
dei vini stessi. Queste modificazioni sono 
state trasmesse, pel relativo parere tecnico, 
al Consiglio superiore di sanità; e, non ap-
pena questo avrà dato il proprio parere, lo 
schema di regolamento verrà sottoposto al 
Consiglio di S ta to . Intanto , essendo stati 
analizzati dai nostri laboratori molti vini 
genuini, appartenenti a varie regioni d ' I ta-
lia, il Ministero ha in corso di pubblicazione 
un libro intitolato: Vini ed uve da tavola, 
il quale reca appunto molti dati analitici 
relativi ai vini delle differenti regioni; dati 
analitici che serviranno come elementi di 
giudizio per la genuinità dei vini, e quindi 
serviranno moltissimo per l 'applicazione 
della legge contro le sofisticazioni. 

D 'a l t ra parte, i funzionari del nostro Mi -
nistero, anche in questo esercizio, hanno 
dato opera attivissima per l 'applicazione 
della legge del 1905; sicché molti specula-
tori disonesti e sofisticatoli di vini sono 
stati deferiti all 'autorità giudiziaria. Inoltre 
il Ministero, nei limiti relat ivamente mo-
desti, consentiti dal bilancio, ha dato e 
promesso sussidi, incoraggiamenti a varie 
associazioni e sodalizi di viticoltura e di 
enologia, sopratutto alla Società di viti-
coltura del Monferrato ed alla Società del 
Lazio e a cooperative recentemente for-
matesi a affinchè questi sodalizi e queste 
Società cooperino col Ministero in questa 
lot tacontro la sofisticazione dei vini, contro 
i disonesti sofisticatori, i quali recano tanto 

danno al commercio interno ed internazio-
nale dei nostri vini. 

P R E S I D E ^ T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la grazia e giustizia ha 
facoltà di parlare. 

POZZO, sottosegretàrio di Stato per la 
grazia, giustizia e culti» Come 1' onorevole 
Ferraris ben sa, la vigilanza per "l 'esecu-
zione della legge contro le frodi nella pre-
parazione e nel commercio dei vini spetta 
al Ministero dell'agricoltura nei luoghi di 
produzione, al Ministero dell'interno nei 
luoghi di consumo, ed al Ministero delle 
finanze nei luoghi di transito. 

Quanto alla autorità giudiziaria essa deve 
giudicare le contravvenzioni che vengono 
contestate in base ai verbali che le vengono 
trasmessi. Anche a l l ' autor i tà giudiziaria 
però spetta un compito di vigilanza, in 
quanto l 'azione penale appartiene al pub-
blico ministero, ed in quanto la polizia giu-
diziaria è pure un suo organismo. 

In seguito all' .interrogazione presentata 
nel giugno scorso dall 'onorevole Ferraris, 
ed in adempimento delle promesse a cui egli 
si richiama nella sua interrogazione odierna, 
il ministro di grazia e giustizia ha trasmesso 
in data 29 agosto ultimo scorso una circo-
lare ai procuratori generali, dai quali venne 
poi diramata a tutti i procuratori del R e 
ed a tutt i i pretori, con l'invito a questi 
ultimi di darne partecipazione a tut t i i 
sindaci dipendenti, per eccitare la vigilanza 
più assidua e severa delia polizia giudizia-
ria, e nel tempo stesso la più sollecita ed 
energica repressione. 

Credo che l'onorevole Ferraris vorrà ri-
conoscere che le promesse fat te sono state 
adempiute, e spero che egli vorrà dichia-
rarsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Ferraris 
Carlo ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

F E R R A R I S CARLO. Mi compiaccio di 
avereprovocato le dichiarazioni, che abbiamo 
udito, dagli onorevoli sottosegretari di Stato 
per l 'agricoltura, industria e commercio e 
per la grazia e giustizia, e ne prendo atto 
ringraziandoli. 

Ma mi permetta anzitutto l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per l 'agricoltura di 
rivolgergli una preghiera, vale a dire che le 
pratiche per l 'approvazione del nuovo re-
golamento in esecuzione della legge del 1904 
siano sollecitate il più possibile, affinchè 
una buona volta si abbiano delle norme 
sicure da seguirsi, sia dall 'autorità ammi-
nistrativa che da quella giudiziaria. Lo 
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prego a n e h e di f a r sì che a p p e n a ques te 
n o r m e siano e m a n a t e dal Minis tero di agri-
co l tu ra e commerc io , v e n g a n o c o m u n i c a t e 
al Minis tero di grazia e giust izia, a f f inchè , 
secondo l ' impegno che il so t t o seg re t a r i o 
della g ius t iz ia ha preso nel g iugno pas sa to , 
s iano f a t t e conoscere a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia 
che deve appl icar le . 

E s e m p r e r e l a t i v a m e h t e al Minis tero di 
agr ico l tu ra e commerc io , des iderere i che 
u n a b u o n a vo l ta venisse d e t e r m i n a t o (se 
già non è s t a t o f a t t o , pe rchè lo ignoro 
e p o t r à l ' onorevo le so t to seg re t a r io di S t a t o 
per i ' ag r i co l tu ra d i rmi se sono in errore) 
in modo preciso qual i sono gli i s t i tu t i de-
s ignat i col decre to minis ter ia le , p rev i s to 
dal la legge, per f a r e le analisi dei v i n i ; 
pe rchè vi è ince r t ezza nelle a u t o r i t à giu-
diziar ie r i gua rdo agli uffici a cui devono 
r ivolgersi per ave re e v e n t u a l m e n t e i risul-
t a t i di ques te analisi . 

Q u a n d o ques te indicazioni s iano da te , 
non si r i n n o v e r à più l ' e r rore in cui cade-
v a n o spesso le a u t o r i t à giudiziar ie le quali , 
m a l g r a d o ehe t a l e p r o c e d i m e n t o non fosse 
di loro compe tenza , m a n d a v a n o a p re levare 
campion i in quelle c a n t i n e , per le quali 
si e rano d e n u n z i a t e delle falsif icazioni e 
delle adu l t e raz ion i di vini , m e n t r e probabi l -
m e n t e il vino cons idera to nella denunz ia 
e r a già s t a t o m a n d a t o via dalla c a n t i n a e 
sos t i tu i to con a l t ro . 

Ringraz io poi l ' onorevole so t to seg re t a r io 
di S t a i o per la grazia e giust izia per la no-
t izia , che mi ha dato,, della circolare del 
29 agosto 1907. 

Ques ta not iz ia v a r r à a ca lmare in p a r t e 
il m a l u m o r e susc i t a to pei v i t i cu l to r i dal 
f a t t o che ne l l ' amnis t i a concessa nel luglio, 
cioè nel mese che p r e c e d e t t e quel la circo-
lare, f u r o n o compres i anche gli a d u l t e r a t o r i 
e fa ls i f ica tor i di vini , r endendos i così v a n o 
un l avoro efficace, in tenso , giovevol iss imo 
per la r ep ress ione del male, che era s t a t o 
c o m p i u t o da va r i , e s p e c i a l m e n t e dalla So-
cietà dei v i t ico l tor i , con sede a Casa lmon-
f e r r a t o , per la c o n d a n n a dei f r o d a t o r i . 

R a c c o m a n d o qu ind i al Minis tero di vo-
ler essere in a v v e n i r e un po ' più conseguen te 
nei suoi a t t i , in q u a n t o che con la c i rcolare 
del 29 agos to è v e n u t o in cer to modo a 
c o n d a n n a r e l ' ope ra p r o p r i a del mese di lu-
glio. 

Ma confido Cella ben no ta solerzia del-
l 'egregio s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o e spe ro 
che q u a n d o a v r à r i c e v u t o da l Minis tero di 
agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e commerc io le comu-
nicazioni che ho i n v o c a t o , vo r rà d i r a m a r l e 

con u n a n u o v a e più efficace circolare ¡a 
t u t t e le a u t o r i t à g iud iz ia r ie ,perchè esse veg-
gano app l ica te r i go rosamen te . 

C~n 'questi a f f idamen t i e con ques te pre-
ghiere mi d ichiaro s o d i s f a t t o delle rispo-
ste d a t e m i dagli onorevol i so t to seg re t a r i di 
S t a to . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' i n t e r roga -
zione del l 'onorevole L ibe r t in i Gesua ldo al 
min i s t ro de l l ' i n te rno « sulle condizioni della 
pubb l i ca s icurezza in p rov inc ia di Ca tan ia 
e spec ia lmen te nel c i rcondar io di Caltagi* 
rone ». 

A q u e s t a in te r rogaz ione si c o n n e t t e quel-
la de l l 'onorevole Grass i -Voces « su l l a ne-
ce?sità di man tene re no rma l i i quad r i nelle 
s taz ioni dei carabinier i , in p rov inc ia di Ca-
t an i a , in r a p p o r t o della pubb l i ca s icurezza 
di essa provinc ia ». 

L 'onorevo le so t t o seg re t a r i o di S t a t o per 
l ' i n t e rno h a f a c o l t à di r i sponde re a ques t e 
due in te r rogaz ion i . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno, P e r q u a n t o r i g u a r d a la p rov inc ia di 
Ca tan ia , gli u l t imi r a p p o r t i r i cevu t i dalla 
a u t o r i t à po l i t i ca e" le s t a t i s t i che che vi sono 
annesse d i m o s t r a n o che nel la p rov inc ia di 
Ca tan ia , non solo le condizioni della pub-
blica s icurezza sono normal i , ma che sono 
mo l to migl iorate , poiché le s t a t i s t i che se-
gnano u n a notevole d iminuz ione pel numero 
dei rea t i e, d ' a l t r a p a r t e , i pochi r ea t i che 
sono s t a t i commessi sono s t a t i i m m e d i a t a -
mente repressi . 

Ora spero che l ' onorevole L iber t in i com-
pi lando la sua in te r rogaz ione in quest i ter-
min : « sulla condiz ione della pubb l i ca sicu-
rezza in p rov inc ia di C a t a n i a », a b b i a v o l u t o ' 
r i levare ques to l ieto s t a t o di cose e r en -
derne lode ai funz iona r i , cui si d e v e se l a 
s icurezza pubb l i ca nella p rov inc ia di Ca ta -
nia è n o t e v o l m e n t e mig l io ra ta . 

Per q u a n t o concerne spec ia lmen te il cir 
condar io di Cal tagirone, devo r iconoscere 
con l 'Onorevole L iber t in i che la popolaz ione 
è a l l a r m a t a per la p resenza del no to la t i -
t a n t e Di Graz ia e n a t u r a l m e n t e ha ecc i t a to , 
per q u a n t o più è possibile, t u t t i gli s forzi 
della pubb l i ca s icurezza onde poter lo cat -
t u r a r e . 

A ques to r igua rdo agg iungo che a n c o r a 
r e c e n t e m e n t e venne l ' a u t o r i t à di C a t a n i a 
v i v a m e n t e s p r o n a t a a non t ra lasc ia re nul i a 
per o t t enere la c a t t u r a di ques to per ico loso 
l a t i t a n t e . 

C o n c l u d e n d o : per q u a n t o r i g u a r d a la 
p rov inc ia di Ca tan ia , e il c i r c o n d a r i o di 
Cal tagi rone , debbo dire che in p rov inc i a di 
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Catania le condizioni non soltanto sono nor-
mali, ma a seconda delle statistiche e dei 
rapporti, sono notevolmente migliorate. 

Anche per Caltagirone si farà tutto quanto 
è possibile di, fare. 

Riguardo all' interrogazione dell'onore-
vole Grassi-Voces, ammetto che effettiva-
mente in questi ultimi tempi le autorità di 
pubblica sicurezza hanno, per ragioni spe-
ciali, tolto carabinieri da varie stazioni per 
adibirli a certi servizi cui bisognava prov-
vedere urgentemente. 

Comprendo che questo stato di cose ha 
un inconveniente: ma sta in fatto chele con-
dizioni della pubblica sicurezza di Sicilia 
molte volte rendono necessario di concen-
trare in un punto o in un altro dell'isola 
una certa quantità di forza pubblica, co-
sicché è scusabile se alcune stazioni furono 
private talvolta dei loro carabinieri. 

Questo siato di fatto si connette anche, 
come ben sa l'onorevole interrogante, con 
le condizioni generali dell'arma dei carabi-
nieri, nella quale si notano delle deficienze 
che si vanno colmando. 

Posso assicurare l'onorevole Grassi-Yoces 
che quando queste deficienze saranno, co-
me speriamo, colmate, si provvederà per-
chè le stazioni abbiano quella quantità di 
forza che è conveniente per la pubblica si-
curezza delle rispettive località. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Libertini 
Gesualdo ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L I B E R T I N I GESUALDO. L'onorevole 
sottosegretario di Stato ha voluto portare 
una nota graziosa nella risposta che mi ha 
dato, ed io l 'accetto di buon grado. 

Ho voluto formulare la mia interroga-
zione estendendola alla provincia di Cata-
nia perchè, come proverò, le condizioni dif-
ficili nelle quali si trova la pubblica sicu-
rezza del circondario di Caltagirone sono 
in certo modo la conseguenza dei fatti che 
si verificano nell'intera provincia di Catania, 
ed anche nella limitrofa provincia di Cal-
tanissetta. 

Sicché ho creduto utile estendere la 
mia interrogazione anziché restringerla al 
solo circondario di Caltagirone. 

Certamente nella provincia di Catania non 
mi risulta che sia anormale lo stato della 
pubblica sicurezza, ma per quanto concerne il 
circondario di Caltagirone, prego l'onorevole 
sottosegretario di Stato per l'interno di ri-
chiamare a s è e d esaminare con particolare 
attenzione tutti i documenti che sono stati 
scambiati in questi ultimi mesi fra il Mini-

j stero, la Prefettura e la sottoprefettura di 
Caltagirone. 

Troverà dei rapporti che rimontano a 
due o tre anni, perchè non è da ora che si 
lamenta dai cittadini di colà la poca sicurez-
za delle campagne ed io anzi ricordo di avere 
altre volte richiamato in quest'Aula l'at-
tenzione del Governo su questo grave argo-
mento. 

Dai predetti rapporti, ripeto, potrà rile-
vare quali sono anche adesso le condizioni 
della pubblica sicurezza nel nostro circon-
dario, per la pericolosa vicinanza della pro-
vincia di Caltanissetta, nella quale esistono 
non uno, ma parecchi latitanti, che libera-
mente scorrazzano per la campagna, spar-
gendovi il terrore. 

E poiché il circondario di Caltagirone è 
limitrofo alla predetta provincia, ne av-
viene che questi latitanti fanno spesso escur 
sioni nel nostro territorio, per modo che è 
diventato oramai impossibile ad ognuno 
di recarsi in campagna per accudire ai la-
vori necessari e vigilare sui propri inte-
ressi. 

Aggiungo poi, a maggior conforto delle 
mie affermazioni, che proprio pochi mesi 
fa avvenne un fatto gravissimo alle porte 
di Caltagirone, in pieno giorno. 

Il povero esattore di San Michele di 
Ganzeria, mentre recavasi da quest'ultimo 
paese a Caltagirone, fu alle nove de! mat-
tino assaltato da malviventi che tentarono 
depredarlo delle somme che portava, e, fatto 
segno a colpi di arma da fuoco, ebbe salvala 
vita per miracolo, perdendovi però il brac-
cio destro. 

Ora comprenderà, onorevole sottosegre-
tario di Stato, che questo non può certa-
mente lasciar contente le popolazioni, tanto 
è vero che in seguito a questo fatto, che è 
stato poi la goccia che ha fatto traboccare 
il calice, si è tenuto a Caltagirone un pub-
blico comizio, nel quale sono stati espressi 
varii voti, che ho avuto anche l'onore di 
presentare al presidente del Consiglio. 

Si è chiesto, fra le altre cose, che un 
ispettore straordinario fosse inviato tra noi 
per accertare effettivamente se le condi-
zioni della pubblica sicurezza siano quali 
vengono riferite sulla base delle statistiche 
solite, oppure quali io le ho descritte alla 
Camera. 

Questo provvedimento mi permetto 
di indicarlo anche oggi all'egregio sottose-
gretario di Stato perchè, se non altro, ser-
virà a dimostrare che il Governo s'interessa ' 

' delle nostre lagnanze circa un servizio tanto 
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i m p o r t a n t e e ben le p rende a cuore, facendo 
sperare anche che ulteriori p rovved imen t i 
non m a n c h e r a n n o per me t t e r e fine ad uno 
s t a t o di cose deplorevole e deplora to . 

Convengo con l 'onorevole so t tosegre ta r io 
che la deficienza che si no t a nella nos t ra 
provincia non solo dei carabinier i ma ben 
anche delle guard ie di c i t t à d ipende dalla 
scarsezza di questo personale; ma credo che 
q u a n d o si t r a t t a di c i rcostanze eccezio-
nali, come nel caso presente , si p o t r e b b e 
fa r convergere a lmeno p rovv i so r i amen te un 
maggior numero di agent i nei luoghi dove 
occorrono, e ciò servi rebbe a dare un po ' di 
t r anqu i l l i t à ai c i t tad in i che debbono ac-
cudire ai loro interessi in c a m p a g n a . 

Ciò posto, mi auguro che i provvedi -
ment i indicat i da me e richiesti dalla cit-
t a d i n a n z a possano essere subi to a t t u a t i ; 
senza di che le a u t o r i t à locali po t r anno fa r 
sempre dei bellissimi e c i rcostanziat i rap-
por t i , ma non p o t r a n n o f a r seguire i f a t t i 
agli scr i t t i ed alle parole , ment re f a t t i ora-
mai si r ichiedono da t u t t i , s t anch i di una 
s i tuazione add i r i t t u r a rovinosa . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grassi-Yo 
ces ha faco l tà di par la re per d ich iarare se 
sia sodisfa t to . 

G R A S S I - V O C E S . Prendo a t to , r ingra-
ziando, delle dichiarazioni del l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S t a to , ^ol quale concordo 
p e r f e t t a m e n t e nel considerare normal i , anzi 
buonissime, le condizioni della pubbl ica si-
curezza in provinc ia di Catania . Ciò non 
toglie però che occorra p rovvedere all ' in-
conveniente da me l a m e n t a t o . Accade 
spesso che quando l ' au to r i t à poli t ica, per 
qualsiasi ragione, ha bisogno di u n a cer ta 
q u a n t i t à di forza, si sguarniscono t u t t e le 
s tazioni di carabinier i , sino a lasciarle col 
solo p ian tone , ed alle vol te anche senza 
questo, cos t r ingendo senz 'a l t ro a chiudere la 
caserma ed a consegnarne le chiavi al sin-
daco. I l r ipetersi di simile inconvenien te ha 
ingene ra to in quelle popolazioni una agita-
zione, forse anche leg i t t ima, agi tazione che 
p o t r a n n o f e r m a r e le assicurazioni dell 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a to , se, come mi 
auguro , ve r r anno t r a d o t t e in a t t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole San t in i al minis t ro dell ' in-
t e rno « per a p p r e n d e r n e i criteri che deb-
bono presiedere al l 'appl icazione della legge ! 

comunale e provincia le , nei r iguardi della 
ammin i s t r az ione delle Opere pie ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per l ' i n te rno per r ispon-
dere a ques ta in ter rogazione. 

PACTA, sottosegretario di Stato per T'in-
terno. Con f r a se mol to generica l 'onorevole 
Sant in i chiede quali sieno i cr i ter i che deb-
bono presiedere a l l ' appl icaz ione della legge 
comuna le e provinciale in r iguardo alle 
Opere pie. A ques ta f r a se così generica non 
ho da r i spondere a l t ro che questo: che i 
criteri con i quali si deve procedere in 
questi casi sono de te rmina t i e s a t t a m e n t e 
dal l 'ar t icolo 127 della legge comunale e pro-
vinciale e dal l 'ar t icolo 81 del r ego lamen to 
per le is t i tuzioni pubb l i che di beneficenza, 
del f ebbra io 1891. 

Poiché quest i due art icoli con tengono 
norme chiare, categoriche e precise, così 
posso dire che unico cr i ter io è quello di 
osservare r igo rosamen te la legge e il re-
golamento . (Comment i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole San t in i ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

S A N T I N I . P r e n d o a t t o volent ier i delle 
dichiarazioni del l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to , che au to r evo lmen te confe rmano 
che la elezione e le a t t r ibuz ion i dei pre-
posti alle Opere pie debbono essere regolate 
da l l ' a r t colo 127 della legge comuna le e 
provinciale . Dal che imp l i c i t amen te con-
segue che la c i t a t a legge è ben lungi dal 
fa re obbligo alcuno, per cambia re di ammi 
nis t razione comunale , di d ime t t e r s i a coloro, 
che dalle p receden t i vennero r ego la rmen te 
elet t i . È vero f È ciò, che mi p r emeva ac-
cer ta re . 

Orbene, si n a r r a (Si ride) come di 
quest i giorni in un Comune del Regno, che 
non credo sia l 'u l t imo, sia occorso che, coa-
lizzatisi nelle elezioni generali (Ah ! ali !) in 
u n a iride, in un corpo camaleont ico , 
pseudo-monarchic i , radicali , repubbl icani , 
socialisti e anarco id i , abb iano , senza com-
ba t t e r e , pe rchè il nemico si era r i t i ra to , 
a f fe r ra to il potere , da lungo t empo ago-
gna to , con la conquis ta di un sacro storico 
colle. (Si ride — Rumori dalla tribuna della 
stampa). 

(Rivolto alla tribuna della stampa) Ma 
che vogliono quei signori | l à f Io vorrei 
che non qui, ma fuor i osassero simili scon-
venienze. 

Dunque avvenne che il capo dell' am-
minis t razione, il Lord Mayor, nella sua fi-
losofica esposizione a beneficio dei dot t i 
consiglieri, so lennemente af fermasse (Si ri-
de) come van to della nuova amminis t ra -
zione doveva essere anzi t u t t o quello del 
più scrupoloso r i spe t to ad ogni opinione, 
del più ampio omaggio a qua lunque creden-
za, e della più asso lu ta imparz ia l i t à . 
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Sennonché, per disgrazia, accadde clie a 
cinque minuti di scadenza lo stesso capo 
del l 'amminis t razione, ma lede t t amen te con-
t r add icendos i , accet tasse un ordine del 
giorno di tale, il quale d imandava , forse 
in omaggio al r i spe t to della l iber tà per 
t u t t i , che si obbligassero quei prepost i alle 
opere pie, elet t i dalla passa ta amminis t ra -
zione, e dal blocco scomunicat i , a rassegnare 
le loro dimissioni. Ora, il pa r t i to , sconfi t to 
nel 1907, r ipor tò una s t rep i tosa v i t tor ia 
nel 1905, e quel par t i to , p u r v i t tor ioso , 
compiendo, del resto, il dover suo, non si 
sognò mai di invi tare gli avversar i , prepost i 
ugua lmente con loro alle opere pie, a ras-
segnare le dimissioni ! (Interruzioni del depu-
tato Mira). 

Ma senta, onorevole Mira, quando ella 
sarà asceso alla Presidenza della Camera, 
io mi rassegnerò alle sue osservaz ioni ! (Risa) . 

Voci a destra: Questa è b u o n a ! (Ilarità). 
S A N T I N I . Cito un f a t t o : due anni or sono 

i par t i t i dell 'ordine conquis tarono la maggio-
ranza del Consiglio comunale di Reggio Emi-
lia. Pres idente della Cassa di r i sparmio era il 
nost ro egregio ex-collega Prampol in i . Ma 
questi non si sognò neppure di dimetters i , 
nè si sognarono i moderat i di invi tar lo a 
dimet ters i : t an to è vero che 1' onorevole 
Prampol in i è sempre r imas to pres idente \ 
della Cassa di risparinio di Reggio Emil ia . 

Sono precedenti codesti che giovano alla 
mia tesi; come sono a l t r e t t an to falsi e di 
pessima fede i precedenti invocat i in quel 
sacro colle del [borioso oratore, ¡poiché le 
cose non si svolsero come egli i n e s a t t a m e n t e 
asserì a suo modo, ma in f o r m a af fa t to di-
versa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , veda 
di concludere.. . 

S A N T I N I . ...Ma, ho cominciato adesso!... 
(Risa — Rumori). 

Voci a destra. Lo lasci parlare. . . 
S A N T I N I . Cito un al tro f a t t o e mi ap-

pello ad un uomo, non sospet to di pensarla 
pol i t icamente come me: l 'onorevole Alessio, 
depu ta to di Padova , il quale mi diceva con 
la massima leal tà come nella sua ci t tà , dove 
i popolari sono da ot to anni al potere senza 
interruzione, questi inf in i tamente più cor-
re t t i di quelli di un ' a l t r a ci t tà , non intesero 
mai di inv i ta re i preposti alle Opere pie, 
appa r t enen t i al pa r t i to monarchico e anche 
al cattolico, a rassegnare le proprie dimis-
sioni. Quindi io cons ta to che i popolari di 
Padova sono liberali e quelli di un ' a l t r a 
c i t tà non lo sono. (Commenti). 

È vero che ¡è facile arguire che l ' indi-

rizzo di questa nuova Amminis t raz ione mi-
rerà a creare imbarazzi tali, a quest i prepo-
st i alle Opere pie, che non mil i tano nei par -
t i t i popolari , da non poter più funz ionare ; 
ebbene, li me t t ano con le spalle al muro, 
li pongano in condizioni di non poter più 
adempiere alle proprie mansioni, ed io mi 
rendo g a r a n t e che quei miei amici non si 
a t t a r d e r a n n o , p ro tes tando , a presentare le 
proprie dimissioni. Oggi, se le dessero, man-
cherebbero al loro dovere e t rad i rebbero un 
m a n d a t o , legalmente loro aff idato (Voci a 
destra: Bene!) 

Ciò che mi t a r d a v a porre in rilievo è 
che spesso occorre che coloro che si f a n n o 
apostoli della l ibertà , e della l iber tà vo-
gliono il monopolio, sono più intransi-
genti e ba rba r i ed incivili dei t i r ann i . (Ru-
mori — Commenti). 

Ciò premesso, è inut i le par lare di con-
cordia, di r i spe t to al l 'opinione al trui , di 
f r a te l l anza f r a i var i pa r t i t i al di fuor i della 
discussione polit ica, e dirò, oltre che di f ra-
tel lanza, come ha de t to il capo del l 'ammi-
nistrazione, di sorellanza.. . (Risa) . . .ripro-
ducendo l e t t e ra lmen te dal l 'Engl ish transla-
tion la parola sisterhood che non ha t radu-
zione nella l ingua nostra . 

Conchiudo prendendo a t t o delle dichia-
razioni dell 'onorevole F a e t a , e t enendo a 
cons ta ta re come il Go verno, per quanto sarà 
in suo potere, f a r à r i spe t t a re la legge per 
pa r t e di t u t t i i p a r t i t i . E finisco deplorando, 
ancora una volta , che coloro i quali, sono i 
primi a calpestare le pubbl iche l iber tà e a 
non r i spe t ta re l 'opinione degli altri , sono 
spec ia lmente quest i demagoghi, i quali non 
agognano che al potere , per eserci tarvi le 
più basse prepotenze . (Rumori — Appro-
vazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Leali al minis t ro dei lavori 
pubblici , « per conoscere le ragioni del ri-
t a rdo nell 'inizio dei lavori del palazzo delle 
ferrovie dello S t a to a villa Patr iz i ». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to pei lavori pubblici . 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. L 'onorevoleLeal i vuole sapore lera-
gioni del r i tardo; ma se r i t a rdo non v 'è , non 
v^sono neanche le ragioni. E r i t a rdo non v 'è 
perchè in tan to sono in corso le pra t iche 
per l ' appa l to del lavoro p repara to r io di 
sbancamento, , e t r a pochi mesi sa ranno an-
che a p p a l t a t i i lavori di costruzione. L'o-
norevole Leali crede di ravvisare un r i t a rdo 
nel f a t t o che ancora non si è messo mano ai la-
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vori; ma quando pensi che si tratta di coprire 
con edifìci un'area di 11,000 metri quadrati 
intenderà come gli studi per un tal progetto 
non si improvvisino in uno o due mesi. 
D'altronde si è voluto dare a questi studi 
la massima precisione per evitare sorprese 
che da studi malamente fatti possono deri-
vare, ed anche perchè gli studi più accurati 
permettessero all' opera di procedere assai 
più rapidamente. Del resto mi compiaccio 
con me stesso per l'interessamento che l'o-
norevole Leali ha oggi preso per i lavori del 
nuovo edifìcio di villa Patrizi, e son lieto 
di udire come egli affretti col desiderio l'e-
secuzione di quest'opera, contro la quale si-
nora aveva opposto il maggiore ostruzio-
nismo. 
, P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-

coltà di dichiarare se sia sodistatto. 
L E A L I . Io, vedendo il ritardo di questi 

lavori, credevo che, dopo votata la legge 
sulle ferrovie dello Stato, il Ministero fosse 
saggiamente intervenuto... 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ah, no ! 

L E A L I . ...e avesse riconosciuto che il 
fabbricare su quel terreno era una cosa pe-
ricolosa. Ma poiché vedo che si vuol persi-
stere nello sbaglio, (e questa è una cosa che 
si capisce; si vuol persistere sempre fino a 
che poi si vedrà lo sbaglio enorme fatto, e 
salvo a dir poi: « ma noi credevamo, suppone-
vamo, ecc.. .») mi permetto di dichiarare che 
non sono punto sodisfatto. Non posso affatto 
approvare che si persista a voler fabbricare 
il palazzo su quel terreno dove si dovrà fare 
un palazzo molto più altosottoterra. Era so-
lamente per questo che ho fatto questa in-
terrogazione e rilevo dolorosa mente che si 
vuol persistere nell'errore. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Allora ritiro le mie parole di com-
piacimento. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Galli al ministro della pub-
blica istruzione... 

C I U F i / E L L I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Essendo indisposto l'o-
norevole Galli, prego il Presidente di rimet-
tere a domani questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene: allora questa 
interrogazione resta nell'ordine del giorno. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Turco al ministro delle finanze, « per sapere 
se creda assolutamente indispensabile che 
sia frustrato, per le popolazioni recente-
mente ammesse ai sollievi tributari della 
legge per la Calabria, ogni benefìcio legisla- -

f tivo dalle disposte esazioni in tre soli bime-
stri di cumuli gravissimi di residui di pas-
sati esercizi ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze. 

COTTAEAVI, sortosegretario di Stato per 
le -finanze. Per quanto dalla interrogazione 
dell'onorevole Turco non si rilevi dettaglia-

| tamente a quale comune egli intenda rife-
\ rirsi, tuttavia credo che egli intenda allu-
| dere alle rate d'imposta non sodisfatte da 
j diversi contribuenti del co mune di Cerchi ara. 

Queste rate di imposta non esatte si riferi-
scono al quinquennio 1898-1902, e soltanto 
nell'ottobre scorso furono consegnati i rela-
tivi ruoli di esazione agli esattori, concedendo 
che le relative imposte fossero soddisfatte in 
tre bimestri. IlConsiglio comunale di Cerchia-
ra, in vista delle disagiate condizioni degli 
abitanti di quel territorio, ha fatto istanza af-
finchè questo ruolo d'imposta non sia pa-
gato iti tre sole rate, ma venga diviso in pa-
recchi esercizi; anzi, per essere più precisi, 
sia diviso in tanti bimestri quanti sono con-
tenuti nello spazio di un decennio, vale a 
dire in 60 rate. 

Il Ministero non ha. mancato, appena è 
venuta l'istanza del comune di Cerchiara, 
di cui si è fatto anche eco autorevole l'e-
gregio collega interrogante, di preoccuparsi 
di questa domanda. 

E , tenuto calcolo che in quest'anno ed 
anche negli anni precedenti si sono votate 
delle legsi che venivano a riconoscere la 
diminuita potenzialità contributiva di quelle 
regioni, e visto che si intendeva con quelle 
leggi di apportare un vantaggio a quelle 
popolazioni per poterle portare, come è de-* 
siderio comune, al medesimo livello econo-
mico delle altre popolazioni del regno, non 
ha mancato di prendere in esame le con-
dizioni dei contribuenti di quel comune ed 
ora sta provvedendo affinchè l'istanza possa 
essere esaudita anche con un provvedimento 
di carattere eccezionale. 

Posso cosìassicurare l'onorevole Turco che 
si comincerà dal primo gennaio del 1908 a 
dividere in cinque esercizi finanziari, cioè 
in cinque annualità, quella imposta che 
era stata suddivisa in tre sole rate bime-
strali, e con questo credo che ii suo desi-
derio sia sodisfatto. 

Però egli deve riconoscere anche che al-
cune disposizioni si sono dovute prendere 
in seguito degli attuali appalti esattoriali e 
che il Ministero, avendo consegnati i ruoli 
agli esattori e dovendo dar loro conto del 
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riscosso e non riscosso e l iquidare le conta-
bilità relative, ha bisogno di premunirsi in 
t u t t i i modi, per non creare delle condi-
zioni di litigiosità e per fa r sì elie la posi-
zione sia ben chiari ta e per evitare che al-
l ' improvviso una promessa di benefìcio non 
abbia a risolversi in una delusione. 

Se poi l 'onorevole Turco, oltre al comune 
di Cerchiara, del quale sol tanto consta al 
Ministero delle finanze, in tende riferirsi ad 
a l t r i comuni, lo prego di differire la sua 
interrogazione e nel f r a t t empo di fornire 
al Ministero delle finanze gli elementi rela-
t ivi a quegli altri comuni, a cui in tende 
alludere, i quali, qualora si trovassero nella 
stessa condizione del comune di Cerchiara, 
na tu ra lmen te dovrebbero godere di eguali 
benefìci. 

Per queste ragioni credo che l 'onorevole 
Turco per il comune di Cerchiara si dichia-
rerà sodisfatto, -e confido che, nel caso in 
cui egli eventualmente in tenda riferirsi ad 
altri comuni, vorrà r inviare la sua inter-
rogazione e fornire quegli elementi che sono 
necessari, affinchè il Governo possa prov-
vedere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turco ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

TURCO. L'onorevole sottosegretario di 
S ta to per le finanze ha por ta to t an te buone 
e vere ragioni di indole giuridica, che io 
cer tamente non potrei ut i lmente contra-
starle. Qui però non si t r a t t a di una que-
stione giuridica, ma di una questione pura 
e semplice di oppor tuni tà politica, perchè 
v 'è anche la politica nella finanza, anzi v 'è 
sopra tu t to nella finanza. 

Lo s ta to di f a t to è questo. Proponente 
l 'onorevole Lacava (e lo ricordo a suo ti-
tolo d 'onore perchè con ciò egli ha acqui-
s ta to una grande benemerenza verso le re-
gioni calabresi), recentemente il Pa r lamento 
ha votato una legge con la quale, ricono-
scendo la impossibili tà assoluta che molti 
paesi possano cont inuare a sostenere il peso 
delle ordinarie contribuzioni, li ha inscrit t i 
t a rd ivamente nell'elenco dei comuni dan-
neggiati dal terremoto appun to per far loro 
godere il sollievo t r ibutar io , stabili to dalla 
legge per la Calabria, Si è da ta così la di-
mostrazione sicura che quei paesi si t rovano 
in condizioni tali da non poter soppor tare 
l 'ordinario carico delle imposte. 

La legge fu vo ta ta e quelle popolazioni 
respirarono, r i tenendo che per 18 mesi non 
avrebbero avuto le molestie dell 'esat tore. 
Quando esse avevano acquis ta to questa con-
fo r t an te persuasione, l 'agente delle imposte 

notificò i ruoli, in forza dei quali i contri-
buenti sono chiamati a pagare in un anno 
un carico per l ' importo di 3 annua l i t à di 
fondiaria. Certo avrà avuto delle ragioni 
giuridiche l 'esat tore e non le discuto, m a 
domando: perchè si è f a t t o a questo modo, 
ricercando vecchi residui del quinquennio 
1898-902, e si è prof i t ta to del momento, 
nel quale il legislatore ha r i t enuto non po-
tere quelle popolazioni sostenere il carico 
ordinario delle imposte per aggravarle del 
peso del tr iplo dei t r ibut i 1 

Né è il comune di Cerchiara sol tanto a 
dolersi, ed io potrei fare il nome del comune 
di Malvito, del quale per competenza rappre-
senta t iva non ho par la to , e di molti altri 
comuni, che si t rovano nelle identiche con-
dizioni. Ho inteso il dovere di por tare tale 
questione alla Camera perchè il ministro 
delle finanze non veda f rus t r a t i i benefici 
effe ti dalla legge dallo zelo inoppor tuno 
degli agenti fiscali, i quali pre tendono che, 
invece che in 48 ra te , questi residui siano 
pagat i in tre bimestr i . 

Ora t u t t o questo non conferisce serietà 
ai provvediment i legislativi, non contribui-
sce ad amicare le popolazioni al Governo, 
perchè esse non sono in grado di capire 
come possa avvenire che, mentre il legisla-
tore concede loro uno sgravio, l ' agente delle 
tasse le aggravi per tre volte dei t r ibut i 
ordinari. Confido per fe t t amente nel buon 
senso politico del ministro delle finanze, 
perchè un provvedimento r ipara tore venga, 
senza fa r questioni di paesi. Bisogna adot-
tare criteri uniformi per tu t t i i paesi che 
si t rovano nelle dolorose condizioni ricono-
sciute da una legge dello Sta to . Confido dun-
que che 1' onorevole ministro delle finanze 
t an to per i sunnomita t i quanto per t u t t i gli 
altri paesi della Calabria, che si t rovano nelle 
identiche condizioni, darà disposizioni peren-
torie ai suoi dipendenti , affinchè non si pro-
fitti di questo tempo, in cui è lecito al con-
t r ibuente di respirare, per aggravarlo con 
esecuzione di leggi, che si possono, volendo, 
in te rpre ta re in modo da renderle meno gra-
vose. I n questa fiducia, mi dichiaro sodi-
s fa t to delle dichiarazioni dell 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Fera ai ministro di grazia e 
giustizia e dei culti, « sulle sue intenzioni per 
i disegni delle leggi giudiziarie non ancora 
por ta te alla discussione della Camera ». 

Non essendo presente l 'onorevole Fera, 
' questa interrogazione si in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione, che a questa è 
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connessa per ragioni di materia, dell 'ono-
revole Lucifero Alfonso, al ministro di gra-
zia, giustizia e dei culti, « per sapere quando 
p romuoverà la discussione dei disegni di 
legge pel r io rd inamento delle giurisdizioni, 
e per la difesa g ra tu i t a dei poveri , man-
tenendo le sue promesse, e provvedendo ad 
un t empo ai legit t imi interessi della gran-
dissima maggioranza dei c i t tadini ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la grazia, giusti-
zia e colti . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. L 'onorevole mini-
s tro guardasigill i lia già parz ia lmente so-
disfa t to l ' impegno assunto in occasione della 
discussione della legge sulle modificazioni 
dell ' o rd inamen to giudiziario e in occasione 
della discussione del bilancio, p resen tando 
due giorni fa il disegno di legge sulle gua-
rent igie e sulla disciplina della magis t ra-
t u r a . 

Quanto ai disegni di legge sul r iordina-
mento delle giurisdizioni e su l l ' avvoca tu ra 
dei poveri , che il minis t ro si era pure im-
pegna to di presentare alla r ipresa dei lavori 
pa r lamenta r i , ho l 'onore di assicurare l'o-
norevole Lucifero che, dopo le vacanze na-
talizie, ve r ranno presen ta t i anche questi 
due disegni, od ex novo o con emendamen t i 
ai disegni del compian to ministro Gallo. 

I l minis t ro guardasigilli ha r i t enu to mi-
glior pa r t i to presen ta re man mano i disegni 
di legge che possono essere presi in e s a n e 
dalla Camera, t e n u t o conto degli altri la-
vori pa r l amenta r i , anziché affastel lare una 
congerie di proget t i che t roppo spesso non 
giungono all 'onore della discussione. 

Credo che l 'onorevole Lucifero vorrà ri-
conoscere che l 'onorevole Orlando ha da to 
prova della maggiore alacr i tà e pra t ica sag-
gezza anche nella sua opera legislativa, e, 
p rendendo a t to delle dichiarazioni che io ho 
avu to l 'onore di fare, vorrà dichiararsi so-
d is fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lucifero 
Alfonso ha facol tà di d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

L U C I F E R O A L F O N S O . Comincio come 
si suol finire, cioè d ich iarandomi sodis fa t to 
della r isposta dell 'onorevole sot tosegretar io 
di Stato; e non avrei da aggiungere a l t ra pa-
rola, se non dovessi spiegare brevissima-
mente perchè ho mosso ques ta interrogazio-
ne. È a p p u n t o la presentazione del disegno 
di legge, al quale ha alluso l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to , che mi ha spinto a do-
manda re perchè questi-altri disegni di legge, 
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che hanno così larga r ipercuss ione su t u t t o 
intero il paese, non siano s ta t i po r t a t i al-
tresì alla discussione della Camera. I n d u b -
b iamente il ministro ha il d i r i t to di presen-
ta re t u t t i gli emendamen t i che crederà op-
por tuni , e non è di questo che dovremo 
discutere. 

Sol tanto vorrei so t topor re una osserva-
zione al l 'onorevole guardasigilli , al quale, 
d e l r e s t o . d ò a m p i a l o d e p e r aver m a n t e n u t o le 
sue promesse, cosa che minis ter ia lmente »od 
è sempre seguita, e per l ' a lacr i tà con la quale 
lo ha f a t t o . Mi si dice che sia s t a t a nomi-
n a t a una Commissione, la quale deve s tu-
diare uno di questi disegni di legge, e pro-
prio quello che si a t t i ene di più alla povera 
gente, quello che r i sguarda la difesa dei po-
veri, una Commissione, f o r m a t a di egregie 
persone tu t t e , ma t u t t e di u n a classe, la 
quale non ha f a t t o buon viso al disegno di 
legge dell 'onorevole Gallo quando è s t a to 
p resen ta to ; perchè, i ndubb iamen te , il no-
stro ceto forense, che ha t a n t e benemerenze, 
crede di aver già f a t t o , per la difesa .dei 
poveri, t u t t o quello che era (mi si passi il 
bisticcio) possibi lmente possibile di fare. 

Invece l 'onorevole Gallo credeva il con-
trario; credeva che il contrar io avvenisse, 
non per volontà degli avvocat i , ma per la 
ferrea necessi tà delle cose. Ora l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to comprende che se 
lo s tudio di questo disegno di legge si de-
m a n d a ad u n a Commissione f o r m a t a t u t t a 
di avvocat i , che, approvandolo , dovessero 
convenire di non avere finora adempiu to 
p e r f e t t a m e n t e a ques ta nobile missione, si 
r ischierebbe di non avere una relazione af-
f a t t o obbie t t iva , com'è nell ' interesse del 
paese e nelle intenzioni del ministro. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri t i i qua-
r a n t a minuti assegnati alle interrogazioni . 

reputazione di due relazioni 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Mor-
purgo e Majo rana Giuseppe a recarsi alla 
t r ibuna per presentare due relazioni. 

M O R P U R G O . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sulla p ropos t a di 
legge: Modificazione alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680 per l ' o rd inamen to delle Camere di 
commercio e di indus t r ia . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: Proroga dei termini asse-
gnat i dalla legge 14 luglio 1887,Jn. 4727 
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(serie terza) per la commutazione delle pre-
stazioni fondiarie perpetue. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole -mini-
stro delle finanze. 

JJAGAVA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente di-
segno di legge: Modificazioni ai ruoli or-
ganici del personale delle dogane, dei la-
boratori chimici delle gabelle e per il ser-
vizio delle tasse di fabbricazione, e istitu-
zione degli ispettori superiori delle gabelle. 

Prego la Camera di volerlo ' trasmettere 
alla Giunta generale del bilancio, alla quale 
sono stat i trasmessi tut t i gli altri organici. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro della presentazione del disegno di 
legge: Modificazioni ai ruoli organici del 
personale delle dogane, dei laboratori chi-
mici delle gabelle e per il servizio delle 
tasse di fabbricazione, e istituzione d* gli 
ispettori superiori delle gabelle. Questo di-
segno di legge sarà stampato e distribuito. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia trasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. Non essendovi osser-
vazioni in contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Svi l n imeiì lo ci ima proposta di l e - g e . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Mezzanotte per la esenzione dalla 
tassa di bollo delie delegazioni degli enti 
debitori dello S ta lo . ( V e d i Tornata del 5 
dicembre 1907). 

L'onorevole Mezzanotte ha facoltà di 
parlare per svolgere la sua proposta di legge. 

M E Z Z A N O T T E . A voi è noto come l 'am-
ministrazione deilo S ta to si trovasse credi-
trice di moltissimi enti locali per somme 
non lievi, e come dopo ripetuti disegni di 
legge uno ne fu approvato e diventò la 
legge dell'8 dicembre 1901, n, 497. 

In essa fu stabilita una misura ineguale 
di anni per lo scomputo dei vari debiti a 
seconda della, loro importanza, e l'esonero 
del pagamento degli interessi, meno per gli 
inadempienti. 

• Sennonché, l 'art icolo 3 del^a detta legge 
prescrive che gli enti debitori debbano rila-
sciare tante delegazioni annuali sulle so-
v r i m p o s t e , o, indeficienza di queste, sovra 
altri cespiti, quante sono le rate nelle quali 
è ripartito il pagamento. 

Ora la spesa di bollo, resa necessaria 
da siffatta disposizione, è grave oltremodo, 
e se agli interessi si è rinunziato, occorre si 
rinunzi ancora ad essa. 

È per queste ragioni che prego la Ca-
mera di dare favorevole suffragio alla pre-
sente proposta di legge. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

LACAVA, ministro delle finanze. Ormai 
è nelle consuetudini parlamentari di non 
opporsi alla presa in considerazione delle 
proposte di iniziativa parlamentare ; ed an-
che per questa dell'onorevole Mezzanotte 
non mi oppongo. Però faccio le maggiori 
r iserve; anzi debbo dire all'onorevole Mez-
zanotte che difficilmente questa proposta 
potrà essere approvata dalla Camera, per-
chè si t ra t ta di esenzione da molte imposte, 
ed io devo oppormi al dilagare di queste 
esenzioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle finanze non si oppone che sia presa 
in considerazione la proposta di legge ora 
svolta dall'onorevole Mezzanotte. 

Coloro i quali consentono che sia presa 
in considerazione questa proposta di legge 
vogliano alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

Seguilo della discussione del disegno di l e g g e : 
Convenzione p e r i servizi postali e c o m m e r -
ciali m a r i n i m i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge : Convenzione pei servizi postali e 
commerciali marittimi. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Nitti . 
N I T T I . Avrei presentato un ordine del 

giorno di sospensiva, se non avessi temuto, 
mi consenta il collega Cavagnari, di to-
gliere dalla sua fronte pensosa la corona di 
alloro della disfatta. E d avrei presentato 
questo ordine del giorno per una ragione 
perfettamente opposta a quella dell'onore-
vole Cavagnari. Egli l 'aveva proposto per 
chè temeva l'esercizio di S tato delle linee 
di navigazione tra il continente e le grandi 
isole, io perchè avrei voluto che in questa 
occasione si fosse votato soltanto quella 
parte del disegno di legge, lasciando tutto 
il resto, materia amorfa ' ed incerta, e ri-
mandandolo a più maturo esame. 

F u in una delle ultime sedute di giugno 
(ciò non interessa per la storia, ma debbo 
dirlo solo per liguardo alla mia responsa-
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bì l i tà) che r i c h i a m a i l ' a t t e n z i o n e del l 'ono-
r e v o l e pres idente del Consiglio sulla neces-
s i tà di presentare "presto quel la p a r t e del 
d isegno di legge che r i g u a r d a v a le comu-
n i c a z i o n i colle isole . 

T u t t e le vo l te che si è d o v u t o p r o v v e -
dere ai serviz i m a r i t t i m i s o v v e n z i o n a t i , si 
è p r e s e n t a t a subito la di f f icoltà di r iso lvere 
la q u e s t i o n e delle c o m u n i c a z i o n i colle isole. 
A m e s e m b r a che, q u a n d o lo S t a t o , che è 
u n o dei c o n t r a e n t i , si t r o v a nel la necessi tà 
di c o n t r a t t a r e , deve essere messo nella con-
diz ione di poter lo fare l i b e r a m e n t e . ISTon si 
può i n v e c e l i b e r a m e n t e s o t t o la pressione 
delle c o m u n i c a z i o n i insulari . O n d e questo 
è il pr imo a r g o m e n t o che si d e v e r isolvere, 
e nel la C o m m i s s i o n e io ho insist i to s e m p r e 
s u questo p u n t o . 

L ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e del Consigl io ha 
c r e d u t o più c o n v e n i e n t e , d ' a c c o r d o col mi-
nistro del la m a r i n a e col ministro del le po-
ste e dei te legraf i , di p r e s e n t a r e al la C a m e r a 
t u t t a q u a n t a la quest ione, i n v e c e di l imi-
tars i al le c o m u n i c a z i o n i con le isole. E ora 
s i a m o v e r a m e n t e p r e p a r a t i ? 

H o a v u t o l 'onore di f a r p a r t e del la Com-
missione e, Come q u a l c h e v o l t a mi a c c a d e , 
sono r i m a s t o in m i n o r a n z a (Si ride)-, ma la 
m i n o r a n z a ha p u r e il d i r i t t o di dire le sue 
ragioni . L e ha d e t t e l ' o n o r e v o l e O r l a n d o ; le 
dirò -io. Ieri in un interessante discorso 
r icco di c o n t e n u t o l 'onorevole O r l a n d o Sal-
v a t o r e h a d i m o s t r a t o t u t t o l 'errore verso 
cui a n d i a m o ; ha d i m o s t r a t o che s t i a m o ri-
p e t e n d o t u t t i i vecchi errori e s e g u e n d o 
t u t t i i v e c c h i m e t o d i senza nessun v a n t a g -
gio. I n f a t t i le c o n v e n z i o n i a t t u a l i non sono 
che le vecchie c o n v e n z i o n i . E al lora noi 
c h i e d i a m o : perchè pers istere nei vecchi er-
rori ? S i a m o t u t t i c o n v i n t i che il s is tema 
che a b b i a m o s e g u i t o per t a n t i anni non ha 
d a t o a lcun r i s u l t a t o p r a t i c o . E pure persi-
s t i a m o nel l 'errore. Mol te v o l t e mi è capi-
t a t o di portare una rude paro la di Sincerità . 
H o r e a g i t o c o n t r o le i l lusioni di r i c c h e z z a , 
contro l a v a n i t à di g r a n d e z z a . Sono s t a t o 
c r e d u t o un p e s s i m i s t a (si può credere, d a t a 
la mia p r e s e n z a esteriore ?) (Si ride) e sono 
s t a t o c r e d u t o pess imista perchè ho r e a g i t o 
al la m e g a l o m a n i a , a l la v a n i t à , alla i l lusione. 

T u t t o ciò che a c c a d e nel m e r c a t o i ta l iano 
d i m o s t r a come, sot to u n ' a p p a r e n z a di ric-
c h e z z a , vi sieno miserie real i e p r o f o n d e 
che noi a b b i a m o il d o v e r e di g u a r d a r e in 
f a c c i a . 

O g g i d o b b i a m o r isolvere uno dei più 
g r a n d i problemi del la v i t a e c o n o m i c a del-
l ' I t a l i a , t u t t o q u a n t o r i g u a r d a la n a v i g a -

zione: orbene, c o m e ci s i a m o p r e p a r a t i a 
r i so lvere questo problema 1? N o i r i p e t i a m o 
t u t t i i v e c c h i m e t o d i e t u t t i i v e c c h i s is temi, 
meno forse per c o l p a del G o v e r n o , q u a n t o 
per indi f ferenza di a m b i e n t e , per non sa-
pere o non volere osare. C o n t i n u i a m o a per-
p e t u a r e i v e c c h i sistemi, q u a n d o più v i v o 
inca lza il b i sogno del la r i n n o v a z i o n e . 

O n o r e v o l i col leghi , a b b i a m o p o r t a t o le 
cose a ta l p u n t o che la nostra , f r a le g r a n d i 
marine, è u n a delie u l t i m e del m o n d o ; noi 
s iamo ora r e l a t i v a m e n t e molto meno di 
quello che e r a v a m o p r i m a . D a n d o a l a r g a 
m a n o premi e s o v v e n z i o n i a b b i a m o ot te-
nuto il g r a n d e r i s u l t a t o di c a m m i n a r e in-
d i e t r o . Occorre g r a n d e a c u m e per com-
prendere che i s is temi che a b b i a m o segui t i 
finora erano errat i? V a l e v a la p e n a c h e in 
un paese c o m e l ' I t a l i a , q u a n d o t a n t i bi-
sogni u r g o n o , si c o n t i n u a s s e nei v e c c h i er-
rori e che un minis tro g i o v a n e , a cui la 
sorte h a arriso, non osasse f a r nulla ? Chi 
oserà, se non osano i g i o v a n i in questo am-
biente, che q u a l c h e v o l t a p a r e colpi to da un 
senso di indi f ferenza e di v e c c h i e z z a ? 

Tre erano i grandi p r o b l e m i che biso-
g n a v a r isolvere , o per lo meno a f f r o n t a r e : 
I l p r i m o quello di spendere meno. Noi ora 
s p e n d i a m o u n a v e n t i n a di milioni a l l ' a n n o 
con quei r i su l ta t i che t u t t i s a p p i a m o e che 
o r a m a i a n c h e i m e n o espert i c o m i n c i a n o a 
v e d e r e . 

A b b i a m o una m a r i n a c he v a l e assai poco 
(Interruzione) - vi prego di non c o n t r a d i r m i 
p e r c h è ne posso dare s u b i t o la d i m o s t r a -
zione s t a t i s t i c a - a b b i a m o una m a r i n a che, 
fuor i delle l inee l ibere, non s o v v e n z i o n a t e , 
h a il record della l e n t e z z a e della decrepi-
t e z z a . 

S p e n d i a m o m o l t o e non r i e s c i a m o a 
n iente . Persone m o l t o c o m p e t e n t i , c o m e 
l ' o n o r e v o l e B e t t o l o , h a n n o d i m o s t r a t o in 
p a s s a t o che con sacri f ic i di g r a n l u n g a 
minori si p o t e v a n o o t t e n e r e r isul tat i infi-
n i t a m e n t e maggiór i . Ora, i n v e c e , pe rs i s t iamo 
nei s is temi antichi e c o n t i n u i a m o a spen-
dere senza cr i ter io e senza v a n t a g g i o . 

D o v e v a m o a f f r o n t a r e , se era possibi le , 
la quest ione del n a v i g l i o ausi l iario ; chi p u ò 
dire c h e l ' a b b i a m o a f f r o n t a t a ? D o v e v a m o 
r isolvere il p r o b l e m a che r i g u a r d a il tra-
sporto del nostr i emigrant i , (e q u e s t a è la 
p iù grossa quest ione della m a r i n a mercan-
tile) e non l ' a b b i a m o n e m m e n o t o c c a t o , 
p r e m u r o s i di non f a r e o a lmeno di rin-
viare . 

A v e v a m o da r isolvere a n c o r a un pro-
b l e m a c a p i t a l e : quel lo di unif icare t u t t a la 
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nostra azienda marinaresca ed avere una j 
unica amministrazione della marina e la- j 
sciamo andare le cose com'erano ; anzi le 
peggioriamo. Ci leghiamo ancora alle tra-
dizioni del passato ; con quale benefìcio ? 
con quale risultato? Impegnamo lo Stato 
per centinaia di milioni e per una ventina 
d'anni; e che cosa avremo dopo venti anni? 
Avremo probabilmente una flotta più vec-
chia e più stanca dell'attuale. Abbiamo 
speso centinaia di milioni; abbiamo sp'eso, 
si può dire, qualche miliardo (se capitaliz-
ziamo sovvenzioni, premi, ecc., da quando 
ci siamo messi su questa falsa strada). Sono 
cifre veramente favolose, e i risultati sono 
puramente negativi. 

Se prendiamo le più recenti statistiche 
vediamo che togliendo quelle linee in cui , 
non vi sono servizi sovvenzionati, ma in 
cui vi sono traffici di emigrazione, riman-
gono navi cher fanno addirittura torto al 
nostro paese. 

Yi sono vecchi piroscafi che solcano il 
mare, da quando gli onorevoli Sennino e 
Giolitti e altri autorevoli capi parlamentari 
non solcavano ancora le infide e tortuose 
onde di Montecitorio. 

Abbiamo vecchi e logori piroscafi di cui 
alcuno ricorda la puerizia parlamentare del 
nostro presidente. (Si ride) Alcuni piroscafi 
che sono sulle linee sovvenzionate ricor-
dano la nascita del ministro del!e poste. 
(Si ride). j 

Ciò che accade è così strano e così pa-
radossale che io mi meraviglio possano es-
servi nella Camera fautori sinceri di un 
sistema che ci ha portato a questi risultati. 
Con vantaggio di che e, sopratutto, con 
vantaggio di chi % Non saprei dire, e non 
ho trovato nessuno che abbia voluto dire 
fino adesso. 

Io non dissimulo che l ' Italia è in situa-
zione molto difficile per formare una grande 
marina; anzi, benché questo paia un para-
dosso (le cose più semplici hanno l'aria di pa-
radossi) l ' I talia è il paese d'Europa in cui 
più difficile è la costituzione d'una forte 
marina. E lè ragioni sono molteplici e sono 
sopra tutto nelle apparenti cause di supe-
riorità che il pregiudizio, trasmesso per ere-
dità, ci fa ancora accettare a cuor leggero. 
Noi viviamo di frasi fatte e di tradizioni; 
e vi sono frasi che uccidono, che avvele-
nano la vita nazionale, diffondendo il pre-
giudizio, più che la povertà stessa. Una 
volta dicevamo che l ' Italia dovesse essere 
un paese agricolo, che l ' Italia dovesse es-
sere il granaio del mondo, e ciò in frasi 

fatte, senza pensare che vi sono 115 abi-
tanti per chilometro quadrato e l ' I tal ia ha 
bisogno di espansione. L ' I ta l ia magna pa-
rens frugum, granaio del mondo, paese sa-
cro al remo e all'aratro; quante belle e inu-
tili frasi costruite su ciò che qualche scrit-
tore ha detto venti secoli or sono ! Anche 
un nostro poeta ha ripetuto di recente che 
l ' I tal ia è terra sacra all'aratro ed al remo. 
Se non che il guaio è che non si naviga più 
a remi (Si ride) e i e forme attuali di navi-
gazione sono tali che i vecchi paesi del remo 
e della vela si trovano in crescenti diffi-
coltà. 

Prima di tutto, le navi sono fatte di ferro 
e nutrite di carbone; e noi non abbiamo ne 
l'una cosa, nè l'altra; ma, poi, vi è l'infe-

! riorità in ciò che pare la superiorità. L a 
nostra grande distesa di coste è una ra-
gione grandissima di inferiorità. Tutto il 
commercio dei paesi che hanno grandi ma-
rine, si limita in pochi porti; il commercio 
dell'Inghilterra si ha in pochi porti; il com-
mercio della Germania si limita, sopra tutto r 

in tre porti. 
Ora questa massa di porti che noi crediamo 

sia una forza, è una grande debolezza; se un ' 
porto non ha un vasto hinterland non sarà 
mai un gran centro di navigazione. (Bene]) 

La stessa enorme distesa delle nostre 
coste rappresenta dunque per noi una situa-
zione d'inferiorità. E poi vi è un'altra ra-

i gione d'inferiorità, ed è che non solo ab-
biamo troppe coste, ma che siamo un paese 
di transito marittimo; le navi che passano 
per il Mediterraneo (che dopo l'apertura del 
canale di Suez si è riaperto ai grandi traf-
fici) tutte le navi che passano per il Medi-
terraneo, si può dire che si fermino in Ital ia. 
Ebbene, questa è un'altra ragione d'infe-
riorità, perchè dobbiamo sopportare una 
concorrenza, la quale è ignota a tutti gli 
altri grandi paesi; dobbiamo sopportare la 
concorrenza di navi che sono esclusivamente 
di passaggio. Onde quelle che paiono ra-
gioni di superiorità, nella apparenza es te -
riore, sono le ragioni intime della nostra 
debolezza; e ciò c'iuduce, o c' indurrebbe 
almeno, a considerare il problema in tutta 
la sua terribile gravità e ad affrontarlo, come 
direbbe il gran tragico inglese, guardandolo 
nel bianco degli occhi e non illudendoci, 
ma volendo qualche cosa di sano e di vivo. 
(Benel) 

Ieri un uomo parlamentare molto esperto 
in questi argomenti (la sua modestia mi con-
sentirà di non nominarlo) mi diceva spiri-
tosamente, che se avessimo capitalizzato 
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t u t t e le somme che abbiamo speso in queste 
inutili sovvenzioni, saremmo in grado di 
comprare parecchie grandi flotte : senza 
dubbio noi potremmo comprare il Norddeut-
scher Lloycl e VHamburg AmeriTca Linie ; o 
le due più grandi compagnie inglesi ; po-
t remmo aggiungere pure la Trans atlanti que 
francese e forse anche r imarrebbe qualche 
al tra cosa. (Si ride. — Commenti). 

C H I M I E N T I . Se stessimo digiuni-.. 
N I T T I . Ho udi to una interruzione del-

l 'onorevole Chimienti, il quale, se ho bene 
inteso, ha detto che se stessimo digiuni po-
t r emmo accumulare dei denari. La questione 
non è la stessa... 

C H I M I E N T I . È la stessa. 
N I T T I . È fondamen ta lmen te diversa, 

perchè, come posso dimostrare, e niuno può 
contraddire, le linee che noi abbiamo sov-
venzionate non hanno nella massima par te 
contr ibui to ai nostri traffici, cioè alla no-
s t ra nutrizione, ma sono s ta te inutili o in-
t e r amen te dispendiose. 

Io voirei che qualche parola più auto-
revole ed esperta della mia venisse a dimo-
strare esplici tamente che il sistema addor-
menta tore seguito sinora non è che inutile 
perdi ta di ricchezza e di a t t iv i tà . Vorrei 
che uno scri t tore di cose mar i t t ime di pro-
v a t a competenza, l 'onorevole Bettolo, ve-
nisse a confermare ciò che t a n t e volte ha 
det to e scri t to e dimostrasse ancora una 
volta come siamo su falsa s t rada e come 
non abbiamo alcuna meta. Sperdut i nel 
buio, noi vaghiamo, sacrificando inut i lmente 
molti milioni, ciò ch'è peggio ancora, illu-. 
dendo noi stessi. 

E d allora io mi chiedo: perchè e per chi 
discutiamo ? perchè discut iamo una legge 
la quale sappiamo che non sarà applicata? 
perchè discutiamo se molti temono che la 

legge a t tua le non sarà mai eseguita ? 
Oltre i discorsi nella Camera vi sono le 

conversazioni delle ant icamere, vi sono igior-
nali e v ' è il pubblico. 

Come possiamo fingere di ignorare ciò 
che accade fuori 1 Ora t u t t i sappiamo le 
grandi novità che avvengono nel mercato 
mar i t t imo, ed è fonda ta idea che la discus-
sione nostra sia p iu t tos to platonica, se è 
consent i to nominare Platone, par lando di 
capitali e di interessi. 

Su che si basa il disegno at tuale ? (La-
sciamo da pa r t e l'esercizio di Sta to , delle 
comunicazioni con le isole, che credo cosa 
utile). T u t t o il resto di questo disegno di 
legge non sarà forse mai t r ado t t o in realtà, 
perchè si basa sopra un' ipotesi inesistente, 

l 'ipotesi della concorrenza. La concorrenza 
è una cosa che per i grandi traffici mari t-
timi, i quali hanno bisogno di molte die-
cine di milioni, spesso non esiste. I n ogni 
modo in I ta l ia vi era un simulacro, una 
ipotesi di concorrenza, ma ora non vi è più 
nemmeno il simulacro. 

La « Navigazione generale», la « Veloce », 
1' « Italia », erano già coal izzate: era sorto 
da poco, fanciullo che pareva insidioso 
e terribile, il « Lloyd italiano»;. Non è un 
mistero per alcuno, che la «Navigazione 
generale i tal iana », la « Veloce » e 1' « I ta l ia » 
non sono che una cosa.sola. 

Ma lo stesso gruppo bancario ha a t t ra t -
to il « Lloyd », l 'adolescente comparso per 
spaventare . Ahimè! l 'adolescente ha avu to 
paura e anche esso, come accade agli en-
fanis terribles, agli adolescenti precoci, ha 
abbassato la f ron te superba e ha capito-
lato. Così ora non vi è più la triplice, ma 
la quadruplice alleanza, l 'unione di t u t t e 
le forze commerciali mar i t t ime italiane. Ed 
allora la concorrenza qual 'è ? 

Come è f a t t a la concorrenza ? Io non 
voglio ant icipare giudizi, m a l e persone che 
se ne in tendono dicono c h e l e a s t e andranno 
deserte e che l ' impor tan te discussione che, 
con t a n t a facondia e dot t r ina , si è svolta, 
r imar rà sterile e sarà un seme che non darà 
f ru t t i . O almeno noi avremo f a t t o una eser-
citazione bril lante e avremo esposto molte 
cose, che si f a ranno in avvenire. 

Non so perchè i molti milioni che diamo 
alla mar ina si chiamino sovvenzioni po-
stali. 

La posta è un' ipotesi , e non c 'ent ra quasi 
affa t to . Con poche centinaia di migliaia di 
lire voi potreste avere servizi postali ma-
r i t t imi migliori degli a t tual i . 

Tolte le comunicazioni del continente 
con le isole i taliane, la posta non è che una 
spesa min ima; dunque le convenzioni po-
stali non sono che il modo di contr ibuire 
allo sviluppo (io direi al torpore) della ma-
rina nazionale. 

S t rano modo di contribuire ! Spendiamo 
molti milioni senza idea di ciò che vogliamo 
fare . 

Ora le convenzioni postali, i premi di 
costruzione e di navigazione sono in real tà 
fa t t i della stessa na tu ra . T u t t o questo in-
sieme di delicati a rgoment i va t r a t t a t o in 
guisa tale che si abbia di f ronte , nel suo 
complesso, il problema della marina mer-
cantile, non un solo lato di esso. Così solo 
si può fare opera efficace. Invece il Governo 
c ' invi ta ora a pronunziarci su un solo ar-
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gomento e met te da x>arte il resto. E come 
è possibile soluzione seria ed efficace? Con-
t inuiamo dunque a vagare nei vecchi me-
todi, a incespicare per le solite s t rade. 

Il solo,vantaggio vero e grande di que-
sto disegno di legge è di aver voluto l 'as-
sunzione, da par te delie ferrovie dello Stato, 
delle comunicazioni con l'isole. E son do-
lente che alcuni colleghi di Sicilia abbiano 
f a t t a opposizione o most ra ta resistenza. 

Di quante misure sono s ta te proposte in 
favore della Sicilia, questa, me lo consen-
tano, è ve ramen te una delle più impor tan t i . 
(Benissimo! — Approvazioni.) Risolvere il 
problema di avere piroscafi rapidi e di più 
grande tonnellaggio, avere un servizio che 
sia esércitato dalle ferrovie dello Sta to , ri-
solvere il problema di poter seguire meglio 
i progressi della tecnica navale con una 
grande azienda di Stato, è veramente un 
insieme di vantaggi considerevoli. 

Palermo sarà alla stessa distanza di Mi-
lano da Roma quando funzionerà la diret-
tissima Roma-lSTapoli e le linee mar i t t ime 
saranno esercitate dalle ferrovie dello Stato. 

Non solo non vi può essere ragione di 
opposizione, ma vi deve essere di grat i tu- j 
dine. ISTiuno ha il diri t to di dubi tare de ! 

mio amore per il Mezzogiorno; ma sono 
s ta to io che in Commissione più ho insistito 
per il trionfo di questa proposta . 

Se vi sono piccoli interessi offesi, se vi 
è un piccolo contrasto di interessi, tut tociò 
è ben meschina cosa, perchè noi perdiamo 
di vista il grande problema che solo ci deve 
interessare. 

Ho udito in contrario degli argomenti 
che hanno un valore assai mediocre. Lo 
Stato, si è .de t to , non è un buon ammini-
s t ratore . L 'argomento non ha i! pregio della 
novi tà e nè meno il fascino della origina- . 
l i tà . E chi ha mai det to che lo Stato sia 
un buon amminis t ra tore ? Al contrario : in 
I ta l ia spesso è un cat t ivo amminis t ra tore . 

Ma, poiché avete fa t to le ferrovie dello 
Sta to , come non volete completare la vo-
s t ra opera? Vi sono dei casi in cui bisogna 
essere per necessità dei catt ivi ammini-
stratori ; non è sol tanto di pane che vive 
l 'uomo: vi sono dei grandi servizi pubblici 
che vanno s tudiat i secondo le esigenze della 
civiltà e del traffico. 

Ora noi possiamo anche perdere nell 'eser-
cizio di alcuni servizi e ciò non dimostra 
punto che non ve n'è bisogno. 

D u n q u e quando si invocano argomenti 
come questo, che lo S ta to è un ammini-
s t ra to re piut tos to cat t ivo e disordinato, io 

dico che l 'originali tà non è tale da appa-
rire s tupefacente . Se queste cose si dice r 

vano cento anni fa e lo Sta to ha cont inuato 
sempre a fare quello che doveva per neces-
sità, vuol dire che vi sono bisogni più im-
periosi del tornaconto . D 'a l t ra pa r te t u t t e 
le Società ferroviarie, le quali si t rovano 
nella necessità di unire grandi isole al con-
tinente, esercitano linee di navigazione. Ba-
sterebbe citare la London Brighton Railway, 
la South Eastern, e perfino lo S ta to bèlga 
che con dei vapori molto più grandi e molto 
più rapidi di quelli che vogliamo costruire 
noi, con dei* vapori molto superiori a quelli 
che noi pensiamo nell 'avvenire di fare, ora-
esercita linee internazionali di navigazione 
come la Ostenda-Dover. 

Che cosa sono mai queste preoccupa-
zioni e che valore hanno tu t t i gli altri ar-
gomenti? Si dice: lo S ta tò deve con danno 
dell' economia pubblica investire dei ca-
pitali . 

Ma le Società non devono investirli an-
ch'esse? All 'economia nazionale impor ta 
poco che i capitali si prendano sot to for-
ma di imposta dallo Sta to ovvero dai ca-
pitalisti sot to forma di sottoscrizione e di 
azioni. 

Dal pun to di vista della produzione è 
per fe t tamente lo stesso, perchè si t r a t t a 
sol tanto di vedere se una de te rmina ta pa r te 
del capitale nazionale è invest i ta ut i lmente 
o no. 

L' onorevole Majorana Giuseppe, con 
molta sottigliezza, si è doluto delle muni-
cipalizzazioni e della statizzazione. 

Anche io me ne sono doluto parecchie 
volte, perchè si procede spesso a caso ed 
eccessivamente. 

Ma l 'onorevole Majorana Giuseppe mi 
consentirà un ricordo che sarà grato al suo 
cuore f ra terno: relatore bril lante, del dise-
gno di legge sulla municipalizzazione, fu il 
nostro amico, onorevole Majorana Angelo, 
a cui mando da lontano un saluto affet-
tuoso, nella speranza di rivederlo presto qui 
f r a noi. (Bene!) 

Io ho sent i to parlare come di un ' a l t r a 
grande preoccupazione del pericolo dello 
sciopero da par te del personale. Eh ! Gli 
scioperi ! 

Si dice : quando met tere te una nuova 
azienda nelle mani dello Stato, voi vi t ro-
verete di f ronte alle organizzazioni e agli 
scioperi. 

È verissimo, ma il male vero è, che a 
questo pericolo non sfuggiamo in nessuna 
guisa, nè con lo Sta to nè senza. 
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La malattia degli scioperi è in Italia in-
sidiosa e molesta. Olii non ne abusa ? Uno 
scrittore francese (quando si deve dire una 
cosa spiacevole, è meglio riprodurla da uno 
straniero) uno scrittore molto acuto, che 
lia scritto assai belle pagine sui problemi 
del lavoro, ha scritto che il concetto di 
astensione dal lavoro a scopo di lotta indu-
striale varia secondo l'indole dei differenti 
paesi. 

Gli inglesi hanno striTce, che ha il signi-
ficato di lotta, di contesa; i francesi hanno 
grève che implica il concetto di gridare, di 
far dimostrazioni. 

Gli italiani dicono sciopero da ex-opero} 

ex-operare, non far nulla; la cosa si piglia 
un po' allegramente e l'ozio qualche volta 
si unisce alla insofferenza. 

Noi abbiamo molte virtù e molti difetti; 
ma il difetto peggiore è l 'eccitabilità facile, 
il facile consenso all'errore. 

Gli scioperi entrano fino nelle scuole, fino 
negli asili infantili. (Siride). 

I n questi giorni scioperano in Sicilia i 
fanciulli anche per il process:) Nasi. Per 
quali cose non si è disposti a scioperare ? 

Pure andremo avanti lo stesso, poiché 
ogni errore ha in sè il correttivo. L'abuso 
stesso determinerà la reazione. 

Dunque niente preoccupazione degli scio-
peri o almeno non più che nelle singole im-
prese private. 

Discutiamo quindi il problema all'infuori 
di questa preoccupazione come si deve in 
tutta serietà e in tutta serenità. | 

Ho detto che lo stato della nostra ma-
rina mercantile italiana deve essere causa 
d'inquietudine. 

Ho qui molte pubblicazioni statistiche 
(non abuserò di cifre, perchè la vostra be-
nevola attenzione forse cesserebbe di un 
tratto) da cui risulta a evidenza ciò che 
niuno può attenuare e il ministro della ma-
rina non vorrà negare, ed è che nei nostri 
porti diminuisce ogni anno l'importanza ri-
spettiva della marina italiana di fronte a 
quella straniera. 

Esaminando le tavole del movimento dei 
nostri porti, si vede ^chiara la diminuzione. 
E vogliamo riparare seguendo gli errori an-
tichi? 

Io domando: se togliamo i 4(5 piroscafi 
che fanno il servizio di emigrazione, che 
cosa sono tutti gli . altri? Si può ben con-
cludere che la nostra marina mercantile è 
in una condizione veramente miserevole. 
Ciò che abbiamo fatto è dunque non solo [ 
artifizioso e inutile, ma sterile. 

E invece che cosa è accaduto? Sponta-
neamente 1' indirizzo si è manifestato; ciò 
che si forma spontaneamente vai sempre 
meglio di ogni vano artifizio. 

La^ nostra marina pur così pavida di mo-
vimento si è spinta soltanto verso l'emigra-
zione. Ha sentito -di poter avere grande 
traffico di passeggeri e ha fin troppo abban-
donato il grande traffico delle merci. 

Se ;prendiamo gli ultimi dati vediamo 
che la principale società che ha il mercato 
italiano, cioè la Navigazione Generale, ha 
nove grandi magnifici piroscafi, in servizio 
di emigrazione, tre dei quali f il Lazio, il 
Sannio ed il Campania, di oltre 9000 ton-
nellate e di costruzione molto recente. 

La Veloce, tolte le vecchie navi (di cui 
alcune sono ammortizzate parecchie volte, 
e non so come si facciano ancora navigare 
con benefici così grandi come quelli c h e l a 
Società può distribuire) sta costruendo una 
seria ed importante flotta: ha tre grosse 
navi : 1' Italia, il Brasile, VArgentina, di ol-
tre 5300 tonnellate e tutte posteriori al 1905. 

L ' I ta l ia costruisce nuovi vapori e ha il 
Siena, il Bologna, il Ravenna, il Toscana, 
tutti posteriori al 1900 e di oltre 4000 ton-
nellate. 

Il Lloyd italiano ha sei vapori, tutti po-
steriori al 1905. Quel che è più importante 
constatare è che questo movimento si va 
sempre più accentuando. 

Io ho alcuni brevi dati, che rendono evi-
dentissimo lo sviluppo. Sulle grandi linee 
di traffico degli emigranti, il rapporto pro-
porzionale per le costruzioni di nuove navi 
che sono state messe in linea, si è spostato 
notevolmente a benefìcio della marina ita-
liana. 

Così noi siamo andati fino al punto che 
in questo anno 1907, di fronte a due nuovi 
vapori messi in mare da società straniere 
per l 'ammontare complessivo di 11,277 ton-
nellate di stazza, gli italiani ne hanno messi 
in mare otto piroscafi per 53,715 tonnellate 
di stazza. È un fatto di una innegabile im-
portanza perchè dimostra, che dove spon-
taneamente il traffico può svolgersi, spon-
taneamente si forma, per cui, nonostante 
che il Governo non abbia fatto quasi ancor 
nulla per cercare di dare alla marina nazio-
nale nella più larga misura possibile l'emi-
grazione (non credo la soluzione facile, nè 
voglio rivolgere al Governo eccessivo rim-
provero), pure è avvenuto che spontanea-
mente lo sviluppo si è determinato. Cosi 

i che le linee dell'America del Sud oggi sono 
per diventare un monopolio della marina 
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italiana e le società straniere si s tanno ri-
t i rando e la grave concorrenza si svolge ora 
quasi esclusivamente per le linee dell'Ame-
rica del Nord. Qui, dunque, vi è per noi 
t u t t o un indirizzo, in quanto che è chiara-
mente t racciata , dal movimento che ha 
avuto il traffico, quella che deve essere la 
nostra condotta . Ora, io faccio un augurio 
ed un' ipotesi (l ' ipotesi è consentita così in 
logica come qualche volta nel Par lamento) 
l ' ipotesi è che le gare andando deserte il 
Governo sarà costretto a presentare unnuovo 
disegno di legge; l 'augurio che il disegno di 
legge tenga conto delle esigenze vere del 
traffico e rompa la vecchia catena del pre-
giudizio e della tradizione. Ho sentito dire 
che si vorrebbe da qualcuno un rinvio com-
plessivo: sarebbe un gravissimo errore. Bi-
sogna assicurare subito quella par te che ri-
guarda il servizio di S t a t o ; il resto magari 
si può r imandare, poiché approvare o non 
approvare poco importa . 

Noi sappiamo che, da te le condizioni del 
mercato, facilmente le gare andranno de-
ser te ; e allora la nostra discussione at tuale 
potrà essere utile in quanto traccerà l'indi-
rizzo. E l 'onorevole Giolitti (che secondo 
t u t t e le previsioni degli astrologi della po-
litica sarà ancora al Governo) è sperabile 
che senta t u t t a la responsabilità e voglia 
più sicura e più decisa soluzione. Qualcuno 
osserva sommessamente (se bene intendo) 
che io voglia confondere premii e sovven-
zioni; ora io non ho voglia alcuna di con-
fondere e non solo come i vecchi laici so 
distinguere, ma voglio distinguere sovente. 

Con le sovvenzioni lo S ta to mira ad as-
sicurare nell'esercizio di alcune linee un 
funzionamento regolare e continuativo; men-
tre con i premi vuole incoraggiare soltanto 
l'esercizio di alcune linee se anche esso non 
sia continuo. Ora, la distinzione che è teo-" 
r icamente chiara, deve avere anche legisla-
t ivamente la sua esplicazione. 

Noi dobbiamo dire quali linee sono as-
solutamente necessarie per il traffico rego-
lare e continuo e devono dar luogo ad un 
servizio continuativo,© quali son quelle che, 
sono molto poche, possono dar luogo ad 
una sovvenzione. 

Noi dovremo studiare t u t t a la materia 
dei premii, e non solo dei premii di navi-
gazione, ma anche dei premi di costruzione. 

Ho avver t i to che nelle grandi industr ie 
mar i t t ime la concorrenza ha un valore as-
sai l imitato: sono industrie che non s'im-
provvisano, che richiedono enormi masse di 
capitale e sopra t u t t o che richiedono vaste 

e potent i organizzazioni. Del resto nella 
vita moderna la concorrenza non si esplica 
nella forma arcaica che abbiamo impara to 
a scuola. Si sindacano i produt tor i , gli ope-
rai fanno sindacati , e le loro unioni non sono 
altra cosa se non grandi trusts per il rialzo 
del prezzo del lavoro, Vi sono imprese le 
quali per loro na tu ra sfuggono alla concor-
renza inquantochè sono l imita te o per la 
loro estensione o per i capitali che richie-
dono. Ora non alludo al traffico di mare. 
Le grandi navi mercantili adesso costano 
4, 5 milioni, spesso 7, 8, spesso più di 10 
milioni. La concorrenza, onorevoli colleghi, 
diventa cosa molto più difficile in prat ica 
perchè non siamo più ai tempi eroici in cui 
gli a rmator i erano piccoli padroni che ar-
mavano dei bast iment i a vela e percorre-
vano come Ulisse le onde del mare. Quindi 
io credo che non soltanto l ' I ta l ia abbia dif-
ficoltà grandissime per la sua situazione a 
costruire una marina, ma che per l ' I ta l ia 
sopra t u t t o sia ridicolo parlare di grandi 
società in concorrenza. 

Alcuni si sono doluti che la nostra marina 
manchi di grandi uni tà , di immense navi, 
come il Kaiser Wilhelm, il Deutschland, il 
Lusitania, ecc. E perchè dolersi? Navi così 
enormi non abbiamo, ma forse anche non 
avremo. Esse si basano quasi esclusivamente 
sul traffico degli uomini, anzi sul t raspor to 
dei passeggeri di classe. Ogni paese che ha 
un gran numero di passeggeri di classe può 
t en ta re la costruzione di grandissime navi; 
l ' I ta l ia non può. 

Non vi sono nei nostri porti più di 12 
mila passeggeri di classe per l 'America, 
quando ci t roviamo di f ronte ai grandi porti 
del Nord che ne hanno circa 200 mila. È 
un traffico di tale importanza che può dar 
vita da solo a una grande marina. 

Dove ci dobbiamo indirizzare? Le sov-
venzioni sono inutili e dannose e ben al tra 
è la via da seguire. In ogni caso preferisco 
le sovvenzioni per le grandi linee a quelle 
per la navigazione di cabotaggio. Così in-
fa t t i non si permette la formazione di una 
marina libera e si soffocano anche le mo-
deste energie che nel traffico di cabotaggio 
si potrebbero sviluppare. 

Ripeto, che sovvenzioni, premi, emigra-
zione, compensi di costruzione sono pro-
blemi cha vanno s tudiat i insieme. Ma ri-
peto pure che la chiave di volta della so-
luzione di t u t t o il problema della marina 
sia quasi esclusivamente nel traffico della 
emigrazione. 

La politica è f a t t a di pazienza e di pru-
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denza e le grandi opere di un paese non 
sono che il r isultato della sua pazienza. Io 
ricordo che da un chiaro scri t tore inglese, 
il Brougham, fu det to che la più grande 
qualità per essere primo ministro sia una 
sola, ¡a pazienza. Ora t u t t e queste r iforme 
legislative non si possono t radur re in a t to 
senza una amministrazione paziente e con-
t inuat iva e io più che leggi vorrei una po-
litica ardi ta e cont inuat iva dire t ta a scopi 
di produzione. 

Poiché vedo l 'onorevole Tit.toni io mi 
rivolgerò anche a lui, perchè dica il suo 
pensiero in questo delicato argomento. 

Porse il momento a t tua le è quello in 
cui si può più favorevolmente osare, ap-
punto perchè la crisi in che siamo induce 
e costringe a uscire dalle consuete vie. 

Noi ci t rov iamo di f ronte ad una sosta 
dell 'emigrazione. È vero che si è molto esa-
gerato, perchè dalle s ta t is t iche che 'io ho 
raccolto sui ritorni e sulle partenze, chia-
ramente risulta che il movimento dei pas-
seggeri di r i torno non è poi così tumul tua -
r iamente improvviso come si è detto e che 
il movimento delle par tenze non è seemato 
in quella forma che si temeva. Ad ogni 
modo, siamo in una vera crisi. E la crisi 
vi è in quanto t u t t a la marina i tal iana, 
come dicevo, si era spinta sopra tu t to verso 
il traffico di emigrazione. La marina nostra 
aveva costruito, o s tava costruendo, tan to 
quanto bas tava per fare t u t t o il t rasporto 
degli emigranti , quando è venuta la crisi 
che crea delle difficoltà vere e profonde. 
Questa crisi io credo durerà qualche anno 
e ie ragioni sono evidenti. P r ima di tu t to , 
noi non mandiamo più emigranti al Bra-
sile (e credo che facciamo benissimo). L'Ar-
gentina ha nuove difficoltà di sviluppo, dif-
ficoltà non solo monetarie, ma anche di 
produzione. Gli S t a t i Unit i insieme ad una 
grossa crisi monetaria, la crisi del gigante 
che ha mal digerito (anche i giganti sof-
frono di orticaria) hanno anche l 'elezione 
del presidente e quindi sono altre difficoltà 
che si aggiungono, perchè la elezione pre-
sidenziale è prima di t u t to una grande lot ta 
di interessi. Avremo dunque almeno due 
anni di sosta. Ora in questi due anni ci 
dovremmo orientare in ta l guisa da poter 
s f ru t t a re le nostre stesse difficoltà. Neces-
sitas dat intellectum,<dicevano i Romani , che 
la sapevano lunga in materia di ammini-
strazione e di a f fa r i : la necessità spinge ad 
acuire la mente. 

Finora non solo non abbiamo avuto una 
protezione della marina nazionale, ma ab-

m \ 

biam fa t to spesso una protezione a rove-
scio. 

Voci. Questo è vero ! 
N I T T I . Io dirò alcuni fa t t i che non po-

t ranno essere contraddet t i , perchè sono evi-
denti. 

Contrar iamente al disposto tassat ivo 
della legge del 1901, che permet te l ' imbarco 
in port i stranieri solo in certi casi di neces-
sità (e questi casi di necessità sono, per 
esempio, quando manca la linea di re t ta nel 
nostro paese) noi consentiamo a d u n a grande 
Compagnia, che è i a Compagnia di naviga-
zione la Transatlantique, di imbarcare emi-
grant i ad Havre. Si t r a t t a di una Compa-
gnia che io ri tengo o t t ima e da cui i nostri 
emigrant i sono t r a t t a t i benissimo; ma bi-
sogna anche aggiungere che la Transatlan-

, tique, la Compagnia forse più sovvenzio-
nata del mondo, può esercitare una concor-
renza terribile. 

Ora quella Compagnia ha la specialità 
della nostra emigrazione clandestina, per-
chè prende ogni anno circa 10 mila emi-
granti c landest inamente, oltre ad altri 
10 mila che sono in regola con la legge 
italiana. 

Or bene, quella Compagnia che ha avuto 
anche delle difficoltà perchè esigeva somme 
che non doveva esigere, ha avuto anche 
condiscendenza e tolleranza. 

Non so perchè; ma credo pe r fe t t amen te 
che questa è vera protezione a rovescio. 

Niuno può negare che il privilegio ac-
cordato è contrario allo spirito della legge 
del 1901. E quante altre cose si potrebbero 
osservare ! 

Noi abbiamo creato alcune forme giuri-
diche che si t raducono in danno della ma-
rina i ta l iana. 

Ammet t iamo, per .esempio, la figura del 
noleggio; una società anonima noleggia dei 
vapori ed esercita traffico di emigranti . Ecco 
un modo per le società straniere di sfug-
gire alle responsabili tà. Dopo le sentenze 
dei nostri t r ibunali si ammet te che le so-
cietà, che t raspor tano emigranti, non siano 
armatori , ma vettori per effetto della legge 
di emigrazione. Quindi arriviamo a questa 
conseguenza, che, poniamo una ipotesiT lo 
abbandono di una nave, che sia f a t t o da 
una compagnia i tal iana, non dispensa dal 
pagare t u t t e le responsabilità. Invece la 
compagnia, che noleggia, non ha la stessa 
responsabilità, perchè essa non deve pagare, 
se non nella misura del capitale, che ha . 
Basta che la compagnia, la quale possiede 
11 vapore, faccia l 'abbandono, perchè il no-
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leggiatore non risponda di nulla. Se mi con-
, sentite l'insistenza, ripeterò che anche que-
sta è vera protezione al rovescio. (Bene!) 

Yi sono altri argomenti, sui quali ri-
chiamo l'attenzione dei ministri degli esteri. 
10 ho sentito dire che noi siamo legati da 
trattati internazionali. La fede nei trattati 
è una grande virtù, come la fede nelle ami-
cizie : ma la fedeltà ammette reciprocanza. 

Io vorrei sapere dal ministro degli esteri 
se l'Ungheria non sia legata dagli stessi trat-
tati che legano noi. Come 1' Ungheria si 
comporta? Essa in via indiretta ha quasi 
monopolizzato il commercio della emigra-
zione. Non ha essa le stesse responsabilità? 
L'Ungheria non è forse una parte della mo-
narchia Austro-Ungarica, e non è legata 
dagli stessi trattati ? L'Ungheria ha dato 
11 traffico a una società straniera ; non pos-
siamo noi darla a società nazionali? Sono 
soltanto dei dubbi, che io spero, quando 
discuteremo forse un nuovo disegno di legge, 
verranno chiariti. 

Eppoi qualche cosa, anche adesso, con 
le leggi vigenti si può fare. Prima di tutto 
il Consiglio di Stato ha deciso che la pa-
tente, che si rilascia alle Compagnie di 
navigazione, è una concessione amministra-
tiva. Sarà un principio giusto, o ingiusto, 
io non dico, ma è pacifico nella giurispru-
denza che la patente è una concessione. 

Ora voi intendete come da questa affer-
mazione di principio molti risultati si pos-
sano trarre, e quali gravi fatti per la no-
stra politica marinara può produrre questa 
semplice affermazione di principio. 

Un ministro, che continuativamente e 
pazientémente voglia con molto garbo (è 
inutile che entri in dettagli!) applicare que-
sto principio, può ottenere risultati eccel-
lenti. E poi vi sono altri mezzi molto effi-
caci. 

Le navi, che fanno terribile concorrenza, 
alle navi italiane, sono quei colossi, che 
noi non abbiamo, e che forse, come dicevo, 
non avremo mai, perchè manchiamo del 
grande traffico dei passeggieri di classe; 
sono quelle navi, che vengono ad impres-
sionare il mercato locale. 

L'arrivo di una enorme massa, che spo-
sta venti o trentamila tonnellate, fa un 
grande effefto. Si capisce bene il motivo di 
preferenza su una nave. Or bene, notate, 
che quelle navi non possono avere un traf-
fico regolare e costante. Quelle navi intanto 
possono funzionare, in quanto in alcune 
stagioni solcano i nostri mari, ed in altre i 
mari del nord. In alcune stagioni, il traf-

fico degli emigranti è intenso, e allora quelle 
navi vengono nei nostri mari; ma vi sono 
altre stagioni, in cui il traffico degli emi-
granti si riduce di molto, e allora vanno 
nei mari del nord. 

Io ho una serie di prospetti degli ultimi 
quattro anni, da cui risulta che il movi-
mento della bandiera straniera (se si escluda 
forse il Norddeutscher Lloyd) nei nostri por-
ti, per servizi di emigrazione, avviene, in 
grandissima prevalenza, in alcuni mesi. 

Yi sono grandi Compagnie che, per cin-
que o sei mesi dell'anno, mandano uno o 
due vapori soltanto nei nostri porti, e poi 
intensificano la loro azione nella stagione 
di attività più intensa. 

• Il Consiglio di Stato ha deciso che la 
patente sia una concessione amministrativa. 
Da ciò viene tntta una serie di conseguen-
ze evidenti e che io non devo illustrare 
qui ov,e sono tanti giuristi sottili. Prima di 
tutto noi possiamo imporre la regolarità 
del traffico e poi possiamo con la regola-
rità eliminare la concorrenza. 

In qualche periodo le stesse Società ita-
liane sono costrette a spostare i vapori 
dalle linee del Sud America per destinarli al 
Nord America. 

Ora se noi imponiamo a tutte le Com-
pagnie a cui rilasciamo la patente di vet-
tore, di avere traffico regolare e costante 
(altrimenti non rilasciamo la patente), se 
noi resistendo alle Società straniere e ai 
loro grandi protettori faremo una sem-
plicissima riforma: mandar via dolcemente? 
cortesemente dai nostri porti i nostri più 
terribili concorrenti, è dare alla nostra ma-
rina assai più, se mi consentite, assai più 
che dei milioni di sovvenzioni inutili e di-
spendiose. 

Ho parlato aspramente della nostra ma-
rina; ne ho detto tutti i difetti e ne ho di-
mostrata la povertà. Ma, appunto perciò, 
io non vorrei dare ad essa ciò ch% è inutile, 
ma ciò che è utile. Vorrei togliere tutto ciò 
che non può contribuire se non ad addor-
mentare, eliminare i vecchi sistemi e de-
stare nuove energie fecondatrici. (Bene!) 

Io non mi preoccupo che si spenda qual-
che milione di più o di meno. Un paese 
può anche vincere questa titubanza e de-
stinare nuovi milioni al suo traffico inter-
nazionale. Ma chiedo una sola cosa, ed è 
che, quello che diamo, sia véramente di-
retto allo sviluppo della produzione e non 
serva piuttosto ad addormentare. 

Qualcuno ha detto che dopo le conven-
zioni avremo una marina nuova. Quale 
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scoperta! Ma è che quando le convenzioni 
finiscono la marina è nuova solo per le 
terre lontane che la vedono venti anni 
dopo. 

Ho imparato nei libri di astronomia che 
vi sono astri tanto lontani che se da essi, in 
ipotesi, fosse possibile vedere la Terra, no-
nostante che la luce viaggi con una velo-
cità così estrema, si vedrebbe ora, per esem-
pio, il passaggio degli ebrei nel Mar Rosso, 
E vi sono degli astri più vicini, dai quali 
si potrebbero vedere cose accadute qua-
ranta anni fa. 

SANTINI. Il Mar Eosso in Campidoglio. 
(Viva ilarità). 

NITTI . Si può vedere la marina nuova 
in Italia soltanto quando si votano le sov-
venzioni. Adesso la vediamo noi, e poi man 
mano invecchierà e la vedranno nuova sol-
tanto gli astri che sono lontani. 

Poiché sono a parlare di rimedi per eli-
minare alcune forme di concorrenza estera, 
non voglio dimenticare i rimedi fiscali, che 
se escogitati con quella prudenza che il 
ministro delle finanze accoppia all'accorgi-
mento possono agire utilmente e oso dire 
efficacemente. 

Un piccolo ritocco alle tasse di registro, 
calcolare in base al tonnellaggio della nave 
l ' imposta di ricchezza mobile, uniti all'ob-
bligo che io proponeva poc'anzi di assicu-
rare.-il traffico normale sulle linee nostre, e 
uniti ai biglietti combinati con le nostre 
ferrovie, tu t to ciò confortato da una poli-
tica prudente e continuativa, può dare una 
enorme forza alla marina italiana e rinno-
varla profondamente. 

Dicevo che^ la crisi stessa può essere ca-
gione di forza, poiché, siccome in questo 
momento il movimento viene a mancare, 
se ci mettiamo adesso su questa via, le 
Società concorrenti si dovranno più presta-
mente ritirare. 

E vi sono altre cose che possono gio-
vare alla nostra marina più delle sovven-
zioni. 

Noi compriamo ogni anno masse di car-
bone all'estero. 

Dio che ci diede tante cose, secondo i 
cattolici, ci negò i due diamanti neri, il 
carbone e il fer ro ; noi dobbiamo comprare 
tu t to il nostro carbone all'estero. È da di-
scutere teoricamente (adesso non voglio 
azzardare ipotesi ardite) se un monopolio 
del carbone sia ammissibile. La questione 
va considerata seriamente e non si può 
escludere a priori. Ad ogni modo si può 

monopolizzare il trasporto del carbone in 
forma indiretta. 

Noi paghiamo almeno una ot tant ina di 
milioni all'anno per trasportare carbone 
dall'estero in I ta l ia ; perchè non daremmo 
il trasporto alla marina nazionale ? 

Quasi due terzi di questa somma sono 
pagati dallo Stato e dalle amministrazioni 
che dipendono dallo Stato o che sono sov-
venzionate dallo Stato. La nostra marina, 
le'nostre ferrovie, gli arsenali e i cantieri, 
sovvenzionati dallo Stato, pagano somme 
ingenti. 
P i Or bene, se noi facciamo obbligo a tu t te 
queste Società e allo Stato stesso di 4 com-
perare solo il carbone trasportato sulle navi 
nazionali, noi potremo assicurare 50 o 60 
milioni di noli alla marina italiana. Ora 50 
0 60 milioni di noli bastano a costituire 
una forza viva e potente. 

Non è dunque una proposta da non me-
ritare l'onore della considerazione, è una 
proposta che va studiata seriamente. Tanto 
più che è facile nella sua applicazione, per-
chè il prezzo dei noli è una cosa che [si 
pubblica in tut t i i giornali ; basta aprire 
un giornale di borsa per trovare il prezzo 
del ti asporto nei carboni, e non è tecnica-
mente insolubile il problema, come a prima 
vista può apparire. {Bene!) 

Ma le leggi sono utili o inutili sopra 
tut to secondo il modo con cui sono ap-
plicate. Possiamo ^ottenere più con una 
buona politica che con una buona legge. 

Teoricamente tu t te le banche di emissione 
hanno il dovere di barat tare i loro biglietti 
in oro; eppure chiunque s'intende di banca 
sa che vi è modo di dare e di non dare. 
La Banca d'Inghilterra cambia sempre; la 
Banca di Francia ha un modo di non cam-
biare, perchè, quando è richiesta;! del barat to 
di biglietti in oro, li cambia in scudi di 
argento intrasportabili; quindi non li cam-
bia di fat to. E la Banca dell'Impero tedesco, 
la Bei chsb anele, ha un altro modo indiretto, 
ha una così malagrazia nel cambiare che i 
suoi clienti ci pensano e vi ricorrono il 
meno possibile. Ora io non voglio dare 
nessun suggerimento subdolo o molesto, ma 
io dico: nel concedere o nel non concedere 
1 appaiente a società vettrici di emigranti vi 
è la buona grazia e la mala grazia. Non ho 
bisogno di dire al miaistro degli esteri come 
si possa, attenendosi s t re t tamente alla legge, 
negare ciò che facilmente si concede. 

" Infine, passando ad altro argomento, 
vorrei che dal disegno di ¡legge fossero 
escluse alcune questioni che mi paiono trop-



i/fi /'..rìmnenton — 1 8 2 9 4 —- Camera dei Deputati 
« ' (r ! >LAI'"O H A XXII 1 a SESSIONE — D I S C U S S I O N I - TERNATA DEL 1 3 DICEMBRE l ! ' 0 7 

po piccole, come quelle che toccano la di-
stribuzione delle varie linee di navigazione 
secondo i vari porti d ' a rmamento . 

Tut to ciò deve essere libero non solo per 
non dare luogo a vane gare ed a contese 
regionali, ma perchè credo che il traffico 
debba l iberamente svolgersi, secondo le esi-
genze, e che le pastoie burocrat iche siano as-
solutamente inutili e dannose. 

Ed ora, onorevoli colleghi, poiché ho 
molto abusato della at tenzione benevola 
della Camera... 

Voci. No ! no ! 
N I T T I . ...concluderò brevemente. 
L 'u l t ima par te del disegno di legge che 

meritava, la pena di una maggiore conside-
razione, è quella che riguarda l 'unificazione 
dell 'amministrazione della marina mercan-
tile. 

Io non oserò dire che le deliberazioni 
della Camera sieno r idot te come le grida dei 
bravi ; ma è tan to tempo che la Camera in-
siste nel concetto di unificare l 'amministra-
zione della marina mercantile e non ott iene 
nulla ed esiste a questo riguardo una vera 
lacuna nel disegno di legge ! 

Vi sono cinque Ministeri da cui la nostra 
marina dipende, ed in questa ripartizione è 
la causa grande di disordi ne e di confusione. 

Con t u t t e le tradizioni cinesi che esi-
stono nei nostri Ministeri ehi può dire che 
avremo una politica mar i t t ima seria? 

L'Inghil terra, che io credo di poter ci-
ta re senza il permesso dell 'onorevole amico 
Maggiorino Ferraris, che è specialista nella 
conoscenza dell 'Inghilterra, (S'iride) l ' I n -
ghilterra, che ha il senso della vi ta commer-
ciale, ha messo la marina mercantile non 
alla ^ p e n d e n z a del lord grande ammiraglio 
ma del Board of Trade. 

Ma da noi il Ministero dei commercio, 
senza mancare di r ispet to agli illustri uo-
mini che ne sono s ta t i a capo in Italia, è 
un 'accademia vecchia e s tanca. 

Ora questa par te del disegno di legge 
mi pare più che insufficiente ed io mi au-
guro che quando il nuovo disegno di legge 
(quello che noi speriamo e che ci è stato-
promesso) verrà in discussione, t u t t e queste 
questioni saranno in esso risolte a fondo. 

In f ine /onorevol i colleghi, non vorrei che 
qualcuna delle mie parole fosse parsa poco 
cortese ; perchè ho incominciato col dire 
che do piena lode anche al ministro a t tuale 
di avere onestamente voluto quella che è 
veramente una cosa buona, cioè l'esercizio 
di S ta to per le comunicazioni con le isole, 
r i forma che met te lo Stato in condizioni 

di potere l iberamente cont ra t ta re . Ho poi 
riconosciuto tu t t i i meriti che sono nel di-
segno di legge ; solamente mi sono permesso 
di dire quale dovrebbe essere l 'indirizzo av-
venire di una politica mar i t t ima seria e av-
veduta . Molte critiche io ho f a t t e nella spe-
ranza che esse serviranno a un indirizzo 
fu tu ro più energico e niù fecondo. 

Come ha det to il grande tragico inglese, 
vi è un ' an ima di bontà anche nelle cose 
cat t ive. Io non ammiro il disegno di legge 
a t tuale ; ma mi auguro che il Governo saprà 
spargere ques t 'anima di bontà non solo sul-
l'esercizio di S ta to ma a neh e su tu t t e le 
altre r iforme che sono necessarie allo svi-
luppo della nostra marina. (Vivissime ap-
provazioni —- Moltissimi deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SOHAirZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Onorevoli colleglli, dopo lo svol-
gimento che ha avuta fin qui questa discus-
sione, la Camera comprenderà che io non 
posso oggi seguire passo passo tu t t i gli ora-
tori che mi hanno preceduto, nelle loro con-
siderazioni; ma cre io che, al punto a cui 
siamo giunti, sia opportuno che la Camera 
conosca il pensiero lei Governo sopra al-
cune delle questioni più fondamental i che 
sono state fin qui t r a t t a t e , prima di adden-
trarci in più particolari discussioni circa il 
capitolato e le linee. 

Anzi tu t to consentitemi alcune brevissi-
me considerazioni d 'ordine generale. 

È stato detto da parecchi colleghi, e 
molto giustamente, che l ' I tal ia , per le sue 
tradizioni, per la sua posizione geografica 
e per l 'estensione delle sue coste, è una na-
zione essenzialmente mar ina ra ; abbiamo, 
quindi, il dovere di dedicare il più diligente 
studio, le più amorevoli cure a t u t t o quel 
che si connette con 1' avvenire delle no-
s t re industrie mari t t ime, con lo sviluppo 
della nostra marina mercantile; ed abbiamo 
anche il dovere di guardarci a t torno, con 
occhio vigile ed a t tento , per osservare i 
grandi progressi che quot idianamente i mag-
giori Stat i del mondo fanno sulle vie del 
mare dove, pur t roppo, non vi è più trac-
cia del nostro antico pr imato, e dove, anzi, 
man mano, vediamo passarci innanzi co-
loro che, fino a poco tempo fa, ci erano di 
assai inferiori. 

La navigazione a vapore (dico una còsa 
nota) ha t ras formato radicalmente L'econo-
mia mondiale. 
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Le correnti commerciali che prima se 
guivano le vie terrestri , ora seguono sopra 
tu t to le vie mar i t t ime ; il mare, libero a 
tu t t i , su cui è possibile la più larga con-
correnza di mezzi di t raspor to , su cui i 
t rasport i costano assai meno che sulla ter-
raferma, è d iventa to la grande s t rada del 
commercio internazionale. 

La navigazione a vapore ha ravvicinato 
i popoli, capovolgendo e modificando i rag--
gruppament i politici; ha ravvic inato i mer-
cati, dando un impulso mirabile alla pro-
duzione ed a l l ' i n d u s t r i a ; si comprende, 
quindi, quan to sia grande l ' interesse che la 
navigazione e la marina mercantile hanno 
per t u t t i i popoli. 

Dal punto di vista della ricchezza na-
zionale, si può dire che una nazione la 
quale abbandona ad al tre la cura dei suoi 
t raspor t i mari t t imi, perde, ogni anno, somme 
ingenti . 

Non voglio contestare all 'onorevole Nitti , 
che è così valoroso cultore di discipline 
stat is t iche, le cifre che egli ha annunzia to 
qui, per quel che r iguarda il t raspor to dei 
carboni. 

A dir la verità, quelle cifre (egli ha par-
lato di noli di circa 80 milioni) a me sem-
brano esagerate. Ad ogni modo, voglio an-
ch'io r icordare una s ta t is t ica del Giffen, il 
quale, qualche anno fa, notava che la ren-
di ta annuale che la flotta mercantile in-
g leserappresenta per l ' Inghi l ter ra , a t i tolo 
di t raspor t i f a t t i per conto degli stranieri , 
si eleva a 90 milioni di lire sterline, equi-
valenti ad oltre 2 miliardi di lire nostre. 

Quindi è che il t rascurare la protezione 
della marina mercanti le è un danno enorme, 
non solo nei r iguardi commerciali ed indu-
striali, ma anèhe nei r iguardi politici e mi-
l i ta r i : imperocché nulla vale più a mante-
nere alto il prestigio di una nazione, che 
il far conoscere la propr ia bandiera ; mentre, 
oggi, non vi è più grande Sta to il quale 
possa fare a meno d 'un naviglio ausiliario, 
moderno e numeroso. E perciò t u t t e l e grandi 
nazioni s tud iano la maniera di proteggere 
le proprie marine; e vari, diversi, sono i 
regimi di protezione. 

In passato si cercava p iu t tos to di estrin-
secare questa protezione met tendo in con-
dizione di inferiori tà le marine concorrenti 
di altri Stat i ; ma, dopo la proclamazione 
del principio dell 'assimilazione delle ban-
diere invece, prevalgono i sistemi dei sus- . 
sidi diret t i . 

La Commissione reale dei servizi ma-
r i t t imi ha s tudia to t u t t o quanto il problema > 

da un pun to di vista molto elevato ed or-
ganico, ed io sono lieto di rendere qui 
omaggio alla splendida relazione del collega 
Pan t ano , re latore di quella Commissione, 
che costituisce un documento senza dubbio 
important iss imo, il quale raccoglie in una 
sintesi completa e robus ta t u t t o quan to si 
riferisce a questo problema, i n f a t t i la Com-
missione reale si è occupata, non solo dei 
servizi postal i e commerciali sovvenzionati , 
ma anche del credito navale, del servizio 
di emigrazione, della protezione della gente 
di mare e via dicendo. 

Ora le principali critiche che sono s t a t e 
f a t t e al disegno di legge ed al Governo si 
r iassumono in questo, nella sua inorgani-
eità. e nella sua incompletezza. In questo 
senso ha par la to oggi l 'onorevole Ni t t i e 
nelle passate to rna te gli onorevoli Zacca-
gnino, Celesia, Carboni-Boj, Astengo, Teso 
ed altri . Cer tamente il quadro t raccia to 
dalla Commiss ; one reale è un quadro splen-
dido, ma esso è così vasto che difficilmente 
pot rebbe t rovare il suo equivalente in un solo 
a t to creativo del legislatore, ed è perciò che 
il Governo ha creduto, poiché premeva so-
p ra t t u t t o di dare un nuovo assetto ai ser-
vizi sovvenzionat i mentre una eguale ur-
genza non premeva , per le altre questioni 
collaterali, ha creduto, dico, fosse dover suo 
investire subito il Par lamento di questa que-
stione principale, r imandando per forza di 
cose ad a t t i successivi del legislatore le altre 
questioni, per non eeporre il paese al peri-
colo di vedére r i t a rda ta la soluzione della 
quest ione più urgente. 

L'onorevole Nit t i par lando oggi e facendo 
un elogio delle proposte che r iguardano l'e-
sercizio di Sta to , del che lo ringrazio, ha 
r i t enu to invece che non fossero ancora ma-
tu re le al t re questioni, quelle che si riferi-
scono al nuovo assetto da darsi ai servizi 
sovvenzionati , materia che egli chiama a-
morfa; ma, a dir la verità, con questo egli 
ha dato una specie di voto di sfiducia a 
quella Commissione il cui relatore gli siede 
a fianco, la quale per lunghi anni ha s tud ia to 
questo problema, che è s ta to poi studiato-an-
che dal Governo e dalla Commissione par-
lamenta re e che ormai da lungo t empo è 
davant i al paese. 

L'onorevole Ni t t i ha accennato anche alla 
possibilità e convenienza di una sospensiva 
su questa par te del disegno di legge. 

Ora io credo che la sospensiva non si 
risolverebbe in al tro che nella necessità di 

j una nuova proroga. Io sono pe r f e t t amen te 
! d 'accordo con l 'onorevole Ni t t i che hanno 
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anche la massima impor tanza t u t t i quei pro-
blemi che r iguardano i ser vizi di emigrazione, 
il naviglio ausiliario e le a l t re maniere di pro-
teggere la marina mercanti le, ma oggi so-
p r a t t u t t o preme la necessità di risolvere 
questo che è il problema più immediato . 

Credo quindi che una sospensione non 
potrebbe che pregiudicare enormemente gli 
interessi del paese. 

Del resto, onorevoli colleghi, se noi non 
abbiamo potuto presentarvi una soluzione 
completa , se non abbiamo seguito il siste-
ma del disegno di legge del mio predeces-
sore, il quale stabil iva dei termini fìssi per 
la presentazione di queste singole leggi 
(perchè noi crediamo che questa fissazione 
di termini coarti soverchiamente la neces-
sità che ha il Governo di ma tu ra re simili 
questioni), noi t u t t a v i a nulla abbiamo tra-
scurato per avvicinarci ad una soluzione. 

Accenno, anzi tu t to , al credito navale : 
noi abbiamo creduto che la creazione di un 
I s t i t u t o di credito navale dovesse essere 
preceduta da una revisione della nostra le-
gislazione a t tua le sulla nave, e conseguen-
temente, da accordi internazionali che as-
sicurassero anche all 'estero efficacia ai diri t t i 
reali costi tuit i sulle navi. 

E perciò il mio onorevole collega mini-
stro di agricoltura, di concerto col ministro 
di grazia e giustizia, ha già pronti gli s tudii 
pér un disegno di legge sul credito e sul-
l ' ipoteca navale, che al più presto sarà pre-
senta to al Par lamento . 

Del resto, non si può nascondere che la 
questione del credito navale non è ancora 
matura . 

Noi abbiamo seguito un suggerimento 
che venne dallo stesso onorevole Pantano, , 
poiché ho let to con molta at tenzione gli 
a t t i della Commissione reale; noi nelle som-
me stabil i te per le sovvenzioni delle singole 
linee, abbiamo cumulato le quote che dalla 
Commissione reale e dal proget to Baccelli 
erano s ta te indicate come date a titolo di 
credito navale. 

In questo modo noi abbiamo diviso il 
problema in due parti , e non potendo aver 
subito pronto l ' I s t i tu to di credito navale, 
non abbiamo però t rascura to di dare au-
silio agli a rmator i con un concorso dello 
S ta to a questo scopo. Del resto è s ta to anche 
osservato ieri dall' onorevole Orlando Salva-
tore, così competente in questa materia , che 
il credito navale, più che alla marina sov - ' 
venzionata, serve alla marina libera; impe-
rocché coloro che mettono in mare i piroscafi 
della marina sovvenzionata, in generale, non 

hanno bisogno di speciali I s t i tu t i di ere-
dito navale, potendo t rovare il danaro an-
che al t r imenti ; mentre che il credito na-
vale è necessario s o p r a t t u t t o ai piccoli ar-
matori che sono estranei al mercato finan-
ziario e che veramente hanno diri t to che 
10 Stato li aiuti nella lo t ta contro la con-
correnza estera. 

E t a n t o poco è m a t u r a la questione del-
l 'organismo del l ' is t i tuto di credito navale, 
che io ricorderò come un impor tan te ed au-
torevole consesso, il Consiglio superiore della 
mar ina mercantile, in una sedu ta del marzo 
1906, si pronunziò sfavorevolmente alla pro-
posta della Commissione reale dei servizi 
mar i t t imi e propose invece di preparare un 
i s t i tu to di credito navale che fosse fonda to 
sui principii in formator i di un disegno di 
legge, presenta to nel 1902 al Senato dall 'o-
norevole mio collega ministro di agricoltura 
e commercio. 

Un ' a l t r a questione della più alta impor-
tanza e della quale si sono occupati diversi 
oratori , come gli onorevoli Astengo, Car-
boni-Boj e Capace-Minutolo, è quella della 
protezione dei cantieri . 

Nessuno nega l ' impor tanza di questa 
questione che si conne t te coi più vitali in-
teressi della nostra economia nazionale. Ma 
appunto perchè la ques t ione è così impor-
t a n t e e perchè è una questione che affatica 
i legislatori di t u t t e le nazioni mari t t ime, 
11 Governo non ha creduto di dover fare in 
questo un ' improvvisazione Poiché sono s ta-
te prorogate le convenzioni mar i t t ime fino 
al 30 giugno 1910, quella proroga si è f a t t a 
anche per la legge vigente, dei premi, ed io 
posso annunziare alla Camera che è già 
pronto il disegno di legge che sarà t ra 
poco, credo, presenta to dal ministro della 
marina, precisamente su questo argomento 
dei premi ; disegno di legge che è t an to più 
necessario in quan to t u t t i siamo d'accordo 
che la legge sui premi in I ta l ia non ha da to 
finora i r isul ta t i che se ne sarebbero po tu t i 
sperare. 

Ma non si dica che è necessaria ed es-
senziale questa legge perchè si proceda 
innanzi nella discussione della legge che 
esaminiamo, poiché la questione dei premi 
è questione più larga che r iguarda t u t t a 
quan ta la marina mercantile, mentre più 
l imi ta ta è la questione delle sovvenzioni. 

E non si dica che gli assuntori f u t u r i 
dei servizi, mancando d 'una nuova legge 
sui premi, non sapranno in quali con-
dizioni si t roveranno, perchè nel capito-
la to d 'oneri che è sot toposto al vostro 
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esame è stabil i ta una protezione del 5 per 
cento per l ' i ndus t r i a nazionale dei can-
tieri; di modo che gli assuntori f u tu r i dei 
servizi, quando si p resen te ranno alle aste, 
già sapranno, conoscendo i prezzi esteri, 
quali saranno i prezzi massimi a cui po-
t ranno andar soggetti, mentre, d ' a l t ra parte , 
anche gli industrial i dei cantieri sapranno 
che la nuova legge sui premi sarà conge-
gna t a in modo ohe con una protezione del 
5 per cento essi po t ranno sostenere la con-
correnza estera. 

L 'onorevole Astengo ha t rova to che la 
protezione del 5 per cento non sia suffi-
ciente; ma su questo punto la Commissione 
reale dei servizi mari t t imi , che ha s tudia to 
p ro fondamente la questione, anche in rela-
zione alla protezione dell ' industr ia siderur-
gica, è s t a t a di un ' a l t r a opinione e il Go-
verno ha seguito l 'opinione della Commis-
sione reale. 

Un altro degli argomenti l a rgamente 
t r a t t a t i dalla Commissione reale dei servizi 
mari t t imi è quello dei servizi di emigra-
zione. La Commissione reale ha fa t to una 
serie di proposte per la protezione della 
bandiera nazionale in confronto di quella 
estera. I n questa Camera oggi l 'onorevole 
Itfitti, con molta competenza, si è occupato 
di questa questione, e nelle passate sedute 
ne hanno par la to gli onorevoli Capece Mi-
nútelo, Chimienti e Carboni-Boj. 

„. Ora non ho bisogno di dire all 'onorevole 
i f i t t i , perchè egli stesso lo ha det to alla 
Camera, quan to sia delicata tale questione, 
che si connet te p ra t i camen te al principio 
della reciprocità nei rappor t i e t r a t t a t i in-
ternazionali . 

Su questo pun to forse prenderà la pa-
rola l 'onorevole ministro degli affari esteri. 
Del resto la Camera sa che sta dinanzi al 
Pa r l amento un disegno di legge sull'emi-
grazione, e quella po t rà essere la sede op-
por tuna per s tudiare molte di tali questioni. 
Perchè io concordo per fe t t amente con l'o-
norevole ISTitti che la questione dei servizi 
di emigrazione ha grande at t inenza anche, 
ad esempio, con la questione del naviglio 
ausiliario. 

La mater ia dei servizi di emigrazione è 
u n a di quelle che meglio si prestano alla 
protezione della nostra mar ina mercantile, 
ma occorre di procedere con cautela, perchè 
dobbiamo lo t ta re con concorrenti esteri di 
grande forza, e in questa materia spesso il 
più for te vince, quali che sieno le misure e 
le provvidenze di cara t te re amminis t ra t ivo 
che si possano adot ta re . 

ì E vengo ora brevissimamente alla que-
I stione, che per ora è il vero e precipuo o-
I biet t ivo delle deliberazioni del Par lamento , 
| a quella cioè delle sovvenzioni. 

A dire il vero, il principio delle sovven-
I zioni qui dentro non è s ta to a t taccato , ma è 
| s ta to difeso. È s ta to a t tacca to oggi in par te 
| dall 'onorevole i i i t t i , ma più che altro come 
i quest ione di misura, non come questione 

di principio, ed in questo siamo d'accordo: 
cioè che si t r a t t i precisamente di una que-
stione di misura, ment re difficilmente se ne 
potrebbe fare una questione di principio. 

Io certo mi asterrò dal l 'entrare in di-
scussioni teoriche sulla questione delle sov-
venzioni, perchè dovrei in t ra t tenere la Ca-
mera, per molto tempo. Preferisco distin-
guere fra linee postali e linee commerciali. 
Per le pr ime evidentemente non vi può 
essere dubbio alcuno in torno alla legitti-
mità, anzi alla necessità della sovvenzione 

I la quale altro non rappresen ta che un pa-
gamento di noli, sia pure elevati, in ragio-
ne degli oneri che il servizio postale impone 
alla navigazione. Ma invece si discute vi-
vamente intorno alla legi t t imi tà e alla 
convenienza delle sovvenzioni per le linee 
commerciali; e qui si r iproducono i soliti dis-
sidi t r a scuole liberiste e protezioniste 
Ma io mi limito semplicemente a consta tare , 
come è s t a to eloquentemente esposto dal-
l 'onorevole Carboni-Boj l 'a l t ro ieri, che t u t t i 
i maggiori S ta t i del mondo si a t tengono al 
s istema delle sovvenzioni. Dimodoché non 
pot rebbe l'Ttalia sola seguire una politica 
liberista in questa materia , mentre è uni-
versale la politica protezionista, e t an to me-
no po t rebbe farlo l ' I ta l ia che si t rova col-
locata nel Mediterraneo f ra due paesi che 
hanno due grandi porti important iss imi, a 
poca dis tanza dai nostri confini, da cui par-
tono linee di navigazione sovvenzionate, 
mentre al t re l inee di navigazione estere bat-
tono i nostri mari. 

Ho detto, e giova ripeterlo, che t u t t i 
i grandi Sta t i sono fedeli al s istema delle 
sovveazioni, e ciò a noi deve fare molta 
impressione anche di f ron te a proposte di 
altro genere, sia pure molto geniali che pos-
sono essere s t a te f a t t e . 

Accenno, per esempio, alla proposta ge-
nialissima e degna di considerazione del* 

i l 'onorevole Bettolo. 
Tornerò, b revemente , sulla proposta del 

collega Bet to lo par lando in seguito delle 
linee, ma io credo che quando si t r a t t i di 
ado t t a re un sis tema per t u t t o un complesso 
di linee di navigazione, per risolvere t u t t a 
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in tera la questione della navigazione sov-
venzionata , noi dobbiamo tenere il massimo 
conto dell 'esperienza di tu t t i gli altri Stat i 
del mondo. 

I n f a t t i non si può più, come si faceva in 
passato, invocare contro il s is tema delle sov-
venzioni l 'esempio dell ' Inghil terra e della 
Germania. 

L ' Inghi l ter ra , infat t i , t an to poco si è a t-
t enu ta al suo tradizionale liberismo, che 
oltre a pagare 27 milioni di sovvenzioni a 
linee di navigazione, ha fa t to , come ha ri-
cordato il collega Capece-Minutolo, un pre-
st i to di 62 milioni alla « Cunard Line » e 
contemporaneamente le ha dato una sov-
venzione di 375,000 lire, superiore all' an-
nualità di interessi e ammor tamen to del 
presti to, dimodoché si t r a t t a di una vera 
donazione. 

E si noti inol t re che lo Schweiger, cono-
scitore profondo di questa materia, dimo 
s t ra come veramente molte delle sovven-
zioni postali che paga l ' Inghi l terra , masche-
rino invece delle sovvenzioni di cara t tere 
commerciale. 

La Germania paga poche sovvenzioni, 
ma è notissimo che con le sue famose ta-
riffe di penetrazione combinate , mar i t t ime 
e ferroviarie, incoraggia la rgamente molte 
linee di navigazione ed ha p o t u t o così con-
quistare i mercat i dell'Asia e dell 'Africa. 

La Spagna spende molto per sovvenzioni, 
la F ranc ia t r a sovvenzioni e premi spende 
più di 50 milioni, e persino il Giappone si è 
ora impegnato con molto ardore in questa 
via. F ina lmente gli stessi S ta t i Uniti di 
America, che più lungamente avevano re-
sistito a questa tendenza, hanno compreso 
che volendo incoraggiare efficacemente la 
mar ina mercantile è necessario l ' in tervento 
finanziario dello Sta to . 

Quindi credo che a questo s is tema biso-
gni at tenersi , perchè è diversa la funzione 
della marina libera da quella della marina 
sovvenzionata. 

La marina libera va a prendere il carico 
dove lo t rova e profi t ta precisamente della 
sua l ibertà. I l commercio invece ha bisogno 
di linee regolari, periodiche e la periodicità, 
come ben diceva l 'onorevole Teso, non si 
può ot tenere se non col sistema delle sov-
venzioni. È questione di misura più che di 
principio. 

L ' I ta l ia , dal 1860 ad oggi, ha speso per 
sovvenzioni, non parlo dei premi, circa 400 
milioni. È cer tamente una somma molto 
cospicua. Ma le condizioni dello S ta to ita-
liano r ispet to al sistema delle sovvenzioni 

sono venute man mano migliorando, perchè 
ment re la sovvenzione media nel 1862 era 
ancora di o t to lire p?r miglio, secondo le at-
tual i convenzioni del 1893, la sovvenzione 
media non è che di 4.81 al miglio, e secondo 
le nuove proposte questa sovvenzione me-
dia per miglio scende a 3.78. 

Ma, perchè la Camera possa avere un 
giusto concetto della enorme diminuzione 
che questa sovvenzione media rappresen ta 
r ispet to alla sovvenzione media vigente, 
bisogna tener conto di t u t t i i grandi mi-
glioramenti che col proget to di legge si 
in t roducono per qual i tà e numero del ma-
teriale. 

I n f a t t i , abbiamo a t tua lmen te 98 piro-
scafi, e si por tano a 115, abb iamo una per-
correnza di 2,491,000 miglia, e si por ta a 
3,504,000 ; abbiamo un tonnellaggio di 62,000 
tonnel late e si por ta a 260,000, abbiamo 
una velocità media di 11 miglia e si porta, 
a 12 miglia e mezzo. 

Il che significa che la percorrenza è ac-
cresciuta del 40 per cento, il numero del 
piroscafi del 20 per cento, il tonnellaggio 
del 130 per cento, la velocità del 20 per 
cento, e con t u t t o questo la spesa non è 
aumen ta t a che del 10 per cento. 

Abbiamo proposto sovvenzioni decre-
scenti per le linee commerciali, poiché ab-
biamo creduto che occorresse incoraggiare 
le iniziative p r iva te che non fossero abba-
stanza forti per spingersi alla conquista dei 
nuovi mercati , nel principio de l l ' impresa , 
ma che quando l ' impresa prosperasse, non 
fosse giusto cont inuare in uguale misura il 
sacrifìcio dello Stato, e se l'impresa, fallisse, 
non fosse giusto fa r cont inuare il sacrificio 
dell 'erario senza ut i l i tà per la cosa pubblica. 

Questo sistema delle sovvenzioni com-
merciali decrescenti ha dato luogo a criti-
che, veramente molto degne di considera-
zione, da pa r te degli onorevoli Chimienti e 
Carboni-Boj. 

L'onorevole Chimienti ha f a t to rilevare 
che, rescindendosi il cont ra t to , l ' assuntore 
non avrebbe più modo di utilizzare il pro-
prio materiale, ma su questo punto non po-
trei convenire, poiché se il materiale è an-
cora in buono s ta to , po t rà ce r tamente es-
sere util izzato con al t re linee. L'onorevole 
Carboni-Boj ha det to che accet terebbe il 
concetto delle sovvenzioni decrescenti quan-
do non fosse enunciato in una fo rma asso-
luta , ma quando invece si desse facoltà al 
Governo di r idurre le sovvenzioni in casi 
determinat i . 

Io non voglio pronunciarmi su questo 
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punto in modo assoluto. Non vorrei as-
solutamente una facoltà che non fosse di-
sciplinata, perchè naturalmente addosse-
rebbe al Governo una fésponsabilità che 
il Governo preferisce di non avere; ma se 
si trovasse una formula nella legge stessa 
che disciplinasse la facoltà della diminuzione 
delle sovvenzioni, tenuto conto delle con-
dizioni progredienti dell'azienda, forse »se 
ne potrebbe discutere. 

Importante è la questione del sistema 
dell'aggiudicazione che è proposto con que-
sta legge. Su questo punto la Commissione 
reale ha sentito comuni, provinole, camere 
di commercio e società private; e la mag-
gioranza si è dichiarata per il sistema del-
l 'asta pubblica. 

Il sistema dell'asta pubblica certa mente 
è conforme alla nostra legge di contabilità 
generale dello Stato ed è anche un sistema 
il quale si oppone alla possibilità del mo-
nopolio. 

È un sistema che presenta naturalmente 
anche i suoi difetti e forse nelle disposizioni 
del disegno di legge ci può essere per quello 
che riguarda l'applicazione pratica di questo 
sistema qualche eccesso. 

Su questo punto hanno parlato gli onore-
voli Celesia, Zaccagnino, Carboni-Boj e 
altri. 

È stato detto che è eccessivo il preten-
dere che quando si sono messe all 'asta delle 
linee, nel caso in cui non tut te le linee siano 
aggiudicate ma soltanto alcune, il Governo 
debba avere la facoltà di annullare le ag-
giudicazioni fatte, debba poter mutare la 
composizione dei gruppi e fare nuove aste. 

Ora, effettivamente noi desideriamo che 
il sistema delle aste (che quando sia scelto 
bisogna accettare in tu t t a la sua unità lo-
gica) abbia quella rigidità che è necessaria 
perchè non sia fin da principio una illusione; 
ma d'altra parte noi vogliamo evitare tutto 
quello che, essendo eccessivo, potrebbe pro-
durre l'effetto di allontanare dalle aste i con-
correnti. 

È stato osservato giustamente che il 
concorrente il quale non è sicuro, una 
volta avuta l'aggiudicazione, se questa ri-
manga ferma o se possa ancora essere an-
nullata, difficilmente è disposto a correre 
quest'alea. 

Su questo punto c'è un emendamento 
dell'onorevole Celesia e ci sono le osserva-
zioni fa t t e dall'onorevole Carboni-Boj che 
mi dispiace di non veder presente e dall'o-
norevole Chimienti. 

Io devo dire che sono perfettamente nel-

l'ordine di idee delle considerazioni svolte 
dall'onorevole Carboni-Boj, ma mi duole di 
non poter accettare l 'emendamento dell'o-
norevole Celesia perchè questo emenda-
mento porterebbe alla conseguenza di con-
servare al Governo la facoltà di annullare 
le aggiudicazioni fat te e dì togliere poi dal-
l'articolo 17 della legge, la disposizione se-
condo la quale, quando tutt i i lotti non si 
possano aggiudicare, si aggiudicheranno in 
seguito man mano che si presenterà qualche 
assuntore. 

L'onorevole Celesia vorrebbe dare al Go-
verno larghe facoltà di t ra t ta t iva pr iva ta ; 
ma ciò non si concilia evidentemente col 
sistema così come è stato congegnato, poi-
ché se voi con questa legge concedeste sen-
z'altro larghe facoltà di t rat tat iva privata 
al Governo evidentemente nessuno si pre-
senterebbe alle "aste. 

Io piuttosto sarei disposto, d'accordo 
con la Commissione, ad accettare un emen-
damento che togliesse dalla legge unica-
mente la facoltà di annullare le aggiudica-
zioni fatte, poiché quand'anche alcune linee 
soltanto, alcuni gruppi, siano stati aggiu-
dicati, è eccessivo togliere a coloro che 
hanno avuto l'aggiudicazione ciò che è già 
stato loro concesso. 

L'onorevole Nitti oggi è stato molto scet-
tico per quello che riguarda la sistemazione 
che si possa ottenere con questa legge. Egli 
ha detto che discutiamo una cosa che non 
sarà effettuata. Ma, onorevole Nitti, nessuno 
è profeta o figlio di profeta. Noi facciamo 
questa legge e ci auguriamo che porti i suoi 
effetti; ma d'altra parte non potrebbe ..da 
queste sue considerazioni venire la conse-
guenza di non doversi approvare questa 
legge, perchè, anche supposto il caso chele 
aste andassero deserte, dovremmo noi forse 
lasciare che i piani delle linee, le condi-
zioni dei capitolati e dei servizi ci vengano 
suggeriti e preparati dalle società assuntrici? 
È bene invece che su questi argomenti il 
Parlamento dica il suo pensiero e dia quindi 
fin d'ora le norme regolatrici all'azione del 
Governo. 

Quanto alla questione dei gruppi, è stato 
criticato il loro soverchio frazionamento. 
Si è detto che i gruppi sono troppi. Questa 
è questione che anche la Commissione reale 
non ha risoluto in modo assoluto e su que-
sto punto si potrà ritornare e vedere se tale 
frazionamento possa e debba in parte essere 
corretto. 

L'onorevole relatore, gli onorevoli Zac-
cagnino, Chimienti, Carboni Boj, Capece-



Atti Parlamentari . — 18300 — Camera uei Deputati 
LtUiSLAi'UKA XXIi — I" Sk.SMuNh — UifecUis^iu.Nl —• TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1907 

Minutolo e mi pare anche l 'onorevole Ni t t i 
ed altri si sono occupati della questione 
del r iordinamento amministrat ivo della ma-
rina mercantile. 

Nel disegno di legge vi era un Consi-
glio di vigilanza e un Comitato delle ta-
riffe. -Il Consiglio di vigilanza era compo-
sto di 33 persone e noi abbiamo creduto 
che questo organismo andasse semplificato 
perchè quel Consiglio veniva ad essere 
una duplicazione del Consiglio superiore 
della marina mercantile. Abbiamo proposto 
il Comitato pei servizi mari t t imi, e, acco-
gliendo il voto della Commissione reale pei 
servizi mari t t imi, abbiamo organizzato l ' I-
spet torato pei servizi mari t t imi presso il 
Ministero delle poste, che ha il eòmpito di 
vigilare sull'esecuzione dei cont ra t t i che 
dal Ministero stesso vengono stipulati . 

Io non disconosco che la materia at t i-
nente alla marina mercantile sia a lquanto 
f raz ionata e a t t r ibui ta alle competenze di 
diversi Ministeri. Non è sicuro, a mio avviso, 
che questo sia uh danno assoluto perchè 
q ualche volta le unificazioni ohe si vogliono 
fare possonoscompaginare le competenze dei 
diversi Ministeri quali sono a t tua lmen te 
stabil i te. 

Io vorrei dire che in qualche modo il 
mare entra un po' dapper tu t to , entra nelle 
competenze di molti Ministeri, per cui la 
chiesta unificazione è cosa da esaminarsi 
con molta prudenza. Ad ogni modo non 
è la pr ima volta che la questione viene sol-
levata. 

"Fu sollevata fin dal 1887 dalla Commis-
sione reale dei servizi mari t t imi, ed è s t a t a 
sollevata molto recentemente al Senato 
del Begno. 

Nella seduta del 22 giugno 1907 il sena-
tore Canevaro propose il seguente ordine 
giorno : 

«Il Senato, convinto che per lo sviluppo 
della marina mercantile è necessario con-
centrarne e coordinarne i servizi, invita il 
Governo a presentare un proge t to di legge 
col quale t a t t i i servizi che r iguardano la 
marina mercantile, compresi quelli dell'e-
migrazione e dei fari e fanali , siano riuniti 
sot to un unico Ministero ». 

Su quest 'ordine del giorno il senatore 
Morinj, certamente molto competente in 
materia, disse: 

« Non mi sentirei di dare precisamente 
ora un voto favorevole a quest 'ordine del 
giorno, se non fosse accet tato dal Governo; 
perchè riconosco che il problema è di tale 
ent i tà , e richiede tan t i s tudi preparator i e 

t an t i difficili accordi, che il ministro non 
potrebbe accet tare senza r iserva 'un vincolo, 
il quale sarebbe di una gravi tà considere-
vole ». 

E il ministro Mirabello poi disse: 
«L 'argomento è grave e su di esso ai pro-

nunziarono in senso analogo alla proposta 
odierna dell 'onorevole senatore Canevaro, 
il* Consiglio superiore della marina mercan-
tile e la Commissione reale per la r iforma 
del Codice, ma non è questione di facile e 
pronta soluzione interessando cinque diffe-
renti Ministeri. Io per tan to accetto a nome 
del Governo come raccomandazione il con-
tenu to dell 'ordine del giorno e prego l'ono-
revole Canevaro di r i t irarlo ». 

Ora io vorrei oggi res ta re per fe t tamente 
sul terreno delle dichiarazioni f a t t e in Se-
nato dal ministro Mirabello. È una que-
stione molto complessa che interessa, come 
ho de t to , la competenza di cinque Ministeri, 
che vuole essere molto s tud ia ta e che non 
vuole essere risoluta così incidenta lmente 
in occasione di questo disegno di legge. 
Noto di passaggio che, come ho già accen-
nato, il Ministero delle poste non potrebbe 
mai rinunziare ad avere un organo per 
sorvegliare l 'esecuzione dei contra t t i di tra-
sporto postale, il che ampiamente giustifica 
l 'esistenza del l ' I spet tora to dei servizi ma-
rit t imi. 

A proposito di ciò, potrei fare dei con-
f ron t i internazionali e r icordare che in In -
ghilterra i servizi mari t t imi dipendono dal 
Post Master General, ed analogo ordina-
mento si ha negli Stat i Uniti. I n Austria, 
in Ungheria, in Francia e in Ispagna poi i 
servizi mar i t t imi sovvenzionati dipendono 
da quel Ministero al quale è uni ta l 'am-
ministrazione- delle poste. 

Ma ad ogni modo io dico che la que-
stione del r iordinamento amminis t ra t ivo 
della marina mercantile -merita il più at-
tento studio, e il Governo potrà accettare, 
a titolo di raccomandazione, qualcuno di 
quegli ordini del giorno che sono stat i pre-
sentat i . 

Io non farò oggi di nuovo la difesa del-
l'esercizio di Stato, perchè, a dire il vero, 
su questo punto ho già parlato, combat tendo 
la proposta sospensiva dell 'onorevole Ca-
vagnari . E t an to meno mi credo in obbligo 
di fare la difesa dell'esercizio di Stato, in 
quanto esso è stato accolto con favore dalla 
Camera e da quasi tu t t i gli oratori che 
hanno parlato. Esso ha t rovato un solo cri-\ 
tico molto severo, l 'onorevole Giuseppe 
Majorana. 
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Ora il Governo h a c r e d u t o di f a r e que-
s t a p ropos t a , come ho già de t t o , pe r mo-
t iv i di o rd ine pol i t ico e -di o rd ine econo-
mico, per la necess i tà di ass icurare i ser-
vizi con le isole in modo indefe t t ib i l e , per 
e v i t a r e q u a l u n q u e i n t e r ruz ione di servizi e 
p e r un conce t to di par i f i caz ione econo-
mica delle isole con le a l t re regioni dello 
S t a t o . 

L ' ono revo le M a j o r a n a , mi sia lecito i l 
d i r lo , (confesso che la sua c o n f u t a z i o n e mi 
h a r a s s i cu ra to perchè, non a v e n d o u n così 
va l en t e economis ta come egli è, s a p u t o t ro-
v a r e c o n t r o l 'esercizio di S t a t o a r g o m e n t i 
più fo r t i di quell i che egli ha enunc ia to , 
mi h a c o n f o r t a t o nella mia opinione) l ' o - y 
norevole M a j o r a n a , più che a d d u r r e argo-
men t i , h a c o n t e s t a t o la suss i s tenza dei no-
s t r i . Egli h a d e t t o , per esempio, che il pe-
ricolo della i n t e r r u z i o n e dei servizi si p u ò 
e v i t a r e e g u a l m e n t e con un s i s t ema come 
col l ' a l t ro . Io ques to non lo credo, pe rchè 
10 S t a t o p e r p o t e r a f f r o n t a r e t u t t e le re 
spon3ab i l i t à in ques t i casi b i sogna che sia 
p a d r o n e del mater ia le . 

Da l p u n t o di v i s t a economico è s t a t o 
da t a n t i ora tor i , e ieri a n c o r a dal l 'onore-
vole Or l ando S a l v a t o r e e d a l l ' o n o r e v o l e 
Carbon i -Bo j , e n u n c i a t o un c o n c e t t o i m p o r -
t an t i s s imo: la necessi tà , cioè, de l l ' un ic i t à dei 
t r a spo r t i , la necess i tà de l l ' un ic i t à del ve t -
to re , poiché il servizio c u m u l a t i v o , di cui 
ha p a r l a t o a n c h e l ' onore vole M a j o r a n a , non 
f u n z i o n a m a i bene se non q u a n d o le az iende 
s iano uni te ; imperocché , p e r d u r a n d o la du-
pl ic i tà de l l ' az ienda , p e r d u r e r à s e m p r e là 
poss ibi l i tà dei conf l i t t i . L a migliore p r o v a 
di ques to si ha nel f a t t o che il servizio cu-
mula t ivo , il quale , secondo 1' o n o r e v o l e 
M a j o r a n a , già esis te , non è s t a t o mai ap-
p l i ca to p r a t i c a m e n t e . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . C ' e rano i de-
cret i . " . ' . , * 

S O H À N Z E B , ministro delle poste e dei te-
legrafi. C ' e rano i decret i , ina le Socie tà di 
nav igaz ione non l ' h a n n o osservat i . 

L 'onorevo le M a j o r a n a ha d e t t o che al-
l ' e s te ro i servizi ana logh i non sono di S t a t o . 
Ma non sono d i S t a t o per u n a r ag ione sem 
plicissima: pe rchè di S t a t o non è il servizio 
fe r rov ia r io , si app l ica quindi s e m p r e il con-
c e t t o de l l ' un i t à de l l ' az ienda . 
/ L ' onorevole Maggior ino F e r r a r i s nel la 
Nuova Antologia h a p u b b l i c a t o un l ungo 
elenco di soc ie tà f e r rov ia r i e che e se rc i t ano 
11 servizio m a r i t t i m o ed a n c h e servizi m a -
r i t t i m i ' i m p o r t a n t i s s i m i . Del res to , vo lendo 
propr io a n c h e c i ta re il caso di un esercizio 
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di S t a to , tì è quello delle fe r rovie del Bel-
gio, che a t t r a v e r s a n o la Manica con u n a 
pe rco r renza di 60 miglia. Ora , q u a n d o si è 
messo in m a r e u n p i roscafo e gli si f a n n o 
f a r e 60 miglia, che s iano 60 o 100, o 120, 
la cosa t o r n a p rec i s amen te la s tessa . 

Ho- già d e t t o che nell 'esercizio fe r rov ia -
rio di - t e r r a f e r m a vi sono diff icoltà assai 
maggior i di quelle che si i n c o n t r a n o nella 
nav igaz ione . Si dice che lo S t a t o s a r à u n 
c a t t i v o a r m a t o r e : ma i n t a n t o a b b i a m o il 
servizio di nav igaz ione d i s t a t o nello s t r e t t o 
di Messina, il quale p rocede o t t i m a m e n t e . 
Le nos t re s t r a d e f e r r a t e h a n n o u n a a m m i -
n i s t r az ione che è i n f o r m a t a a cr i ter i com-
merciali , ha p e r f e t t a conoscenza delle t a -
riffe ed è per conseguenza a d a t t a a ques t a 
specie di servizio. 

L 'onorevo le Capece-Minuto lo ha messo 
i n n a n z i u n dubb io che p u ò a v e r e u n a por-
t a t a t eor ica ed u n a p o r t a t a p r a t i ca : la que-
s t ione della concorrenza . Egl i ha d e t t o : m a 
non p e n s a t e voi che qui si t r a t t a di u n a 
i n d u s t r i a la qua le non è suscet t ib i le di mo-
nopolio e che qu ind i non p o t r e b b e essere 
e se rc i t a t a dallo S t a t o 1 -

Ora è vero che in generale, i t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i non sono susce t t ib i l i di monopolio, 
m a qui nel caso speciale lo S t a t o a v r à s e m p r e 
u n monopol io di f a t t o . La concor renza , ono-
revole Capece-Minutolo , non è possibile : 
g iacché ques t a concorrenza non si è verifi-
c a t a s inora , come v o r r e b b e ella che si ve-
r i f icasse p ropr io q u a n d o si migl iora il ser-
viz io , q u a n d o si a u m e n t a la veloci tà , q u a n d o 
si r iducono del 50 pe r cen to le t a r i f f e t 
P o r s e si p o t r à t r o v a r e qua lcuno che v o r r à 
f a r e ques ta concorrenza , ma v o r r e b b e pro-
pr io di re g e t t a r e i mil ioni in mare : pe r chè 
lo S t a t o con pochiss imo sforzo p o t r e b b e f a -
c i lmente v incere quals ias i concor renza e re-
s t a r e p a d r o n e ' d e l c ampo . 

P e r quello che r i g u a r d a i calcoli finanziari 
che sono s t a t i f a t t i sull 'esercizio di s t a t o , io 
non mi voglio d i lungare , pe rchè p o t r e b b e a n -
che dars i che non r i spondessero e s a t t a m e n t e 
alla ver i t à ; m a ciò i f a t t i e l ' a v v e n i r e r ivele-
r a n n o . I o dico so l t an to che, se l ' onorevole 
Oarbon i -Boj h a d e t t o chp le spese sono s t a t e 
ca lco la te t r o p p o basse, ha d e t t o a n c h e che 
sono s t a t i ca lcola t i t r o p p o bassi gli in t ro i t i . 
I e r i l 'onorevole Or lando , che di qu s t a ma-
te r ia è p r o f o n d o conosci tore , ci h a f a t t o un 
o t t i m o augur io dicendoci che c e r t a m e n t e 
le e n t r a t e dell 'esercizio di S t a t o s a r a n n o 
assai maggior i di quelle p rev i s te . 

Io non mi occupo della ques t ione della 
corsa b ig iorhal ie ra , o della corsa unica, pey> 

DISCUSSI O N1 
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ehè di questa questione si potrà parlare 
quando si esamineranno gli articoli. 

Ed ora, onorevoli colleghi, pochissime 
parole sulle linee. Io ne parlerò poco per-
chè di questo argomento discorreremo quan-
do verremo all'esame dell'allegato B . 

Io non entro in particolari, ma voglio 
solo rilevare due tendenze, che in questa 
aula si sono manifestate : la tendenza di 
coloro, i quali hanno trovato che la pro-
porzione del disegno di legge tra linee in-
terne ed internazionali è giusta e lodevole, 
e la tendenza invece di coloro, che voglio-
no dare la preferenza assoluta alle linee 
internazionali; e tra questi specialmente 
gli onorevoli Nitti, Celesia e Orlando. 

È strano, che, mentre una rivista fran-
cese, esaminando questo disegno di legge, 
ha accusato l ' I talia di imperialismo, i no- j 
stri colleghi ci facciano il rimprovero di 
una specie di micromania; è questione di 
opinioni. 

L'onorevole Orlando dice che non ca- 1 
pisce una navigazione che incoraggi solo le 
linee piccole e misere e non si spinga alla j 
conquista di lontani mercati ; egli ha par- J 
lato dell'Inghilterra, della Francia e della ! 
Germania. È però da notare che quei paesi j 
hanno tali e così vasti imperi coloniali, che j 
è naturale e necessario che essi abbiano J 
molte ed importanti linee transoceaniche. 

Ma noi non ci troviamo nelle stesse con-
dizioni. L'onorevole Celesia ha detto che 
spendiamo per le linee interne 7 milioni e 
6 per le linee transoceaniche, e l'onorevole 
Orlando ha fatto alcuni calcoli per conclu-
dere che noi potremmo economizzare sulle 
linee interne per -dotare maggiormente le 
linee transoceaniche. Ma, onorevole Orlan-
do,fun paese, il quale, come il nostro, ha 
delle isole, deve soprattutto, me lo con-
senta, provvedere ai servizi interni. Eppoi, 
che cosa potremmo noi risparmiare su que-
sti 7 milioni? Forse un milione! Che cosa 
si fa con un milione ? Un milione è appena 
sufficiente a sovvenzionare una sola delle 
linee, che ella vagheggia. 

L'onorevole Orlando ha parlato anche 
delle linee di cabotaggio ; ma le linee di 
cabotaggio, che noi abbiamo proposto, non 
costano più di 350 mila lire. 

Che cosa se ne farebbe di quella econo-
mia per sovvenzionare delle linee transa-
t lantiche! Ella ha criticato le linee di ca-
botaggio, ma è necessario rilevare che vi 
sono molti porti, specialmente nel Mezzo-
giorno, piccoli, che sarebbero gravemente 
danneggiati dalla soppressione delle linee ' 

di cabotaggio, poiché mancherebbe loro 
qualunque comunicazione col resto del re-
gno, perchè la marina libera difficilmente 
provvederebbe alle loro necessità. 

ìioi adunque abbiamo creduto diserbare 
una giusta proporzione, ma., noi non pos-
siamo fare tutto in una volta. In sostanza 
l'accoglimento della proposta dell'onorevole 
Orlando, riguadante le linee dell'Australia, 
del Congo e dell'Africa, vorrebbe dire spen-
dere assai più milioni di quelli, che il Go-
verno crede di dover proporre al Parlamento 
per le sovvenzioni marittime. 

Io, come ho detto, non voglio oggi en-
trare nell'esame minuto delle questioni, che 
riguardano le diverse'linee. Accennerò solo 
a quelle linee, che erano state proposte dalla 
Commissione reale, e che il Governo non ha 
creduto di dover proporre. 

La prima è la linea dell'Australia, la 
quale è stata patrocinata dagli onorevoli 
Teso e Celesia ed anche dall'onorevole Or-
lando, Certamente crediamo che traffici 
verso l'Australia si potranno sviluppare. 
Ma la Commissione reale dei servizi ma-
rittimi aveva proposto per l'Australia un 
servizio con tre piroscafi di 5,000 tonnel-
late e sei viaggi all'anno. Noi abbiamo cre-
duto che la lentezza dei viaggi e la lunga 
durata di essi sarebbero stati di ostacolo 
allo sviluppo dei traffici.Sei viaggi all'anno 
non possono servire certamente a dare in-
cremento al traffico, mentre questa linea 
sarebbe costata molto. Abbiamo tuttavia 
creduto opportuno di mettere nel disegno 
di legge una disposizione la quale stabilisce 
che, con legge speciale, si provvederà alla 
linea dell'Australia. E qui mi sia consen-
tito di accennare che si potrebbe, precisa-
mente per la linea dell' Australia e del 
Congo, che si trova nelle stesse condizioni, 
fare forse l'esperimento di quell'ingegnoso 
sistema proposto dal collega fiettòlo. Io 
non mi sarei sentito di proporre un simile 
sistema per tutto il complesso delle linee 
di navigazione, ma nulla impedirebbe che, 
per quella linea, invece di dare una sov-
venzione, si sperimentasse tale sistema. Io, 
me lo consenta l'illustre nostro collega che 
ha così grande autorità in materia, mi per-
metto di avere qualche dubbio sulla prati-
cità del suo sistema così come era propo-
sto, perchè io credo che quando si tratti 
di linee di scarso traffico, nelle quali an-
cora il traffico si deve svilupppare, l'unico 
sistema efficace sia la sovvenzione. 

L'armatore che non è sicuro di poter svi-
luppare il traffico e che potrebbe anche, no-
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nostante t u t t a la sua diligenza, non riuscire 
a svilupparlo, difficilmente si accingerà ad 
impiantare un servizio regolare di naviga-
zione, con la speranza di un premio che 
verrà sol tanto se egli r imarrà vit torioso. 
Ma l 'onorevole Bettòlo mi ha già det to che 
sta facendo degli s tudi per perfezionare il 
suo sistema, ed io dico, che poiché con que-
sto disegno di legge si riserva un ' a l t r a legge 
per la linea dell 'Australia, si pot rebbe ri-
s tudiare se appun to si possa per quella linea 
fare l 'esperimento di questo sistema che è 
degno della massima considerazione. 

Noi non abbiamo creduto di proporre 
la lìnea del Nord Europa , la quale interessa 
la Sicilia ed il Mezzogiornee della quale si. 
era anche occupata la Commissione reale. 
Si proponeva una linea ogni due set t imane, 
la quale, par tendo da Palermo, si sarebbe 
diret ta a Londra, a Anversa. Brema ed Am-
burgo. 

Si chiedeva una velocità di quat tordic i 
miglia, qua t t ro piroscafi di sei mila tonnel-
la te e l ' ada t t amen to frigorifero. 

Noi non abbiamo proposto questa linea, 
perchè su di essa molte discussioni si sono 
f a t t e e molti sono i dubbi intorno alla con-
venienza di risolvere il problema dei t r a -
sporti dei prodot t i primaticci con una linea 
di questo genere. 

Vi sono infa t t i coloro" i quali dicono che 
una linea di questo genere sarebbe t roppo 
lenta "con un viaggio ogni due se t t imane 
non solo, ma si verserebbe sui mercati di 
Londra e di Anversa t a n t a merce, in de-
te rmina t i momenti , che la merce stessa ver-
rebbe deprezzata. Sopra tu t to poi abbiamo 
dovuto tener conto di questo, che la Com-
missione reale che aveva s tud ia to e poi pro-
posto questa linea, dubi tava che la que-
stione si potesse meglio risolvere con ta-
riffe ferroviarie, cioè, con treni raccoglitori 
rapidi che, con tar iffa r idot ta , portassero 
questi prodot t i dalla Sicilia verso il Nord. 

Abbiamo quindi lasciato la questione in 
sospeso. È questione, ripeto, da studiarsi ma -
t u r a m e n t e per vedere se, p iu t tos to che con 
una linea di navigazione, non convenga me-
glio risolverla con provvedimenti r iguar-
dant i l'esercizio ferroviario. 

Non abbiamo nemmeno proposto le li-
linee celeri per gli Sta t i Uniti e per il P ia ta , 
che erano s ta te proposte dalla Commissione 
reale. Per il Nord America era s t a t a pro-
posta una linea con piroscafi di diecimila 
tonnel la te e diciotto miglia e per il P i a t a 
di ot tomila tonnel la te e quindici miglia. 

Ma è noto che su queste linee il traffico 

è molto denso, e noi non abbiamo creduto 
che in questa sede, ove si t r a t t a della na-
vigazione sovvenzionata, si dovesse risol-
vere un problema che p iu t tos to si connet te 
alla questione dei servizi di emigrazione e 
del naviglio ausiliario, e dunque, secondo la 
nostra opinione, esorbita dal campo dell 'at-
tuale discussione. 

Parecchi oratori hanno par la to delle li-
nee del l 'Estremo Oriente, delle linee del Pa« 
cifico e delle linee celeri del l 'Egit to, su cui 
ieri si è i n t r a t t enu to l 'onorevole Orlando. 

Io non credo opportuno in questa sede 
di discussione generale di r ispondere a t u t t e 
le osservazioni f a t t e . Le maggiori critiche 
mosse alle linee celeri del l 'Egit to (anche l'o-
norevole Capece-Minutolo ne ha parlato) 
consistono nel dire che queste linee non 
sono abbas tanza celeri, e poiché c'è una 
nuova Società che vuole fare un servizio a 
vent i miglia, si è consigliato a noi di fare 
lo stesso. 

Ora, quando si discuterà quel gruppo, 
io cercherò di d imostrare più particolareg-
gia tamente che noi r i teniamo sufficiente la 
velocità proposta, perchè altro è un servizio 
di lusso e al tro un servizio ordinario, f a t t o 
per le borse medie. Noi abbiamo fa t to uno 
s tudio di orari, ed abbiamo visto che con 17 
miglia la nostra linea può sostenere la con-
correnza delle linee austr iache ed anche delle 
linee del Mediterraneo che non siano così 
celeri come la Egyptian Mail. Ma una linea 
che fa pagare il viaggio da Alessandria a 'Mar-
siglia 1400 lire è una linea che non può ser-
vire se non, non dico ai miliardari, ma ai 
molto ricchi. {Interruzioni—Commenti). 

Onorevoli colleghi, in questo disegno di 
legge per la pr ima volta si anno discutere 
al Par lamento t u t t e le condizioni dei ser-
vizi. Altre volte si è t en ta to il s is tema del-
l 'as ta pubblica, ma in-base a capitolat i pre-
disposti dal G-overno; ques ta volta si vuole 
che t u t t e le condizioni dei servizi siano 
approva te per legge a fine di dare norma 
più sicura all 'azione governat iva. Questo 
r iguardo al metodo seguito. Quanto alla 
sostanza della nuova sistemazione, noi siamo 
r imast i fedeli al s istema delle sovvenzioni, 
che, quan tunque incontr i sempre qualche 
opposizione, è t u t t a v i a il s is tema di t u t t i i 
grandi Stati , è il s is tema tradizionale no-
stro inaugura to dal conte di Cavour. 

Ma,, conservando il sistema delle sov-
venzioni, abbiamo notevolmente migliorato 
i correspett ivi in f a t to di materiale, di ve-
loci tà e di tonnellaggio. Proponendo i ser-
vizi di S t a to con le isole, abbiamo inteso 
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affermare un concetto politico ed economico 
di parificazione delle isole col resto d ' I ta l ia . 

Abbiamo completamente r iformato la 
materia delle tariffe, riducendone la misura 
e at tr ibuendo la determinazione delle tariffe 
non alle stesse società, come era, più o meno, 
praticamente, nel passato, ma ai rappresen-
tanti degli interessi collettivi. 

Abbiamo proposto disposizioni per la 
gente di mare, abbiamo migliorato i ser-
vizi interni, abbiamo fa t to per le linee in-
ternazionali e transoceaniche quello che 
abbiamo creduto fosse nelle forze dell'erario. 

Con ciò certamente non sono risoluti 
tu t t i i problemi che si connettono alla vita 
dell 'Italia sul mare. Molte altre cose re-
stano "da, fare per la protezione della nostra 
marina mercantile, per i servizi d'emigra-
zione, per il naviglio ausiliario; ma io non 
credo che sarebbe conveniente per amore 
del meglio respingere il bene, come soprat-
t u t t o non sarebbe conveniente il r i tardare 
ciò che assolutamente non può essere più 
oltre procrastinato. 

E dopo questo io pongo termine alle mie 
modeste considerazioni, inspirandomi al sen-
t imento che, malgrado molteplici dissensi, 
campeggia mirabilmente qua dentro riu-
nendoci tu t t i in una sola idea, in un unico 
patriottico desiderio. L'I tal ia che al mare 
deve tante delle sue maggiori glorie, dal mare 
attende una novella grandezza, il trionfo 
dei suoi traffici, dei suoi prodott i sui più 
lontani mercati del mondo, il rafforzamento 
della sua pacifica influenza nel consorzio 
delle nazioni. Possa l 'odierna opera nostra, 
modesta ma serena e coscienziosa essere un 
efficace avviamento alla realizzazione di un 
si alto ideale. (Vivissime approvazioni — 
Moltissimi deputati si congratulano coli'ono-
revole ministro). 

P R E S I D E N T E . Ora ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Marinuzzi. 

MARINUZZI. Onorevole Presidente, non 
posso rifiutarihi al desiderio espresso da 
molti colleghi di lasciar parlare prima l'o-
norevole Pantano. 

P R E S I D E N T E . Sta bene ; allora avrà 
facoltà di parlare 1' onorevole Pantano, 
il quale naturalmente svolgerà anche il suo 
ordine del'giorno che è il seguente : 

« La Camera, invita il Governo a pre-
sentare nel più breve termine possibile prov-
vedimenti integratori del presente disegno 
di legge, col credito navale, col regime dei 
cantieri navali e del trasporto degli emi-
granti, facendo convergere in modo armo-
nico t u t t e le forze vive del Paese al pro-

gresso della marina mercantile e del com" 
mercio nazionale, e passa alla discussione 
degli articoli ». 

Onorevole Pantano parli pure. 
PANTANO. Onorevole Presidente, dopo 

il discorso dell'onorevole ministro, sareb-
bero necessari alcuni minuti di sospensione. 

P R E S I D E N T E . Non ho difficoltà ad 
accordarli. 

Presentazione di una relazione 
e di disegni di l egge . 

P R E S I D E N T E . In tan to invito l'onore-
vole Villa a recarsi alla tribuna per pre-
sentare una relazione. 

" VILLA. Mi onoro di presentarce l i a Ca-
mera, a nome della Commissione, la re-
lazione sul disegno di legge: «Riforme al 
primo libro del codice di procedura penale». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare a'ila Camera un disegno di 
legge per la proroga del corso legale dei 
biglietti di banca e delle agevolezze fiscali 
per le immobilizzazioni degli Is t i tut i di emis-
sione, ed un altro disegno di legge- per 
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamenti su alcuni capitoli del bilancio del 
Ministero del tesoro per l'esercizio corrente. 

Chiedo alla Camera che entrambi que-
sti disegni di legge sieno inviati all 'esame 
della Commissione generale del bilancio e 
dichiarati d'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questi due disegni di legge i quali saranno 
s tampat i e distribuiti, e se non sorgono op-
posizioni, deferiti per l 'esame alla- Giunta 
generale del bilancio e dichiarati di ur-
genza. 

(Così rimane stabilito). 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge per la retrocessione al co-
mune di Ravenna dei Chiostri monumen-
tali di Santa Maria in Porto e di San Vi-
tale. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
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ministro della pubbl ica istruzione della pre- ì 
eentazione di questo disegno di legge il ' 
quale sarà s t a m p a t o e dis tr ibui to e seguirà 
il corso normale degli Uffici. 

(La seduta è sospesa alle ore 17.15 e ri-
presa alle 17.23). 

Si riprende h discussione del disegno di legge: 
Convenzione pei servizi postali e commer-
ciali mari t imi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pan tano . 

P A N T A N O . Onorevoli colleglli, non mi 
permet terò , dopo due for t i discorsi che 
hanno t e n u t a viva l ' a t tenz ione della Ca-
mera, di di lungarmi nella t ra t taz ione di un 
argomento nel quale potrei anche essere 
accusato di r ipetere me stesso, avendo io 
consegnato in una relazione che mi fu affi-
da ta dal l 'affet to e dalla benevolenza dei 
miei colleghi della Commissione Reale, t u t t o 
il pensiero della Commissione ed il mio. E, 
dopo che 1 vari oratori , senza distinzione 
alcuna, hanno voluto rivolgere alla Com-
missione ed a me, come suo relatore, pa-
role cortesi e benevole chè indicano come 
essi abbiano letto e s tudia to quella relazione, 
ment re io li r ingrazio v ivamente , a nome 
mio e della Commissione, di queste parole, 
che per noi sono il miglior compenso al la-
voro lungamente e fa t icosamente dura to 
per più anni, mi farò un dovere di essere 
breve, conciso e di accennare sol tanto a 
quei punt i della questione, che senza dub-
bio, sono connessi in t imamente con le pro-
poste della Commissione Reale, ma che s'il-
luminano di luce nuova, sia di f ron t e alle 
propos te odierne del Ministero e della Com-
missione par lamentare , sia di f ron te alla 
si tuazione generale del Paese. 

Per avere un ' idea della linea di condo t t a 
seguita dalla Commissione Reale, delle de-
duzioni a cui essa venne e delle conclusioni 
a cui io verrò, bisognerebbe r icordare e ri-
chiamare alla mente il momento in cui la 
Commissione Reale ebbe il manda to di stu-
diare il grave problema dei servizi marit-
t imi i ta l iani in relazione a t u t t a la com-
plessa economia del paese. La Camera ri-
corderà come in quel t empo ricorreva l ' im-
minente scadenza dei t r a t t a t i di commercio 
e delle convenzioni ferroviarie; si ag i tava 
già in ar ia la grave questione dei porti , 
era già sul t appe to ed allo s tudio la que* 
st ione della navigazione fluviale, ed il pro-
blema dell 'emigrazione si avanzava a grandi 

e piene vele in t u t t i i suoi r appor t i con i 
servizi mar i t t imi . F u per ciò che la -Com-
missione, non dirò esorbi tando dal suo man-
da to , ma in terpre tandolo in modo largo ed 
ampio, invest ì t u t t o quan to il problema"dei 
servizi mar i t t imi in relazione d i re t ta con 
t u t t e le varie forme de l l ' a t t iv i tà econo-
mica del paese con cui avesse po tu to avere 
una qualsiasi relazione; fu così che noi 
venimmo con pazienti indagini, mentre 
alcuni di noi si spingevano anche all 'estero, 
in ter rogando le popolazioni ed esaminan-
do la vi ta commerciale di t u t t o il paese, 
non l imitandoci esclusivamente agli ap-
prodi mar i t t imi ma andando anche là dove 
il mare non ba t t e , ma b a t t e l ' an ima del-
l ' indust r ia i tal iana, per esempio a Milano, 
per sentire le pulsazioni dell ' industria lom-
ba rda in rappor to alla nostra v i t a mari-
nara; f u così che convinti che i servizi 
mar i t t imi sovvenzionati e la marina l ibera 
sono in t imamente connessi così alla deca-
denza come allo sviluppo della nostra v i t a 
e della nostra prosper i tà economica, noi 
non es i tammo a dichiarare che le nuove 
r i forme che si imponevano e si impongono 
in questo argomento, dovevano riuscire fe-
conde in in t ima e contemporanea armonia 
con a l t re riforme, le quali completassero ciò 
che le p r i m e v a sè sole non avrebbero po-
tu to fare. 

E ne vennero fuor i le conclusioni che 
hanno raccolto il plauso del paese e della Ca-
mera e non già per merito di noi che f u m m o 
gli esecutori e gli estensori di quel lavoro, 
ma perchè avemmo la fo r tuna di raccogliere 
la viva voce del paese, di essere- fedeli in-
te rpre t i dei suoi bisogni e dei suoi vot i , in 
modo che nella relazione nos t r a i lPa r l amen to 
ed il paese non t rovarono già l 'opinione 
mia, o quella dei colleghi, ma sent i rono 
palpi tare la v i ta e l ' an ima nazionale, di cui 
non e ravamo s t a t i c h e i semplici e modesti 
in terpre t i . 

P re sen ta t a la nostra relazione, e incal-
zando il t e rmine tassat ivo in cui doveva 
presen ta rs i al Pa r l amen to il disegno di 
legge (erano già corse proroghe inevita-
bili per le remore imposte alla Commis-
sione dal suo complesso lavoro) il Mini-
stero, di cui ebbi l 'onore di fa r par te , si 
a f f re t tò a presentare a giorno designatoci 
relat ivo disegno, di legge. Ma poiché il tempo 
brevissimo corso f r a la preparazione e la 
scadenza improrogabile per la presentazione 
alla Camera ed anche al t re circostanze im-
pedirono a me personalmente, che ero gra-
vemente infermo, di collaborare col mio 
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egregio collega delle poste e dei telegrafi 
(collaborazione at t iva, alla quale senza dub-
bio egli aveva diri t to da parte di un col-
lega che aveva speso due anni nello studio 
del problema) impedirono, dico, che taluni 
dei problemi potessero venire subito innanzi 
alla Camera, allora fu r i tenuto opportuno 
e necessaria, anche perchè talune proposte 
imponevano una maggior ponderazione, 
di presentare alla Camera una par te della 
soluzione del problema e di rinviare l 'a l t ra 
par te ad una scadenza fissa, imponendo il 
Governo a sè stesso l'obbligo di affrontare 
in quel determinato tempo, tu t to il pro-
blema e di portarlo dinanzi al Par lamento . 

E per ciò che si a t t iene all'esercizio di 
Stato, io debbo una risposta all 'allusio-
ne fa t t a ieri dal mio egregio amico Majo-
rana, che, combat tendo l'esercizio di Sta to , 
disse che anche il Ministero di cui faceva 
parte io, autore della relazione della Com-
missione Reale, non propose l'esercizio di 
J3tato; argomento che io riconosco abile da 
par te sua. 

Ora io debbo dargli uno schiarimento 
ed è che noi non r inunziammo affat to al-
l'esercizio di Stato, ma che avendo chie-
sto in quell 'ora al Diret tore generale delle 
ferrovie, se poteva assumere a breve sca-

- denza anche l'esercizio di Sta to proposto dal 
Governo, egli si dichiarò a ciò recisamente 
contrario, e questo si spiega perchè correvano 
tempi così tempestosi, aspri e difficili per l'e-
sercizio ferroviario di Stato, che si com-
prende per fe t tamente come egìi dichiarasse 
di non potere assumere su le sue spalle una 
responsabilità così grave; e a l lo ra fuprudenza 
di uomini di Stato di non rinunziare al pro-
blema dell'esercizio di Stato ma di mettere 
per quelle linee la condizione che si potes-
sero dopo tre anni r iscattare per modo chej 
ad esercizio ferroviario compiuto, si potesse 
procedere anche all'esercizio marinaro. 

Venne il progetto dell 'onorevole Schan-
zer, ed io, senza esitare, gli do lode sincera 
e incondizionata per avere immedia tamente 
(poiché i tempi erano matur i e l'esercizio 
ferroviario lo consentiva) proposto l'eserci-
zio di Stato. Di ciò, ripeto, gli va data lode 
sincera e incondizionata. 

E gli va da ta lode altresì di avere seguito 
anche l 'orma t raccia ta dalla Commissione 
Reale per le grandi linee della r i forma, in 
quella par te che si accingeva ad affcontare. 

Su tu t t a questa par te che può avere lacu-
ne, che può richiedere correzioni, io mi riservo 
di tornare a discutere e a prendere la parola 
quando verranno in discussione i singoli ar-

ticoli del progetto di legge e del capitolato, 
senza stancare ora la Camera con ant icipat i 
ragionament i . Imperocché credo molto più 
utile nell 'ora presente e nel momento in cui 
si svolge la discussione, intrat tenersi sui 
punt i cardinali, sulle linee dirett ive del pro-
getto di legge e sulla situazione in cui ci 
t roviamo. 

Esercizio di Stato. Lodo, ma osservo: lo 
esercizio di Stato quale fu da noi pensato e 
dichiarato, rappresenta un fa t to che è col-
legato sì all 'azienda ferroviaria (e la deli-
berazione della Commissione Reale è in ciò 
conforme) ma, va anche al di là ed io, per 
esempio, non avrei vo ta to l 'azienda di Stato, 
l'esercizio di Sta to marinaro se avessero 
dovuto continuare le compagnie ferrovia-
rie. Perchè in questo servizio di Stato f ra 
le isole e il continente io vedo qualche cosa 
di più di quel che siano i servizi di Stato 
marinari degli altri paesi. Nel nostro paese è 
certamente nella coscienza della Camera, 
di t u t t o il Par lamento, che ragioni politiche 
ed economiche suffragano questo provvedi-
mento. Noi abbiamo cercato di correggere, 
in quanto è possibile, le discordanze e le 
fa ta l i tà della geografìa, abbiamo cercato di 
stendere un grande ponte f r a il continente 
e le isole cementando la nostra un i tà mo-
rale e politica con l 'uni tà economica. Que-
sto fu sempre il concetto mio. 

Ma. par tendo da questo concetto (che 
elimina tu t t e le difficoltà secondarie e gli 
inconvenienti , perchè non si assolvono i 
grandi doveri della vita nazionale senza sa* 
orifìci e senza ostacoli), ammesso questo 
principio, bisogna andare fino in fondo. 

Ed allora ? Allora le tariffe di cui si oc-
cupò con t an t a competenza insieme ad al-
t re questioni il mio egregio collega onore-
vole Carboni-JBoj, che insieme, all 'onorevole 
Tecchio collaborò con noi in questo lungo 
lavoro di preparazione, le tariffe, dico, non 
possono andare così come Governo e Com-
missione intendono, che cioè debbano se-
guire esclusivamente le tariffe stabil i te pei 
t rasport i sulle linee mari t t ime sovvenzio-
nate. 

Esse possono non essere, anzi debbono 
non essere inferiori alle tariffe mar i t t ime 
sovvenzionate, in quanto che non dob-
biamo vincolarci colla legge in modo da 
avere una indebita concorrenza, sia pure 
indiret ta , all'esercizio di Stato, ma dobbia-
mo avere le mani completamente libere 
per qualsiasi altra evenienza anche di f ronte 
alla marina libera. 

I Perchè su questo punto è inutile Ulu-
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dersi, è questione di monopolio, non di con-
correnza, monopolio di Stato, e lo S ta to 
deve avere il libero gioco delle tar iffe, anche 
perchè nei momenti eccezionali, e direi quasi, 
decisivi per l 'esistenza nazionale, giacché 
nella vi ta di una regione spesso è t u t t a la 
vi ta del paese, lo S ta to deve essere libero 
di disporre l iberamente di ques t ' a rma formi-
dabi le . 

E su questo presenterò una mia speciale 
propos ta . 

Qualche al tra cosa occorre anche, sia 
pure un dettaglio, e l 'accenno fin d'ora, per-
chè l 'onorevole ministro possa tenerne conto, 
alludo al s istema dei piccoli colli, che è una 
novità di questa legge: perchè in questo pro-
get to di legge molti hanno veduto le grandi 
linee, ma non hanno osservato molte p i c -
cole cose, che pure sono impor tant i ss ime. 

Una di queste è il t r aspor to dei piccoli 
colli di 50, di 100 chilogrammi che possono 
essere inviat i con mite tassa anche all'e-
stero, e questa r iforma, sopra tu t to date 
le condizioni della vi ta economica i tal iana, 
è una delle più impor t an t i per lo sviluppo 
del nostro commercio così al l ' interno che 
al l 'estero. 

Orbene, le ag enzie di cui par la l i progetto 
per l ' inoltro e il ricapito di questi piccoli 
colli, non debbono percepire indenni tà di 
sorta; io credo che debba ist i tuirsi un ser-
vizio cumulat ivo in modo che le merci 
dalla stazione di par tenza vadano senz'al-
tro a quella di arrivo, fino nell 'ul t imo vil-
laggio, come nelle grandi c i t tà senza so-
pratasse come senza i ri ter mediarii. Con que-
sto modo sopra tu t to potremo seguire la 
nos t ra emigrazione, facendo seguire al-
l 'uomo la merce che è ab i tua to a consu-
mare. 

Da Napoli e dalla Sicilia, anche senza 
questo ausilio, si è cominciata già una 
esportazione verso l 'America di generi che 
esclusivamente sono consumat i dai nostri 
emigrant i .Con questi piccoli colli, sot t raen-
doci alle necessità delle grandi organizza-
zioni co ormerei ali, po t remo creare dei ri-
voli infiniti, che ci consent i ranno forse un 
giorno di aprire nuove font i di ricchezza 
per il paese. 

Non dimenticherò mai un piccolo f a t t a -
rello avvenutomi quando visitai Castelfi-
dardo, famoso per i suoi organini, t an to 
conosciuti nelle nostre campagne Ebbene, 
una delle prime visite che mi fecero fare 
f u alla fabbrica di questi organini, e fui 
l e t t e ra lment s tupi to nel sentire che oc-
cupava 100 o 200 operai nello stabili-1442 

mento e cinque ® seicento a casa, e che si 
spedivano ogni giorno dalla stazione ferro-
viaria 70, 80, 100 ed anche 230 organini. E 
dove li manda te ? In t u t t e le part i del 
mondo. Che réclame avete f a t t o 1 Nessuna. 
I nostri emigranti se li portano andando 
all 'estero, diffondendo così la nostra marca 
che ci crea onde nuove di clienti che ci 
mandano i vaglia d i re t t amente per ricevere 
i nostri organini. E ciò per centinaia di mi-
gliaia di lire l ' anno. 

Questo dico per indicare quale forza di 
espansione potremo t rovare nel non rom-
pere queste fila sottili ma continue che an-
nodali© l ' I t a l i a , per mezzo dei suoi emi-
granti , a t u t t a ia vita internazionale. 

E r i torno ai servizi cumulat ivi , che, ol tre 
a quello dei piccoli colli, noi dovremmo avere 
completi ed interi. È mio augurio vivo e 
sincero che non sol tanto la Sicilia ma spe-
cialmente la Sardegna, per cui noi sent iamo 
t u t t o l 'affet to e t u t t o l 'entusiasmo, dal ser-
vizio cumulat ivo e dal servizio di S ta to possa 
ricevere, come at tende, la spinta più efficace 
della sua rigenerazione economica. 

Mi sia permesso a questo punto di toc-
care un al t ro grave argomento, che ha su-
sci tato parziali ma vive opposizioni contro-
l'esercizio di Sta to . L'esercizio di S ta to sot-
t rae al compartimento" di Palermo una par te 
di quei servizi che erano s ta t i per t radizione 
il nucleo della sua vi ta mar i t t ima, vita ma-
r i t t ima che una parola insospettabile, quella-
dell' onorevole Orlando, rievocò in moda-
alto e degno. 

Sicché nel sostenere l'esercizio di S ta to , 
la Commissione Reale volle che, pur bene-
ficando la Sicilia, e adempiendo alti fini po-
litici e nazionali, non venissero ad esser lesi 
gli interessi legitt imi che quella t radizione 
aveva fo rmato . 

E allora fu contemporaneamente delibe-
ra to di destinare a Palermo una quan t i t à 
tale di servizi e di tonnellaggio (io non entro 
nei dettagli) che gli interessi del suo com-
par t imento non fossero lesi, per modo che 
con l ' avvento del nuovo regime proposto 
nell ' interesse collettivo di t u t t o il paese, non 
rimanessero sacrificati in quel giorno altri 
interessi che segnano una così notevole 
pagina nella tradizione della v i ta mar inara 
i ta l iana . 

Ma le proposte della Commissione Reale 
furono, per diverse ragioni, p rofondamente 
modificate, onde io non posso non a p p o g -
giare con t u t t a l ' an ima mia gli sforzi che 
la deputazione di Palermo fa per veder mi-
gliorata questa condizione nella misura & 
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nei modi che saranno possibili; ed occorren-
do prenderò la parola sul l 'a rgomento au-
gurandomi che l ' ins tauraz ione dell'eserci-

zio di S ta to r i sponda, come era nel pen-
siero della Commissione Reale, a un grande 
incremento dei commerci dell ' isola in armo-
nia coi legit t imi interessi delle sue singole 
ci t tà . Ed ho finito su questo a r g o m e n t o : 
ma pr ima ancora a questo proposito vorrei 
f a re una domanda all 'onorevole ministro. 
I l servizio cumulat ivo che non fu mai a t t u a t o 
per quan to messo in t u t t e le leggi, f u reso 
irrisorio per una semplice ragione: non per 
colpa delle Compagniedi navigazione,ma per 
colpa delle Societàferroviar ie , le quali veden-
do d i s t ra t to da esse il traffico, non vi vollero 
mai consent i re ; e siccome la disposizione 
legislat iva c 'era ma senza sanzione, non in-
tendendosi mai le par t i , non si ebbe mai 
servizio cumula t ivo , salvo una pìccola co-
se t t ina per la Sardegna ed un servizio li-
mi ta to a Pa le rmo per alcuni traffici che 
non vale la pena di ri levare. 

Quando, onorevole ministro, furono pro-
rogate le a t tua l i convenzioni fino al 1910 
(se non sbaglio) io speravo, e lo dissi a lei 
qui in piena Camera, che, dopo compiut i 
gli s tudi , sull 'esperienza del passa to non si 
fosse lasciata sfuggire l 'occasione ora che 
le ferrovie sono in mano dello S ta to di in-
t rodur re nelle nuove convenzioni il servizio 
cumulat ivo, per modo che noi non dovessimo 
aspe t t a re ancora altri due o t r e anni per 
usufruire di questo che è ve ramente uno 
s t r u m e n t o efficace pel movi mento dei nostri 
traffici per t e r ra e per mare. 

E l 'onorevole ministro mi rispose, e an-
che mi rispose il compianto suo collega ed 
amico comune l 'onorevole Gianturco, che 
essendo s t a t a avver t i t a questa omissione, 
erano s t a t e iniziate t r a t t a t i v e e chesi sperava 
di portar le a compimento per venire ad un 
accordo t ra lo S ta to e la Società della Na-
vigazione generale. Vorrei sapere se quest i 
accordi sieno in tervenut i e se questa lacuna 
veramente sia s t a t a colmata . 

E passo avant i . Un altro dei provvedi-
ment i sul quale io vorrei r ichiamare l 'a t -
tenzione della Camera e dell 'onorevole mi-
nis t ro perchè credo che v a d a possibilmente 
in qualche pa r t e completa to , dappoiché forse 
anche la Commissione Eeale nella esposi-
zione delle sue conclusioni qualche piccola 
e leggiera omissione ha po tu to fare, è quello 
che concerne i porti di concent ramento . I 
port i di concen t ramento sono in questa 
legge una delle perle, diciamolo f rancamente , 
u n a delle perle, della r i fo rma, perche ap-

pun to come vi diceva l ' onorevole Ni t t 
oramai i grandi piroscafi e l ' accen t ramento 
delle flotte e dei commerci non possono più 
pe rme t t e re gli approd i sopra largo numero 
di p o r t i ; e quindi la necessità della concen-
trazione. 

E a p p u n t o perchè noi ci t roviamo, co-
me l 'onorevole Ni t t i osservava, con una 
larga c in tura marina qua e là, in ogni sua 
par te segnata da por t i e da seni mar i t t imi 
font i di commercio, era una necessità di col-
legare questi piccoli por t i coi por t i di con-
cen t ramento facendo una unica polizza di-
carico. 

Qui è l ' impor t an te dell ' innovazione: po-
lizza unica senza dover passare a t t raverso 
agenzie, nè altri intermediar i , inquan tochè 
i centr i secondari con un servizio obbliga-
torio per p a r t e delle Società assuntr ici pos-
sano far pervenire dal loro piccolo por to al 
porto centrale, sulle grandi vie della na-
vigazione internazionale, le loro merci con 
polizza d i re t ta senza bisogno di in terme-
diari nè di al tro. 

Ora io volevo sot toporre all 'onorevole 
ministro, pr ima che vengano in discussione 
gli articoli, un mio pensiero. Tu t to ciò nella 
legge è s ta to consacrato ed io gliene rendo 
lode sincera. Ma io vorrei esaminare se non 
fosse possibile (e fu vent i la to allora in seno 
alla Commissione Eeale, ma noi non ne dedu-
cemmo conclusioni formali) se non fosse pos-
sibile, per ta lune località dove l ' approdo di 
questi vapor i sussidiari non po t rebbe so-
ven te esser facile o f requente , se non fosse 
possibile, dico, per ta luni pun t i vicini ai gran-
di por t i di concent ramento , di far par t i re la 
merce con unica polizza di carico facendo 
la spedizione d i re t ta dalla ferrovia al gran 
porto, senza bisogno che si vada a prendere 
la merce d i re t t amente al piccolo por to . La 
questione che io sot topongo, e la cui impor-
tanza prat ica è enorme, meri ta di esser di-
scussa e su di essa io mi riservo di r i tornare 
du ran te la discussione. 

Quello però che costituisce veramente , 
oltre l 'esercizio di Sta to , il latq^essenziale 
di questa legge, direi quasi la novi tà fon-
damenta le , concerne due par t i principali: il 
s is tema delle aste e il nuovo metodo per le 
tariffe. 

Quanto al nuovo metodo per le tariffe, 
esso è la vera ed essenziale r i forma che sol-
t an to può sciogliere il nodo gordiano con-
tro l 'azione dei trusts, quando tale azione 
si esercita a danno del commercio. 

Pe rchè è inuti le illudersi : cercare di per-
seguire i trusts, cercare di scoprirli, cercare 
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di colpirli d i re t tamente è qualche cosa di 
pressocchè impossibile. 

Lo abbiamo \ i s t o nella legge per l'emi-
grazione che colpisce nel modo più severo 
qualunque collusione f ra i vari vet tori , qua : 
lunque accordo per trust, qualunque sinda-
cato, e con t u t t o ciò esistono t'rusts e sinda-
cati impunemente f ra i vet tori . 

IsTon c'è s ta to nessuno che abbia potuto 
cogliere i trust in fallo ; perchè si ado t t a un 
sistema molto semplice, ma f a t t o in maniera 
da non lasciare traccia alcuna nelle scri t ture. 

Così è quella che in commercio chiamano 
refaxi. La compagnia ha un nolo eguale 
per t u t t i dinanzi alla legge e dinanzi al 
paese, ma poi al negoziante B dice il trust 
e per esso la compagnia : se voi vi obbli-
gate a spedire sol tanto con me e non con 
altri, io alla fine della gestione vi darò il 
10 o il 12 per cento di rifazione sul nolo co-
mune. 

E difat t i , quando t u t t o è finito, il nego-
ziante dà brevi manu questa somma, di cui 
non r imane traccia alcuna nei libri. Come 
volete andare a controllare ciò? Il r imedio 
ci sarebbe stato, ed infat t i lo aveva propo-
sto la Commissione Reale, ma era un rime-
dio feroce per quanto logico, e la Commis-
sione stessa non si dissimulò le difficoltà 
gravissime che si sarebbero dovute superare 
per a t tuar lo. 

Il rimedio consisteva nel costringere la 
società assuntrice dei servizi sovvenzionati 
a presentare al controllo dello S ta to le sue 
scri t ture, non solo della gestione sovvenzio-
nata , ma anche della gestione libera. 

Natura lmente , con questo sistema, ren-
dendo impossibile una doppia scr i t tura , si 
sarebbe scoperta faci lmente la magagna. 

Però con questo rimedio è molto proba-
bile, se non certo, che nessuna società al 
mondo avrebbe, assunto tale servizio, ap-
pun to per non sot tostare ad una simile con-
dizione di cose. Quindi il rimedio era ec-
cellente, ma difficilmente a t tuabi le . 

E allora, quale il r imedio possibile ? 
Avere in mano le tariffe. 

Ecco il solo meszo per impedire lo s f ru t -
t amen to del commercio locale con al t i 
prezzi di nolo; s f r u t t a m e n t o a cui si presta il 
s istema che f u sin qui sempre ado t ta to , 
quello cioè dei noli massimi stabiliti per 
legge. 

I n f a t t i tali massimi che duravano venti 
anni, dopo solo cinque o dieci anni rap-
presentavano tale una anomalia di prezzo, 
che il ribasso che le Compagnie davano del 
50 per cento allo S ta to come beneficio, era 

un prezzo maggiore di quello che accorda-
vano in realtà al commercio comune. Quindi 
i massimi servivano solo per s f ru t ta re , dove 
era possibile, il commercio e non mai per 
garantirlo. 

Quanto ai noli minimi erano lasciati alla 
completa l ibertà delle Compagnie assun to-
ci, e queste se ne servivano sol tanto per 
cercare di fugare la concorrenza a colpi d 
prezzi impossibili, e quando vedevano fu-
ga ta la concorrenza r ialzavano i noli, re-
s tando padrone del campo. Questo è il 
metodo a t t raverso cui è passato il paese 
per così lunghi anni, ge t tando grida e pro-
tes te ; e voi non pote te immaginare quello 
che noi raccogliemmo-lungo la nostra t ra-
versata investigatrice. 

Nè di questo dobbiamo rendere respon-
sabili sol tanto le Compagnie assunti ici : il 
primo responsabile è il Pa r lamento che con-
ferì loro ques t ' a rma . In fondo chi assume una 
grande impresa cerca di cavarne il maggior 
profit to possibile. Ora f u in vista di ciò che 
la Commissione Reale, dopo avere interro-
gato ogni ordine di ci t tadini , venne nella 
opinione (e ci fu il consenso comune di tu t t i 
gli enti locali) di cambiare radicalmente si-
s tema, cioè di cercare di fissare la tar i f fa 
media corrispondente al prezzo medio del 
mercato, e far sì che questo prezzo medio 
fosse rivedibile cont inuamente in armonia 
con le oscillazioni del merca to ; revisione 
p ra t i ca t a da un Comitato di vigilanza cui 
par tecipassero Governo, commerciant i e in-
teressati . 

Questo principio è s ta to già consacrato 
nella legge, ed io ringrazio l 'onorevole mi-
nistro di averlo fa t to : perchè è la sola sal-
vaguardia contro qualsiasi indebito s f ru t -
t amen to per par te dei singoli o di s indacat i 
possibili, se avremo,- come spero. Comitati 
che siano all' altezza della loro missione 
e per la cui costituzione, nel modo con cui 
è proposta dal Governo, mi permet te rò an-
che io, quando verremo alla discussione di 
quello articolo, di dare qualche suggeri-
mento, e di fare qualche proposta . 

Al t ra novità sono le aste. Questa è una 
questione gravissima. Perchè, è s ta to osser-
vato, non siete venut i dinanzi alla Camera 
con convenzioni preliminari già s t ipulate 
in massima, come per il passato, a prezzi 
fa t t i , con una compagnia, con più compa-
gnie, ed invece siete ricorsi al s is tema delle 
aste? F rancamen te questo sistema rappre-
senta una reazione a t u t t o il passato. . 

I metodi passati d^lle convenzioni non 
hanno persuaso nessuno e nel disastro dei 
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loro funz ionamento hanno t ravol to uomini 
e cose; e s o p r a t u t t o in un 'epoca in cui ogni 
azione, nell 'eccess) del controllo par lamen-
t a r e e del paese, è direi quasi insidiata , ma-
l ignata, non c'è ba rba di ministro che si 
sarebbe p res ta to a p repa ra re delle conven-
zioni mar i t t ime di tal genere, come nessu-
no avrebbe osato di presentars i alla Ca-
mera con delle convenzioni ferroviar ie rin-
novate . 

Bisognava quindi cambiare ro t t a ed an-
dare al s is tema delle as te che s ' imponeva, 
r ipeto, anche per una corrente di opinioni 
raccolte in t u t t o il paese dalla Commissione 
Beale. Ma non per questo noi ci dissimu-
l iamo 1' impor tanza della innovazione e 
delle sue conseguenze. E s o p r a t t u t t o (io 
sono qui f ranco nel dire le cose) parecchi f r a 
noi ci p reoccupammo dell 'eccessivo frazio-
n a m e n t o delle aste. 

Io stesso allorché si discusse il sensibile 
f r az ionamen to delle aste nella Coni missione, 
non condivisi il parere e i e speranze dell 'o-
norevole Ciccotti, che insieme ad altr i col-
leghi t r o v a v a in esse un efficace r imèdio 
contro il costi tuirsi di trust e s indacat i . Io 
dissi: voi v ' i nganna te se credete così d ' im-
pedire le coalizioni e gli aggruppament i , 
anzi li favor i re te , perchè il giorno, in cui voi 
r ende ie tc impossibile l ' agg ruppamento di 
t re o q u a t t r o grandi uni tà , un i t à a cui ac-
cennava bene l 'onorevole Orlando, che ga-
reggiando f r a loro in un campo re la t ivamente 
au tonomo e fecondo di ampio svi luppo po-
t r ebbe ro a l lon tanare la possibil i tà di dan-
nose coalizioni, in quel giorno vedre te che 
a comporre gli aggruppament i o i s indacat i 
da f a r prevalere a l l ' as ta penseranno le Com-
pagnie stesse sedute in torno ad una tavola-
ro tonda o in torno ad un t appe to verde. 

Una voce a sinistra. Sarà un banche t to ! 
P A N T A N O . Un banche t to e un giuoco 

allo stesso t e m p o : tavola ro tonda e tap-
peto verde.. . ( I n t e r r u z i o n i — R i s a ) . 

Ah, n o ! Lungi da l l ' an imo mio qualun-
que allusione di questo genere. (Si ride). 

Comunque già si cominciavano a profi-
lare le pr ime linee del g rande trust, di cui 
oggi abb iamo l ' annunzio formale; e in una 
delle audizioni, che facemmo, dei rappresen-
t an t i della navigazione, f u domanda to al 
r a p p r e s e n t a n t e della compagnia, cap i t ana ta , 
•se ben ricordo dal Piaggio.. . (Interruzioni). 

No, non mi sembra che fosse ancora 
cost i tui to il Lloyd, si cominciava a costi-
tuire allora. Gli fu domanda to ; ma, voi, 
siete nel trust % Ah! no, rispose, noi non 
en t re remo nel trust. Arr iverà l 'ora anche 

per voi, gli r i spondemmo, e vi en t r e r e t e ! 
La profezia si è a v v e r a t a . 

Il trust, da te le condizioni del momento , 
l ' ambien te in cui si svolge una p a r t e del-
l ' indus t r ia e del commercio i ta l iano nei suoi 
r appor t i economici e finanziari, non che il 
modo incompleto con cui abb iamo affron-
t a t o la soluzione del complesso prob lema 
che ci af fa t t ica , era forse f a t a l e che sor-
gesse. Ma quale s i tuazione il trust ha f a t t o 
al paese? Ecco la questione, so l levata dal 
Ni t t i , quando ha de t to : che ven iamo noi 
a fa re? Le aste r e s t e r anno deserte; noi 
vo t iamo l'esercizio di S ta to , che è t u t t o 
quello, che possiamo f a r e ; t u t t o il res to 
mi pare, diceva lui, che non r i sponda agli 
interessi veri della v i t a nazionale; ci vuole 
un al tro congegno : sicché, onorevole Gio-
litti , p r epa ra t ev i a venire dinanzi alla Ca-
mera a presentare un proget to di legge in 
questo senso. 

Par le remo più a v a n t i del trust. Ora vo-
glio dire che Ni t t i sbaglia quaudo crede che 
in questa legge non vi sia che il benefizio 
dell 'esercizio di S ta to , perchè, come ho 
detto, il s is tema delle tariffe, il concentra-
mento, il servizio cumula t ivo f o r m a n o da 
soli delle vere conquiste per l 'economia na-
zionale, e bas tano da sole a cost i tuire un 
passo sensibile in avan t i . 

Non credo del par i che i premi, come 
egli dice, possano sost i tu i re le sovvenzioni, 
t a n t o più che non disse di quali premi in-
t e n d e v a parlare . Io non potei afferrare bene 
il concet to dell 'onorevole Nit t i ; ad ogni 
modo io ti debbo rendere,- caro Nit t i , i più 
vivi, f r a t e rn i r ingraz iament i per quan to hai 
de t to in to rno ai servizi di emigrazione, perchè 
io mi ero proposto di i l lustrare questa pa r t e 
del problema così, come la propose la Com-
missione Reale; ma siccome tu non hai fa t to 
che p ropugnare dalla p r ima a l l 'u l t ima pa-
rola le propos te della Commissione Reale, 
i l lustrandole con la tua br i l lante parola, io 
mi dispenso dal par larne, lieto che quello, 
che hai f a t to , d imostr i il più completo 
elogio del lavoro della Commissione. ( I n ' 
terruzioni). 

No, d o m a n d o scusa, t u t t o quello che di-
cesti, dalla p r ima a l l ' u l t i m a parola, non è 
che la conclusione della Commissione Reale, 
ma prende un significato speciale, i l lus t ra to 
dalla tua br i l lante parola. 

Di fa t t i , che cosa ha sos tenuto la Commis-
sione Reale per i servizi di emigrazione ? I 
bigl iet t i di a n d a t a e r i to rno dei quali ave te 
sent i to gli elogi dal Chimient i e da altri; il 
servizio regolare che era uno dei capisaldi da 
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no i sos tenu t i , l ' equ ipa raz ione delle tasse in 
man ie ra che i nos t r i non pagassero più de-
gli esteri; l ' abol iz ione dei noleggiatori , in-
s o m m a t u t t e le p ropos t e della Commissione 
Eea l e ; ed io sono l ieto che t u t t o ciò sia s t a t o 
i l lu s t r a to dal la t u a voce poderosa , perchè 
così acqu i s t a un maggior valore . 

Non è vero d u n q u e che la legga p resen te 
non abb ia a l t r o di b u o n o che l 'esercizio di 
S t a t o , perchè, r ipe to , i concen t r amen t i e le 
ta r i f fe- ed a l t r i p r o v v e d i m e n t i segnano un 
g ran passo avan t i . Ma in q u a n t o alle sov-
venzioni , l 'onorevole Or lando ha de t to : voi 
Governo a v e t e da to poco alle g rand i l inee 
in te rnaz iona l i (e così dicendo r ende omaggio 
alla Commiss ione Rea le che voleva dare di 
più) e t r oppo alle l inee in t e rne . 

Si dà poco à quelle lon tane , è vero, e vor-
rei anch ' io che si desse di più; ma io non credo 
che a b b i a m o d a t o molto alle l inee in te rne . 
Come ha de t to il collega Ni t t i , noi a b b i a m o 
una es tes iss ima zona costiera, dove dobbia-
mo subi re la concorrenza della band ie ra 
es tera , e non v a d imen t i ca to che il cabo-
taggio è v inco la to da t r a t t a t i di commercio 
e non è monopol lo . Da ciò la necessi tà di 
p ro tez ione alla band ie ra nazionale. I n com-
plesso modif icando t a lun i punti , comple tan-
done ta lun i al tr i , il disegno di legge, per 
ciò che concerne i problemi che voleva e po-
t e v a da solo r isolvere il minis tro delle poste , 
d ic iamolo f r a n c a m e n t e , r i sponde alle esi-
genze odierne, ai pos tu la t i della Commis-
sione Eea le e vi r i sponderà ancor più se, 
nel corso della discussione, si p o t r a n n o in 
esso i n t r o d u r r e degli e m e n d a m e n t i che lo 
comple t ino . 

Ma r i sponde alle necessi tà della v i t a na-
zionale presente , al bisogno di fa r progre-
dire le forze vive del paese, al progresso 
de l la ma r ina mercant i le e del commerc io 
nazionale? No. Ecco la r i spos ta . E perchè? 

Noi ci t r o v i a m o di f ron te ad un trust for -
midabi le che abbracc ia a rma to r i , cant ier i e 
s iderurg ia . È u n a delle f o r m e più colossali 
di o rganizzaz iones indaca le che si conoscano. 
Men t re t u t t o l ' i n t e n t o della Commissione 
Eea l e f u di emanc ipa re l ' a r m a t o r e dalla ti-
r a n n i a del can t ie re e ques to dal la t i r ann ia 
del la s iderurgia , lasc iando che t u t t i potes-
sero l i be ramen te muovers i nelP a m b i e n t e 
economico, p o r t a n d o le loro forze vive in 
a iu to del paese senza s f ru t t a r s i a v icenda 
e senza s f r u t t a r e la nazione, ecco invece che 
ci t r o v i a m o di f r on t e alla colossale coali-
zione di t u t t e ques te forze t r a loro. 

E perchè ? Pe rchè le nos t re propos te 
e r ano organiche ed a rmoniche , e si collega-

v a n o in un t u t t ' i n s i e m e . Ma se voi le f r a -
z ionate , le spezza te , la loro efficacia scom-
pare o si a t t e n u a in modo d a non r ispon-
dere ai fini che si p r o p o n e v a n o di raggiun-
gere. 

Noi a v e v a m o idea to il c redi to nava le 
come cosa a s so lu t amen te essenziale., indi -
spensabi le per questo nuovo i s t r a d a m e n t o 
dei servizi mar i t t imi . 

E l la dice, onorevole m¡n i s t ro : noi in 
p a r t e l ' a b b i a m o a t t u a t o , perchè quella p a r t e 
che voi vo leva te dare per mezzo del cre-
dito nava le alle Società , noi l ' abb ia ni o d a t o 
so t to f o r m a di sovvenzione. Sì, ave te com-
p le t a to le sovvenzioni , ma non a v e t e da to 
il credi to . La sovvenzione è u n a cosa, il 
credi to è un a l t ra . 

E come po te t e dire e sos tenere che il 
credi to navale , noi non lo a v e v a m o s t ab i -
li to per la m a r m a l ibera (accusa del l 'ono-
revole Orlando, r i p r o d o t t a oggi dal l 'ono-
revole m i n i s t r o ) ! P e r m e t t e t e che io vi con-
fu t i e d i fenda la Commissione da ques t a 

! .accusa . 
A n z i t u t t o abb i amo ammesso la ma r ina 

• l ibera a poter p rendere dal crédi to nava le 
' fino il 50 per cento del costo delle navi d a 
, cos t rur re . Ma alle Compagnie sovvenzio-

n a t e a b b i a m o promesso lino al 75 per cento? 
E vero, ma lo scopo quale era? Lo scopo 
era di f a r concorrere t u t t i gli a rma to r i e 
t u t t e le forze vive del paese, dando loro i 
capi ta l i necessarie, alla gara delle aste . 

E r a quindi i n d i s t i n t a m e n t e a t u t t a la 
mar ina che ven iva da to ques to benefìcio ec-
cezionale quando doveva pi esentars i per 
gareggiare alle as te , onde p repa ra r l a alle 
lo t t e della concorrenza. Quindi era un ser-
vigio reso alla mar ina in genere in quel 
momen to , lasc iando che poi il c redi to na-
va e si svolgesse so l t an to per la mar ina li-
bera . D u n q u e non è e sa t t a la vos t ra censura . 

Ma cr«>de ella (qui forse è più i n f o r m a t o 
di me l 'onorevole ministro) che il c r ed i to 
nava le av rebbe g iovato solo ai singoli ar-
ma to r i e alle compagn ie secondar i e? I o 
credo che av rebbe g iova to anche alle g randi 
compagn ie . Non voglio toccare u n t a s t o forse 
ancora p r e m a t u r o , e non so se vi r i to rne rò 
agli ar t icoli , quando si par le rà di compa-
gnie e di dividendi . Ma nel m o m e n t o in cui 
fo rze pode rose si a g g r u p p a n o in t u t t o il 
mondo a t t o r n o al m o v i m e n t o economico e 
mar ina ro , ed in cui la pol i t ica dei t r a spo r t i 
è di v e n t a t a quasi la spina dorsale del l ' indu-
s t r ia e dei coinmerc^ in t u t t i i paesi, crede 
ella che iu I t a l i a a b b i a m o noi, ma lg rado 
ques ta f o r m a colossale del trust, deìle vere 
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e proprie potenzial i tà mar inare au tonome 
o che esse non siano alla loro vol ta man-
cipie del grosso capi ta le finanziario, e che 
non sia p rudenza di uomini d i s t a t o creare 
loro la possibili tà di uno svolgimento più 
fecondo ed au tomat ico e perciò meglio ri-
sponden te agl ' interessi generali del paese ì 

È una questione che per ora mi bas t a 
di accennare, e sulla quale avrò forse occa-
sione di r i to rnare nel corso di ques ta di-
scussione. 

Quindi, nel creare il credito navale, il no-
stro pensiero era di met te re questi for t i 
agg ruppamen t i marinari , nella possibil i tà 
di fa re au toma t i camen te , so t t raendol i alla 
eventua le necessi tà o allo st imolo di fon-
dersi f r a di loro forse nella sol idarietà di 
un disagio comune che alla sua vol ta poi 
si r iverbera in fa ta l i s f r u t t a m e n t i sull 'eco-
nomia del paese. 

E q u a n t o alla mar ina libera, m e n t r e da 
un canto la si poneva in condizione di 
adire alle aste, si me t teva , ad aste com-
piute, in condizione di a t t i nge re i capi ta l i 
per sostenere la concorrenza nei nostri mari . 
Soppr imete ii credito nava le e voi vi t ro-
va te imprepa ra t i dinanzi alla coalizione di 
t u t t e le maggiori forze marinare, di cui non 
può misurarsi ancora la p o r t a t a e le con-
seguenze. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e la Commissione 
reale aveva escogitatg per i servizi di emi-
grazione dei p rovved imen t i i quali, se at-
t ua t i in unione a qualche al t ro (perchè 
molti dei p rovved iment i banno anche di-
p lomat icamente la ragione di una riserva) 
avrebbero s icuramente assicurato almeno i 
q u a t t r o quint i del t r a spor to degli emigran t i 
alla bandie ra nazionale. Giacché non biso-
gna preoccuparsi poi soverchiamente dei 
t r a t t a t i di coinmercio. Quando ebbi l 'onore 
di col laborare alla loro st ipulazione, mi 
guardai bene di toccare la quest ione navale 
perchè avevo pau ra che mi chiedessero qual-
che vincolo e che noi non lo potes'iimo ne-
gare. iToi siamo r imast i però in tali condi-
zioni che possiamo seguire l 'esempio della 
Germania in ciò che essa ha f ^ t t o per mezzo 
di abili p rovvediment i , e imi tar la , se non 
per la to ta l i t à , per r i m m e n s a maggioranza 
dei nostri servizi mar i t t imi . 

E bada t e che noi and iamo incontro ad 
una s i tuazione di grav i tà eccezionale: l'o-
norevola Nitti vi ha de t to che noi and iamo 
incontro ora ad un periodo di pe r tu rbaz ione 
per la nos t ra emigrazione a causa dei ri-
to rn i ; e quindi noi avremo una grande cor-
ren te di emigran t i di r i to rno sul cui t ra-

spor to la nos t ra azione può essere assai li-
mi ta ta , q u a n t u n q u e possiamo a d o t t a r e dei 
p rovved iment i che anche la Commissione 
Reale ha escogitati; per esempio, come l'A-
merica impone delle speciali restr izioni alle 
navi che ivi approdano , anche noi p o t r e m -
mo imporne alle nav i che a r r ivano nei no-
str i porti ; ma ciò rende sempre più u rgen te 
il bisogno di assicurare alla bandie ra na-
zionale le correnti ora e per lungo t e m p o 
ancora più a t t e n u a t e della emigrazione t ran-
soceanica. E b a d a t e che le Società di na-
vigazione fecero comprendere r i p e t u t a m e n -
te che se avessero p o t u t o contare sopra un 
assoluto predominio nel t r a spor to degli e-
migrant i di f r on t e alla bandie ra estera^ 
avrebbero po tu to assumere anche senza 
sovvenzione, o con tenue sovvenzione altri 
servizi. Ciò che avrebbe agevolato la solu-
zione del complesso problema, lasc iando 
alle piccole un i t à mar inare la possibili tà dì 
assumere ta luni servizi senza t ema di una 
lo t t a schiacciante . E a nu t r i re ques ta spe-
ranza ho contr ibui to anch' io nel comune 
aff idamento che loro si dava su ques ta par -
t e della r i forma, perchè, sap mdomi così 
appass iona to nella questione dell ' emigra-
zione, avevano suppos to che io mi sarei 
b a t t u t o ad ogni costo per fa r t r ionfa re i 
miei principi alla Camera , come li ho stre-
n u a m e n t e p ropugna t i in seno alla Commis-
sione Eeale. 

L 'onorevole M t t i ha accennato al r ap ido 
svi luppo che si è avu to nelle costruzioni 
n a v a l i ; ed io dico che forse non è s t a t a 
es t ranea a questo svi luppo, e spec ia lmente 
a l l ' impostazione in cant iere di vapori co-
modi e rapidi , la certezza che si aveva che 
il Governo avrebbe t r a d o t t o in a t t o i provve-
d iment i per l 'emigrazione. 

Non meno i m p o r t a n t e delle al t re r i for-
me è quella del regime dei cant ier i naval i . 
Io ho sent i to oggi l 'onorevole minis t ro ac-
cennare alla r innovazione della concessione 
dei premi par lando del compenso del cin-
que per cento ass icurato a l l ' i ndus t r i a na-
zionale di f ron te ai cant ier i esteri. 

Ma, onorevole ministro, in tend iamoci 
bene: il 5 per cento è basa to sul conce t to 
che siano aboliti 1 premi di costruzione e 
che ci sia la libera e n t r a t a di t u t t i i ma-
teriali metallici per le costruzioni; che vi 
sia cioè una vera e p ropr ia r i fo rma in base 
alle proposte della Commissione Eea le che 
t ien conto in pari t empo così delle ragioni 
degli a rmator i , come di quelle dei cant ier i , 
e anche delia siderurgia. Se voi invece in-
t ende te che si possa concedere il p remi» 
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del 5 per cento pe rpe tuando il s is tema at-
tuale , noi lo c o m b a t t e r e m m o con t u t t e 
le nos t r e forze, perchè i premi di costru-
z ione non hanno corrisposto asso lu tamente 
nè ai bisogni de l l ' i ndus t r i a nè a quelli 
del paese, ment re il principio della l ibera 
e n t r a t a dei materiali metallici, che può ser-
vire anehe di migliore avv iamen to alla no-
s t r a produzione siderurgica, è la sola solu-
zione possibile confo r t a t a anche dall 'esem-
pio degli a l t r i paesi. 

Ora t u t t e queste t re disposizioni: prov-
ved iment i per l 'emigrazione, credito navale 
e regime dei cant ier i navali , uni t i a t u t t o 
il resto, vi davano l ' ambien te dello svi luppo 
e la possibili tà di a f f ron ta re la soluzione 
del problema mar i t t imo senza t imore di 
concorrenze disastrose o di disastrosi mo-
nopolii, e avrebbero posto in ogni caso il 
P a r l a m e n t o in condizione di potere sfidare 
a>nche l 'organizzazione di un trust formi-
dabile con t u t t e le sue conseguenze. E ba-
d a t e che vi par la un uomo che da quest i 
banch i della Camera è s ta to con t inuamen te 
l o t t a t o r e indefesso contro t u t t i i monopoli e 
t u t t i i s indacat i che avessero in mira di 
s f r u t t a r e l 'economia del paese. 

Ora ques to trust impress ionante che ci 
s t a di f r o n t e non è un trust so l tanto d 'ar-
matori ; è un trust d ' a rmator i , di cos t ruì - ; 
to r i e di metallurgici. 

Se esso dovesse affermarsi in t u t t a la sua 
vigòria, lo S ta to avrebbe bisogno, per com-
bat te r lo , di ge t ta r s i in una lo t ta gigantesca 
sulle cui gravissime conseguenze non biso-
gna farsi illusioni. 

D o m a n d o : è proprio in un momento 
di crescenza del paese, nel quale abb iamo 
bisogno che t u t t o concorra in torno a noi, 
dalle braccia del l avora tore alla forza del 
capi ta l i s ta , del commerc ian te al cos t rut tore , : 

ad a i u t a r e ques ta crescenza, questo svi-
luppo così p r o m e t t e n t e >lel paese ; è proprio 
in ques to momento , di f r o n t e alla crisi eu-
ropea , anzi mondiale, che si r ipercuote in-
to rno a noi, è proprio in questo momento 
che noi vogliamo get tarc i in una lo t t a di 
cui le conseguenze non possono misurarsi? 
Io non credo e non voglio credere che il 
trust si sia cos t i tu i to per sfidare lo S t a to e 
s f r u t t a r e il paese; non lo credo, ed in que-
s t a opinion e mi confor ta una sola cosa. 

Non s iamo più di f ron t e a, trust masche-
ra t i , come in passato; siamo di f ron te ad 
un trust cos t i tu i to alla luce del sole, senza 
ipocrisie. 

Ora non è possibile che uomini che sono 
negli affar i e che conoscono le correnti che 

' p redominano nel paese, si m e t t a n o insieme 
un icamente per sfidare lo Sta to , e s f r u t t a r e 

; il paese. No; essi, evidentemente , si sono 
coalizzati per t r a r re pa r t i to dalle comuni 
condizioni, o per ine lut tabi l i necessità, o 
per esplicare un p r o g r a m m a economico le 
cui grandi linee res tano ancora ne l l 'ombra . 
E fino a quando la sua azione non sarà 
n e t t a m e n t e profi lata , qua lunque giudizio 
sarebbe p rema tu ro . 

Ma f r a t t a n t o , in qual s i tuazione voi vi t ro-
verete, di f r o n t e a questo fa t to? Se le aste 
res te ranno deserte, il ministro dice: avver rà 
quel che avver rà ; indiremo al t re aste. 

E s ta bene. Ma sarà ques ta una solu-
zione ? I o vorrei che nel l 'animo di t u t t i 
en t rasse questo conv inc imen to : che Go-
verno e P a r l a m e n t o non intendono, non 
vogliono f a r polit ica di c o m b a t t i m e n t o ; 
debbono fa re poli t ica equa, di conciliazione 
di t u t t i gli interessi nell ' interesse supremo 
del paese. Ma, per far questo, occorre che 
nel l 'animo dei l avora tor i (a cui abb iamo 
promesso in modo formale e solenne che 
sarà p r o v v e d u t o a loro; ed ho fede che sarà 
m a n t e n u t o l ' i m p e g n o preso nella legge, che 
ent ro due anni si p rovvederà alla sistema-
zione del loro avvenire) occorre che t a n t o 
nel l 'animo dei lavora tor i q u a n t o in quello 

! dei grandi industr ia l i , dei piccoli a rma to r i 
come delle grandi compagnie, entr i il eon-
v ine imento che lo S t a t o i ta l iano non ha 
che un solo fine: il fine dello svi luppo e 
della prosper i tà nazionale; e che t u t t i coloro 
i quali vogliono en t r a r e in ques t 'o rb i ta , 
hanno dir i t to alla considerazione del Go-
verno, del P a r l a m e n t o e del Paese, a p a t t o 
che lo svi luppo del loro benessere e della 
loro ricchezza si armonizzi con lo svi luppo 
della ricchezza generale del paese; a p a t t o 
che non si isolino, che non divent ino un 
p u n t o di atrofìa della vi ta nazionale, costrin-
gendo lo S ta to a ricorrere alle supreme 
difese. 

Ma per far pene t ra re questo convinci-
mento nel l 'animo del paese, non con vane 
parole ma coi f a t t i , bisogna a t t u a r subi to 
quei p rovved imen t i indispensabili a dimo-
s t ra re che nel campo del lavoro, delle in-
dust r ie e dei commerci c'è posto per t u t t e 
le energie. 

È perciò, che ho presen ta to un ordine 
del giorno, col quale la Camera inv i t a il 
Governo a presentare , nel più breve ter-
mine possibile, (voglio lasciare elast ici tà al 
Governo), ta l i p rovvediment i , i quali, più 
che da un te rmine preciso, ve r r anno im-
post i dal la necessità delle cose. 
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Onorevoli ministri, il momento che tra-
versiamo è solenne. Voi al paese, dopo la 
conversione della rendita, non avete dato 
alcuna delle riforme che erano state va-
gheggiate. Portate almeno su questo terreno 
qualche ardimento che senza gravi sacrifìci 
fruttificherà molto per l'economia nazio-
nale. Voi disponete d'una maggioranza fe-
dele ; voi avete innanzi a voi un periodo 
legislativo anemico, che vi consente opera 
e tempo. Apparecchiatevi al lavoro; osate, 
e siate sicuri che, venendo con proposte 
che siano all'altezza della situazione e dei 
bisogni del paese, avrete il voto ed il plauso 
anche d'avversari leali, fra i quali io sono. 
(Vivissime approvazioni —Parecchi deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
L'accenno che vari oratori hanno fatto ai 
rapporti tra i servizi della navigazione e 
il servizio dell' emigrazione, l'appello che 
mi è stato rivolto dall'onorevole Nitti, dal-
l'onorevole Pantano ed anche dall'egregio 
mio collega, il ministro delle poste e dei te-
legrafi, mi obbligano ad intervenire in que-
sta discussione; intervento breve, anzi, più 
che intervento, parentesi. 

L onorevole Nitti mi esortava ad avere 
una politica di emigrazione con intenti 
chiari e diretti in i-special modo a favorire la 
bandiera nazionale. È facile essere d'accordo 
su questo terreno: nessuno potrà porre in 
dubbio che nel riordinamento dei servizi 
di emigrazione non debba aversi la maggior 
cura, cura amorosa, degli interessi della 
bandiera nazionale. 

Due soli limiti possono essere posti a 
questo intento : la tutela degli emigranti: 
quale la voile la legge del 1901 che è nostro 
fermo proposito di mantenere e perfezionare 
ed il rispetto ai trattati e convenzioni che 
abbiamo con le altre nazioni. Riferendosi a 
questo secondo punto l'onorevole Pantano 
ha detto che non è il caso di preoccupar-
sene troppo, e l'onorevole Nitti ha affer-
mato che non debbono quei trattati sem-
brare a noi ostacolo troppo grave e pauroso. 
Non è il caso di affermazioni generiche: è il 
caso di vedere volta per volta se queste con-
venzioni ci permettono l'attuazione o no di 
quei provvedimenti che la Commissione dei 
servizi marittimi ha suggerito, o di altri 
che possano opportunamente escogitarsi 
nella discussione di dettagli, che dovremo 
fare quando verrà, e presto, innanzi a questa 
Camera il progetto di modificazioni alla 
legge sull'emigrazione. 

L'onorevole Nitti ha ricordato l'esempio 
dell'Ungheria, la quale, a suo avviso, avrebbe 
con opportuni provvedimenti, assicurato il:; 
servizio di emigrazione alla bandiera nazio-
nale. 

Io non posso qui su due piedi consultare 
documenti, ma a memoria ricorderò un 
fatto che, se non contesta, attenua grande-
mente l'affermazione dell'onorevole Nitti, 
ed è che a mia conoscenza vige ancora un 
contratto fra il Governo ungheresi ed una 
potente Società inglese. 

N I T T I . La Cunard line per concessione 
del Governo ungherese. 

T I T T O M , ministro degli affari esteri... 
Perfettamente; ma questo fatto dimostra 
come l'esempio additatoci dall'onorevole 
Nitti non sia stato addotto a proposito ; è 
evidente che non si tratta più di bandiera 
nazionale, quando un servizio è fatto me-
diante un contratto del Governo con una 
Compagnia straniera e mi pare che non è 
proprio l'esempio dell'Ungheria che noi dob-
biamo seguire. 

N I T T I . Se mi permette una semplice in-
terruzione: non come esempio da seguire^ 
ma per dimostrare che noi abbiamo libertà 
in questa materia, anche per dare un indi-
rizzo diverso dall'attuale... 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri... 
Ma allora si tratta di cosa ben diversa. 

L'onorevole Pantano ha parlato di due 
anni di perturbazioni che avremo nel mo-
vimento emig atorio a cagione della crisi 
avvenuta negli Stati Uniti d'America. 

Già nel bilancio dell'emigrazione si è di-
scusso di questo argomento ed anche oggi 
l'onorevole Nitti ha ripetuto che vi è esa-
gerazione nei timori manifestati a questo 
riguardo. Io sono perfettamente del suo av-
viso. 

E d anzi per rassicurare la Camera devo 
dire che, se abbiamo un riflusso di emigra-
zione a cagione della crisi nord-americana, 
abbiamo richieste di mano d'opera da altri 
paesi. Appena è stata nota la discussione 
avvenuta in questa Camera, il rappresen-
tante della Repubblica Argentina si è ri-
volto ufficialmente al Commissariato del-
l'emigrazione, dichiarando che, a cagione 
del prospero raccolto in quel paese, vi ha 
gran bisogno di mano d'opera e che il Go-
verno argentino sarebbe lieto se gli emi-
granti, che non troiano lavoro negli S t a t 
Uniti, si dirigessero colà dove sarebbero 
accolti a braccia aperte. Ed il Governo ci-
leno ci ha fatto sapere che, in conseguenza, 
del terremoto, che produsse così disastros 
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effetti, vi ha colà grande necessità di mu-
ratori, di fabbri e di falegnami, e richiede 
trentamila persone che possano essere adi-
bite a questi lavori, e di preferenza desi-
dererebbe che fossero italiani. 

L'onorevole Nitti ha parlato di prote-
zione a rovescio citando l'esempio delJ'im-
barco di emigranti concesso in porti stra-
nieri. L'esempio da lui addotto veramente 
è uno solo: quello del porto dell'Havre per 
la società Transatlantique. 

Però è duopo tener predente che questa 
concessione rimonta al 1901, e nessuno ha 
mai proposto di revocarla. 

E anzi parecchi rappresentanti dell'alta 
Italia l'hanno vivamente appoggiata, fa-
cendo presente come alcune classi di emi-
granti, e specialmente quelli che si dirigono 
alla California, per antica abitudine, prefe-
riscono il porto dell'Havre. È da tener pre-
sente che è in nostra facoltà di ostacolare 
l'esodo degli emigrati dai porti di mare, ma 
non è possibile impedirne il passaggio per 
le frontiere di terraferma, e data questa 
abitudine di emigrare per la California dal 
porto dell'Havre, ove si vietasse, quella, 
che è oggi emigrazione vigilata, con con-
trollo accettato dalla società francese me-
diante agenti nostri, diventerebbe da un 
momento all'altro emigrazione clandestina, 
non vigilata. 

N I T T I . La Transatlantique è pratica 
perchè ha oltre 10 mila emigranti clande-
stini ! 

T ITT OKI, ministro degli affari esteri. Eb-
bene, vuol dire che dopo il divieto ne tra-
sporterebbe tre volte tant i ! Del resto, io 
dico questo soltanto per sollevare dei dubbi 
circa le rigide ed assolute affermazioni del-
l'onorevole Nitti, poiché, se c'è argomento 
nel quale non bisogna pretendere ad infal-
libilità e non bisogna parlare dogmatica-
mente, è questo dell'emigrazione. Si è par-
lato di protezione a rovescio per quello che 
riguarda le tasse. Questa è forse la maggiore 
anomalia che esisteva nella legge attuale, 
ed alla quale il progetto che è dinanzi alla 
Camera ripara interamente. E non ho altro 
da dire su questo argomento, perchè son 
sicuro che questa mia dichiarazione soddi-
sfarà completamente l'onorevole In itti e l'o-
norevole Pantano. 

Noleggio di vapori stranieri: — L'onorevole 
Nitti ha premesso che anche egli riconosce 
che questa è stata una necessità e chetale 
sia stata, lo dimostra il fatto che a questo 
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noleggio di vapori stranieri hanno ricorso 
in momenti di straordinario afflusso di emi-
grazione, proprio quelle grandi Società, a 
favore delle quali il noleggio doveva essere 
proibito, e cioè la Navigazione generale e la 
Veloce. 

Sarebbe opportuno proibire oggi questo 
noleggio di vapori stranieri in modo asso-
luto ? Io ritengo di no, perchè appunto 
quando vi è un movimento straordinario 
di emigranti, bisogna pure che ci sia il modo 
di potervi p r e v e d e r e quando i vapori adi-
biti abitualmente a questo servizio non ba-
stino. Però quello che deve scomparire è la 
figura del noleggiatore che, non avendo va-
pori propri, costituisce un servizio unica-
mente con vapori stranieri. Questo assolu-
tamente non deve essere tollerato e questo 
precisamente è uno dei punti principali 
della riforma che dovrò sostenere innanzi a 
questa Camera. (Approvazioni). 

Regolarità del traffico: — È a dubitare se 
questa possa prescrivrsi. Può prescriversi la 
regolarità del traffico per il trasporto degli 
emigranti, se non diventa prima regolare 
e non intermittente il movimento emigra-
torio ? Come potete voi pretendere di co-
stringere artificialmente questo fenome-
no ? (Interruzione). 

Ad ogni modo l'argomento potrà essere 
oggetto di studio ed intanto può togliersi 
uno degli abusi che finora esistevano, e cioè 
la frequenza degli scali intermedi, ed a ciò 
anche nella nuova legge sarà provveduto. 

Credo di aver risposto alle principali 
osservazioni mosse. Ad ogni modo non potrei 
parlare ulteriormente senza dare soverchio 
svolgimento a quest'argomento, che è certo 
importante, ma che troverà la sua sede 
opportuna nella discussione del disegno di 
legge riformatore del servizio d'emigrazione. 
Sarà quello un campo fecondo, nel quale 
fino da, ora io dò convegno all'onorevole 
Nitti, agl'onorevole Pantano, a quanti in 
questa Camera s'interessano per l'alto tema 
che ha importanza nazionale. Quindi dico 
agli oratori che hanno parlato su questa 
questione: a rivederci fra breve, poiché io 
spero di potere con la collaborazione vostra 
compiere un lavoro utile e proficuo nel-
l'interesse del Paese. {Benissimo ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Lucifero Alfredo. 

Voci. A domani, a domani ! 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-

sta discussione è rimesso a domani. 
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Interrogazioni ed in terpe l lanze . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

t e r r o g a z i o n i e delle in t e rpe l l anze . 
V I S O C C H I , segretario, legge' 
« I so t t o sc r i t t i i n t e r r o g a n o il m in i s t ro 

delle finanze, per sapere la causa de l l ' indu-
gio a p r e s e n t a r e un disegno di legge per 
c o n d o n o delle s o p r a t t a s s e e p e n e pecun ia -
r ie per con t r avvenz ion i alle leggi per le 
-tasse sugli af far i , in re lazione al regio de-
c r e t o di a m n i s t i a 4 luglio 1907, n. 389. 

« F e r r a r m i , Maresca, Corna lba , 
Cast igl ioni , Tecchio ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e r roga re il 
m i n i s t r o delle finanze, circa la necess i tà e 
l ' u rgenza di s i s t emare il pe r sona le suss id ia-
r io deman ia le . 

« Creda ro », 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i delle pos te e dei te legraf i e della 
i s t ruz ione pubb l ica , sui mot iv i pei qual i la 
l icenza consegui ta nelle scuole professional i 
seral i di Napoli , sezione f e r rov ia e te legra-
fia, sia s t a t a r i t e n u t a equipo l len te a que l la 
consegu i t a nelle scuole t ecn iche agli ef fe t t i 
de l l ' ammiss ione al concorso di a i u t a n t e ap-
pl ica to in p r o v a presso l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
delle f e r rov ie dello S ta lo , e non così per 
l ' a m m i s s i o n e al concorso di ufficiale d 'or-
dine ne l l ' ammin i s t r az ione delle pos te e dei 
te legrafi , n o n o s t a n t e l ' a s so lu t a aff ini tà f r a 
le due m a n s i o n i . 

« Rocco ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l'o-
norevole min is t ro dei lavor i pubb l ic i , sul-
l ' a sso lu ta necess i tà di nuovi lavor i ed im-
p i a n t i nelle s taz ion i f e r rov ia r i e di Casoria 
e di F r a t t a m a g g i o r e , che nelle condiz ioni 
a t t u a l i non r i spondono a l l a t t o alle esigenze 
del commerc io . 

« Eocco ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-
norevole min is t ro dei lavor i pubbl ic i , per 
c a p e r e se c reda m a n t e n e r e le promesse age-
volazioni di t r a s p o r t o per i vini des t ina t i 
a l l ' e spo r t az ione per la Svizzera . 

..« Malcangi ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere se 

s ' i n t enda s e r i amen te p r o v v e d e r e per la s ta-
z ione d i T r a n i alla def ic ienza di ca r r i os t i -
n a t a ed ing ius t i f i ca ta . 

« Malcangi ». 
« I l so t t o sc r i t t o ch iede di i n t e r roga re il 

min is t ro dei l avor i pubbl ic i , per s ape re qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e p e r l ' indi-
spensab i le ed u r g e n t e e scavaz ione del p o r t o 
di T ran i i nnanz i alle i n a d e m p i e n z e della 
d i t t a a s sun t r i ce di tali lavori pe r l 'Adr ia -
t ico. 

« Malcangi ». 
« Il so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a re l ' o -

norevole minis t ro de l l ' i n te rno , pe r sape re i 
p r o v v e d i m e n t i che i n t e n d a a d o t t a r e pe r as-
s icurare in Te r ra di Bar i la ca lma e l 'or-
d ine g r a v e m e n t e t u r b a t i dalle r ecen t i agi-
taz ion i agrar ie . 

« Malcangi ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e l 'o-

norevole p res iden te del Consiglio, circa l ' in-
chies ta sui f o n d i pel t e r r e m o t o di Ca labr ia , 
s e g n a t a m e n t e per ciò che r i g u a r d a la pro-
vincia di Reggio. 

« Ya len t ino ». 
P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ion i sa ran-

no i n sc r i t t e ne l l ' o rd ine del giorno. Così pu re 
le in te rpe l lanze , qua lo ra nel t e r m i n e con-
sue to di v e n t i q u a t t r o ore i min i s t r i compe-
t e n t i non d ich ia r ino di non poter le a c c e t t a r e . 

Veri f icaz ione di poteri . 
P R E S I D E N T E . La Giun ta per le ele-

zioni ha p r e s e n t a t o la re lazione sull 'elezio-
ne c o n t e s t a t a del collegio di Napol i I X . 

Sa rà s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a , e i n sc r i t t a 
ne l l 'o rd ine del giorno di m a r t e d ì . 

Coinuiilcazioni del Pres idente 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Visoechi ha 

p r e s e n t a t o u n a p r o p o s t a di legge che s ara 
t r a s m e s s a agli Uffici pe rchè ne au to r i zz ino 
la l e t t u r a . 

Sul l 'ord ine dei g iorno. 
C E L E S I A . D o m a n d o di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re . 
C E L E S I A . P reghe re i che fosse fissato per 

la s e d u t a di d o m a n i lo svo lg imen to di u n a 
mia p r o p o s t a di legge a m m e s s a alla l e t t u r a 
e l e t t a il giorno 7 co r ren te , per la sepa ra -
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rzione dei comuni di Casanova, Lerone e Vii-
lego dal mandamento di Andora e loro ag-
gregazione a quello di Albenga. 

Siamo così d'accordo col ministro di gra-
zia e giustizia, qualora beninteso piaccia alla 
Camera ed all'onorevole Presidente. 

P B E S 1 D E N T E . Ma non è presente il 
ministro guardasigilli. 

CELESTA. Non è presente, ma in que-
sta intesa sono rimasto con lui poche ore fa. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, sarà inscritto 
nell'ordine dt l giorno lo svolgimento di que-
sta proposta di legge, dopo le interroga-
zioni. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bisso-
lati. 

B I S S O L A T I . Ieri il Consiglio di Stato 
ha deliberato a sezioni riunite di respingere 
il nuovo regolamento che era stato propo-
sto dal ministro dell'istruzione pubblica, 
nuovo regolamento in cui, quantunque in-
compiutamente, si favoriva la laicità della 
scuola. 

Pare che il Consiglio di Stato, almeno a 
quanto leggiamo nei giornali, abbia nella 
sua deliberazione dichiarato che in questa 
materia e su questo problema occorre un 
atto legislativo. 

I l Governo, poiché l'ufficio del Consiglio 
di Stato in questa materia è semplicemente 
consultivo, potrebbe anche non tener conto 
del parere del Consiglio di Stato ed insi-
stere nel regolamento da lui pi esentato. 

Ma, a parte che la soluzione sarebbe pur 
sempre non intera e non logica, il tempe-
ramento del mio amico il ministro dell'istru-
zione pubblica, temperamento di eccellente 
liberale, ma non di eccessiva combattività, 
e il temperamento, dirò così, contiguo del 
Ministero, non mi affidano che ministro 
e Ministero vogliano prendere di petto la 
corrente che ieri prevalse nell'alto Con-
sesso. 

E perciò credo che sia giunto il mo-
mento di trarre fuori quel problema dal 
chiuso dei Gabinetti ministeriali, delle Com-
missioni Beali, dei Consessi consultivi, e ri-
portarlo qui nell'aula legislativa, perchè sia 
discusso in cospetto del paese. (Beniss imo! 
Bravo!) 

E poiché ho presentato da vario tempo 
una mozione, che mantenni in serbo perchè 
pendevano queste pratiche del nuovo rego-
lamento innanzi al Consiglio di Stato, mo-
zione che si riferisce a questo problema, 
prego che sia stabilito il giorno per il suo 
svolgimento; e poiché oggi ne ho tenuto pa-
rola all'onorevole ministro dell'istruzione, 

parola amichevole e confidenziale, non mi 
opporrò a che lo svolgimento sia stabilito 
si facci alla ripresa dei lavori parlamentari. 

P B E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non ho alcuna difficoltà che sia svolta la mo-
zione Bissolati alla ripresa dei lavori par-
lamentari. È da tanto tempo nell'ordine del 
giorno! Io sono agli ordini della Camera. 

P B E S I D E N T E . Ma in tal modo resta 
ancora indeterminato il giorno ; vuol dire 
che il primo giorno della ripresa dei lavori 
parlamentari si stabilirà la tornata in cui 
sarà svolta questa mozione. 

B I S S O L A T I . Io mi rimetto al Presidente. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Chimirri ha 

chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 
C H I M I B B I . Chiedo che nell'ordine del 

giorno di lunedì sia iscritta la interpellanza 
mia e dei miei colleghi sulla inchiesta per 
il terremoto della Calabria. 

Ciò a norma dell'ultimo regolamento. 
P B E S I D E N T E . Ne terremo conto do-

mani, nel fare la nota delle interpellanze 
che dovranno essere svolte lunedì. Besta 
inteso che ella ha già fatto questa istanza. 

C H I M I B B I . L'ho fatta a tempo perchè 
tutt i lo sappiano. 

La seduta termina alle ore 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Celesia per l'aggregazione dei 
comuni di Casanova, Lerone e Villego al 
mandamento di Albenga. 

3. Votazione per la nomina: 
di sei commissari di vigilanza sulla 

Amministrazione delle ferrovie dello S ta to ; 
di un commissario ne.la Giunta gene-

rale del bilancio. 
4. Seguito della discussione del disegno ai 

legge : 

Convenzioni pei servizi postali e com-
merciali marittimi (409). 

5. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 
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Discussione dei disegni di legge: 
6. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

7. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

8. Per le antichità e le belle arti (584). 
9. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
10. Convalidazione del regio decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

11. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandamenti YI, VII e IX di 
Milano (715). 

12. Modificazioni all'organico del corpo 
sanitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il regio eser-
cito ed alla legge sull'avanzamento nel re-
gio esercito (654-A-bis). 

13 Approvazione della Convenzione sti-
pulata fra l ' I tal ia , la Germania, la Dani-
marca, la Francia, il Lussemburgo, l'Olanda 
e la Svizzera per l'interdizione dell' impiego 
del fosforo bianco nell'industria dei fiam-
miferi, firmato a Berna il 26 settembre 1906 
(746). 

14. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Eegio Esercito (825). 

15. Abolizione del lavoro notturno nel-
l'industria del pane (744, 859). 

.16. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

17. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

18. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Eoma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

24. Mutualità scolastiche (244). 
25. Seguito della discussione sui disegni 

di legge : 
Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, perla con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
26. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputato Eavaschieri, pei 
lesioni colpose (520). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
stampa (472). 

28. Aggiunta all'elenco dei comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

29. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
per il regio esercito (654). 

30. Piantagioni lungo le strade nazionali^ 
provinciali e comunali (171-B). 

3L. Ordinamento del Benadir (745). 
32. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
33. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
84. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa (367). 

35. Rinsaldamelo, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

36. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696), 

37. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n, 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

38. Modificazioni ed aggiunte al disegno di 
legge sul riordinamento ed affitto delle Re-
gie Terme di Montecatini (394-&is-A). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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